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GARANZIA

La macchina ¢ garantita 12 (dodici) mesi dalla data della vendita.
La garanzia copre le riparazioni delle macchine acquistate presso i punti di vendita autorizzati, qualora venga dimostrato che
esse siano difettose nei materiali o nell'assemblaggio, alle condizioni qui di seguito stabilite:
1. per garanzia si intende la sostituzione gratuita di tutte quelle parti che sono risultate difettose di fabbricazione. La
garanzia decade se non accompagnata da scontrino fiscale o fattura attestante l'acquisto e per i seguenti casi:
a. manomissione della macchina o danneggiamento dello stesso dovuto ad incuria;
b. utilizzo della macchina con modalita non conformi alle avvertenze riportate sul libretto istruzioni;
c. danni provocati dalla non idoneita dell'ambiente in cui l'apparecchio opera e da fenomeni non dipendenti
dal normale funzionamento della macchina (irregolarita dei valori tensione e frequenza nell'impianto di

rete);
d. interventi di riparazione effettuati da persone o centri non autorizzati dal fabbricante,
2. la richiesta di intervento in garanzia dovra essere effettuata unicamente a punti di vendita o laboratori autorizzati;
3. la macchina dovra essere resa in porto franco al costruttore per la riparazione le spese di trasporto sono sempre a carico
del destinatario,
4. ¢ esclusa la sostituzione della macchina nonché il prolungamento della garanzia a seguito di intervento per guasto;
S. il fabbricante non risponde per danni diretti o indiretti di qualsiasi natura a persone o cose per 1'uso improprio della

macchina o per mancato uso durante il tempo occorrente per le riparazioni.

[ MODELLO | GS/GSD/GSM/GD /GG

| Manuale delle istruzioni per ’uso
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CAP. 1. ORGANIZZAZIONE DEL CONTENUTO E MODALITA DI CONSULTAZIONE
SCOPO DEL MANUALE

IMPORTANZA DEL MANUALE
11 presente manuale delle istruzioni per I’uso ¢ da considerarsi come parte integrante della macchina:

1. deve essere custodito per tutta la vita della macchina.
2. deve accompagnare la macchina in caso di cessione della stessa.
3. oltre a riportare tutte le notizie utili per gli operatori, contiene (raccolti in capitoli specifici), gli schemi elettrici che

serviranno per gli eventuali interventi di manutenzione e riparazione.

SCOPO / FINALITA DEL MANUALE

Il Manuale delle istruzioni per 1’uso ha lo scopo di fornire al committente tutte le informazioni necessarie affinché, oltre ad un
adeguato utilizzo della macchina fornita, sia in grado di gestire la stessa nel modo piu autonomo e sicuro possibile.

Inoltre il presente manuale ¢ stato redatto allo scopo di fornire indicazioni ed avvertenze per conoscere la macchina fornita,
per comprendere i suoi principi e limiti di funzionamento. Per eventuali dubbi interpellare il Centro di Assistenza Autorizzato.

DESTINATARI
Il presente manuale delle istruzioni per I’uso, consegnato in numero di n. 1 copia assieme alla macchina, viene fornito come
parte integrante dello stesso, ¢ rivolto sia agli operatori che ai tecnici qualificati abilitati all’installazione, uso e manutenzione.

1l responsabile del servizio di prevenzione e protezione del committente ¢ gli ulteriori addetti cui ¢ destinata la macchina,
devono prendere visione del presente manuale delle istruzioni per 1’uso, al fine di adottare tutte le misure tecniche ed
organizzative

RESPONSABILITA

»  Nel caso il presente manuale subisca danneggiamenti o venga smarrito, ¢ possibile richiederne copia al
Centro di Assistenza Autorizzato.

> 11 presente manuale rispecchia lo stato della tecnica al momento della costruzione della macchina; il
costruttore si riserva il diritto di aggiornare la produzione e di conseguenza altre edizioni del manuale,
senza 1’obbligo di aggiornare produzioni o manuali precedenti, se non in casi particolari riguardanti la
salute e la sicurezza delle persone.

> Porre particolare attenzione al contenuto dei rischi residui presenti sulla macchina e le prescrizioni a cui
devono attenersi gli operatori.

> 11 costruttore si ritiene responsabile per la macchina nella sua originale configurazione.

> Il costruttore non si ritiene responsabile per danni arrecati dall’uso improprio o non corretto della
macchina e della documentazione o per danni arrecati dalla violazione di norme imperative, negligenza,
imperizia, imprudenza e non rispetto di norme regolamentari da parte del datore di lavoro, dell’operatore
o del manutentore e per ogni eventuale guasto causato da un uso irragionevole, improprio /o sbagliato

> 11 costruttore non si ritiene responsabile per le conseguenze causate dall’uso di parti di ricambio non
originali o di caratteristiche equivalenti.

» 1l costruttore si ritiene responsabile solo per le informazioni riportate nella versione originale del
manuale in lingua italiana.

> L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale provochera I’immediato decadimento
della garanzia.

T responsabili di stabilimento, che sovrintendono alle attivita lavorative, devono, nell’ambito delle rispettive

attribuzioni e competenze:

> attuare le misure di sicurezza previste;

> rendere edotti gli operatori dei rischi specifici cui sono esposti e portare a loro conoscenza le norme
essenziali di prevenzione;

> disporre ed esigere che i singoli operatori osservino le norme di sicurezza ed usino i mezzi di protezione

>

messi a loro disposizione:
porre piu di un operatore, contemporaneamente, al lavoro su tale manufatto.
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SIGNIFICATO DELLA SIMBOLOGIA

Di seguito viene chiaramente specificato il significato dei simboli e delle definizioni che verranno utilizzate nel presente
documento.

segnalata deve essere svolta nel rispetto delle norme antinfortunistiche vigenti e delle indicazioni riportate nel
presente manuale.

PRECAUZIONE
Indica un’avvertenza su informazioni utili e/o ulteriori raccomandazioni e/o accorgimenti inerenti 1’operazione
in corso.

PERICOLO
Indica la presenza di un pericolo per chi opera sulla macchina e per chi si trova nelle vicinanze percio Iattivita

ATTENZIONE
Indica un’operazione da eseguire con attenzione per evitare di arrecare danno alla macchina.

CAP. 2. INFORMAZIONI GENERALI E CARATTERISTICHE
DESTINAZIONE USO E PARTI COSTRUTTIVE

La grattugia nel seguito denominata “macchina”, ¢ progettata per:
1. grattugiare formaggio duro, pane e biscotti.

La macchina ¢ costituita da un motore elettrico inserito in una unica fusione (corpo macchina base). In alcune versioni la
fusione puo essere ricoperta da un cofano (corpo macchina carenato).

11 prodotto da grattugiare, viene caricato manualmente entro la bocca grattugia posta nella zona superiore della macchina e
sempre manualmente, azionando il pressore tramite il suo manico, il prodotto viene spinto contro il rullo grattugia.

11 carico del prodotto deve avvenire in quantita moderata per evitare che abbassando il pressore la macchina non si avvii, a
causa del micro interruttore di sicurezza posto nel blocco del pressore.

11 rullo grattugia, che puo essere punzonato o fresato, non puo essere rimosso dalla macchina.

La macchina ¢ provvista di targhetta di identificazione sulla quale sono riportati i seguenti dati:

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg- [ 2011 [ka
[fac simile]
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DATI TECNICIE COSTRUTTIVI

MODELLO
DATITECNICE GS GSD GSM GD GG
Potenza motore (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Dimensione interna bocca grattugia (mm) 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
Produzione oraria grattugia (kg/h) 50 50 50 50 100
Massa (kg) 17 17 20 20 40
Dimensioni ingombro: A x B x C (mm) 380x220x380 380x220x380 420x 220x380 540x220x380 700x400x600
F T
— I1
(e o o) | f
c ’ | ‘
(@]
1 )
s . A i

Livello di potenza acustica continuo
equivalente ponderato A

Minore di 70dBA

Natura della corrente - Frequenza

Cfr. targa della macchina

Corrente a pieno carico

Cfr. targa della macchina

Tensione nominale d’impiego

Cfr. targa della macchina

Tensione dei circuiti ausiliari

AC 24V —DC 24V

Massa e neutro TT e TN
Grado di protezione P X3
Luogo d’impiego All’interno

Posizionamento della macchina

Banco di lavoro i nel settore re di altezza compresa tra 900/1100mm dal
piano di calpestio di adeguata portata, con uno spazio libero di circolazione di almeno 800mm

Temperatura aria ambiente max

+40°C

Illuminazione minima richiesta

500 lux

Conformita direttive di prodotto

2006/42/CE, 2006/95/CE e successive modifiche ed integrazioni, Reg. 1935/2004

MODELLO
GRUPPO GS GSD GSM GD GG
Corpo macchina base, grattugia a sinistra ) [ ) °
Corpo macchina base, grattugia a destra L] [ ] [ ]
Motore maggiorato [ ]
Motore da 3 kW °
Rullo grattugia punzonato o [ ] [ ] [ ] [ ]
Rullo grattugia fresato ) [ ) [ ] °
GRUPPO ESEMPIO
3
4
2
1. corpo macchina d
2. interruttore di comando ON / OFF
3. manico pressore 5
4. bocca grattugia
5. contenitore di raccolta
]
Corpo macchina base
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USO NORMALE, USO IMPROPRIO, USO NON CORRETTO O VIETATO

La macchina descritta nel presente manuale delle istruzioni per I’uso € prevista per essere condotto da un solo operatore
addestrato ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

Nel suo USO NORMALE, e ragionevolmente prevedibile, la macchina puo essere utilizzata soltanto per:
1. grattugiare formaggio duro, pane e biscotti.

La macchina non deve essere utilizzata IN MODO IMPROPRIO; in particolare:

ISy

1. non deve essere impiegata per usi domestici,

2. non deve essere fatta funzionare con parametri diversi da quelli riportati nella tabella delle caratteristiche
tecniche,

3. per ogni uso della macchina con modalita diverse da quelle indicate nel presente manuale, il costruttore
ne declina ogni responsabilita,

4. I"utilizzatore ¢ responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di esercizio
concordate in sede di specifica tecnica e di conferma d’ordine,

5. non manomettere o deteriorare volutamente né rimuovere o nascondere le etichette.

La macchina non deve essere utilizzata IN MODO NON CORRETTO ovvero VIETATO in quanto si
potrebbero causare danni o ferite per I’operatore; in particolare:

1. ¢ vietato spostare la macchina quando ¢ allacciata all’alimentazione elettrica;

2. ¢ vietato tirare il cavo di alimentazione elettrica o la macchina per scollegare la spina di
alimentazione,

3. ¢ vietato porre dei pesi sulla macchina o sul cavo di alimentazione elettrica,

4. ¢ vietato posizionare il cavo di alimentazione elettrica su parti taglienti o con pericolo di ustione,

5 ¢ vietato I’impiego della macchina con il cavo di alimentazione elettrica od i dispositivi di comando
danneggiati e non integri;

6. ¢ vietato lasciare la macchina spenta con il cavo di alimentazione elettrica allacciato alla spina di
alimentazione,

7. € vietato lasciare la macchina caricata incustodita;

8. ¢ vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto all’interno della calotta di ventilazione del motore;

9. ¢ vietato posizionare la macchina sopra oggetti diversi da un banco di lavoro impiegato nel settore

alimentare di altezza compresa tra 900 - 1100mm dal piano di calpestio,

10. ¢ vietato infilare qualsiasi tipo di oggetto sotto il basamento della macchina o posizionare panni o altro
tra i piedini di appoggio della macchina ed il banco di lavoro,

11. ¢ vietato ’impiego di sostanze infiammabili, corrosive o nocive per la pulizia,

12. ¢ vietato immergere la macchina in acqua o altri liquidi;

13. ¢ vietato I'impiego a personale non autorizzato e con vestiario diverso da quelle indicate per I’uso,

14. ¢ vietato introdurre nella bocca grattugia, prodotti od oggetti aventi caratteristiche diverse da quelle
indicate nell’uso normale, quali per es. ossa, carne congelata, prodotti non alimentari, od altri oggetti
quali sciarpe, etc...,

15. ¢ vietato introdurre nella zona di uscita del prodotto grattugiato, qualsiasi oggetto, quale per es.
lame di coltelli, etc...,

16. ¢ vietato il funzionamento con i ripari di protezione e fissi non bloccati correttamente o asportati;

17. ¢ vietata la parziale rimozione delle protezioni e delle segnalazioni di pericolo.

18. ¢ vietato il funzionamento senza che siano stati adottati da parte dell’utilizzatore tutti i provvedimenti
circa I’eliminazione dei rischi residui,

19. ¢ vietato fumare od usare apparecchi a fiamma libera ¢ manipolare materiali incandescenti, a meno
che non siano adottate idonee misure di sicurezza

20. ¢ vietato azionare il pulsante di avviamento “I” quando la maniglia del pressore ¢é sollevata.

normale specificate. Per eventuali dubbi rivolgersi al Centro di Assistenza Autorizzato.

E L’utilizzatore ¢ comunque responsabile dei danni risultanti dalla mancata osservanza delle condizioni di uso

CAP. 3. ISTRUZIONI PER LA SICUREZZA
PREMESSA

La mancata applicazione delle norme e procedure di sicurezza puo essere fonte di pericolo e di danno.

La macchina s’intende vincolata nell’uso al rispetto, da parte dell’utente finale, di:

1. tutte le regole, d’inserimento nell’ambiente e di comportamento delle persone, stabilite dalle leggi e/o
norme applicabili; con particolare riferimento all’impianto fisso a monte della macchina fornita e per il
suo allacciamento/funzionamento;

2. tutte le ulteriori istruzioni e avvertenze d’impiego facenti parte della documentazione tecnico/grafica
annessa alla macchina stessa.
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Eccetto dove diversamente specificato, il personale che esegue gli interventi di installazione,
allacciamento, manutenzione, reinstallazione e riutilizzazione, ricerca guasti o avarie, demolizione e

smantellamento deve essere un personale esperto addestrato in materia di sicurezza ed edotto sui rischi
residui, con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

AMBIENTI, POSTI DI LAVORO E DI PASSAGGIO
L’ambiente di lavoro deve rispondere ai requisiti della direttiva 89/654/CEE. Nell’area di lavoro non devono essere presenti
oggetti estranei. Il datore di lavoro, nel rispetto della direttiva 89/391/CEE, concernente l'attuazione di misure volte a
promuovere il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro, deve provvedere ad eliminare o
ridurre i rischi residui indicati come previsto nel presente manuale.

AVVERTIMENTI IN MERITO AI RISCHI RESIDUI

RISCHIO RESIDUO DOVUTO ALLA RIMOZIONE DEI RIPARTI FISSI, INTERVENTI SU PARTI
ROTTE/USURATE
Per qualsiasi evenienza l'operatore non deve mai tentare di aprire o rimuovere un riparo fisso o
manomettere un dispositivo di sicurezza.

Nella fase di attrezzaggio, di manutenzione e di pulizia, ¢ durante tutte le ulteriori operazioni manuali

che avvengono introducendo le mani o altre parti del corpo nelle aree pericolose della macchina, permane un
rischio residuo dovuto soprattutto a:

1. urti con parti costruttive della macchina,

2. strisci to e/o abrasi con parti ruvide della macchina,

3. puntura con le parti appuntite,

4. taglio con parti affilate degli utensili.

Inoltre, I’operatore ed il manutentore devono essere addestrati per l'intervento connesso alle operazioni
manuali con ripari aperti, devono essere istruiti sui conseguenti rischi connessi e devono essere autorizzati da
persona responsabile.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SULLA MACCHINA
Le protezioni ed i dispositivi di sicurezza della macchina non devono essere rimossi.
Qualora essi debbano essere rimossi per esigenze di manutenzione straordinaria dovranno essere
immediatamente adottate misure atte a mettere in evidenza e a ridurre al limite minimo possibile il
pericolo che ne deriva.
La rimessa in posto della protezione o del dispositivo di sicurezza deve avvenire non appena siano cessate le
ragioni che hanno resa necessaria la loro temporanea rimozione.

Gli organi di trasmissione della macchina sono completamente segregati per mezzo di protezioni fisse che non permettono
I’accesso a nessuna catena cinematica.

Per tutte le funzione di sicurezza comprendenti le parti dei sistemi di comando e controllo legate alla sicurezza, sono stati
utilizzati componenti e principi di sicurezza e componenti ben collaudati.

Gruppo grattugia:

1. Tenuto conto delle modalita di impiego della macchina e della sua destinazione d’uso, gli elementi mobili non sono
segregati da ripari fissi, ripari mobili o altri dispositivi di sicurezza.
2. Sul gruppo del manico e del pressore, € posto un micro interruttore che arresta la rotazione del rullo grattugia quando &
possibile accedere attraverso la bocca grattugia;
3. Nella zona inferiore del gruppo grattugia in corrispondenza della fuoriuscita del prodotto grattugiato ¢ presente un riparo
fisso a forma di grata che impedisce I’accesso delle dita verso il rullo grattugia in funzione.
4. La macchina ¢ dotata di freno motore elettronico che permette al rullo grattugia di fermarsi entro 2 sec.
Riparo fisso a Manico del
forma di grata pressore con
micro
interruttore
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CAP. 4. TRASPORTO, MESSA IN SERVIZIO ED USO

La gestione della macchina & consentita unicamente a personale autorizzato ed opportunamente istruito e
dotato di una sufficiente esperienza tecnica.

Prima di accendere la macchina effettuare le seguenti operazioni:

> leggere attentamente la documentazione tecnica,

> conoscere quali protezioni e dispositivi di emergenza sono disponibili sulla macchina, la loro
localizzazione ed il loro funzionamento.

L’utilizzo non autorizzato di parti commerciali ed accessori facenti parte delle protezioni e dei dispositivi di
sicurezza puo provocare il verificarsi di malfunzionamenti e 1’insorgere di situazioni di pericolo per il
personale operatore. L’operatore deve inoltre avere ricevuto una adeguata formazione.

POSTAZIONI DI LAVORO E MANSIONI DEGLI OPERATORI
Come prescritto nel manuale delle istruzioni per l'uso, la macchina ¢ progettata per essere condotta da un operatore addestrato
ed edotto sui rischi residui, ma con le competenze, in materia di sicurezza, degli addetti alla manutenzione.

La zona normale di lavoro dell’operatore ¢:

1. la zona anteriore della macchina in prossimita della bocca grattugia (definita zona di carico) in condizioni normali di
funzionamento per le operazioni di carico manuale del prodotto alimentare, con i ripari fissi in posizione chiusi e
bloccati;

2. la_zona anteriore della macchina in prossimita della zona inferiore del gruppo grattugia in condizioni normali di

funzionamento per le operazioni di prelievo manuale del prodotto alimentare depositato nel contenitore di raccolta, con i
ripari fissi in posizione chiusi e bloccati

TRASPORTO IMENTAZIONE IMMAGAZZINAGGIO
Tutte le operazioni di trasporto ¢ movimentazione devono essere eseguite da personale adeguatamente informato e formato
e deve aver letto e compreso le prescrizioni di sicurezza riportate nel presente manuale delle istruzioni per 1’uso. Occorre:
1. eseguire la movimentazione ed il trasporto della macchina sempre quando si trova scarica;
2. verificare che i mezzi per il sollevamento siano in grado di sopportare il peso e I'ingombro del carico in
condizioni di sicurezza e che siano del tipo omologato e sottoposto a regolare manutenzione,

3. adottare tutte le misure necessarie per assicurare la massima stabilita di mezzi e carichi in relazione alle
loro masse ed ai baricentri,

4. evitare di far subire alla macchina brusche scosse o urti accidentali durante lo spostamento e lo scarico,

5. eseguire la movimentazione con movimenti continui, senza strappi o impulsi ripetuti.

RIMOZIONE IMBALLO - MODALITA DI APERTURA

DESCRIZIONE DELL’IMBALLO -COME DISFARSI DEL MATERIALE DI IMBALLAGGIO

Le macchine, sono imballate in modo che sia evitata I’infiltrazione / penetrazione di liquidi, di materie organiche o di esseri
vivi: detto ¢ rappresentato da un rivestimento in polietilene attorno alla macchina, ed il tutto inserito in una scatola in
cartone di adeguata dimensione. Gli spazi vuoti entro la scatola sono occupati dal materiale di riempimento.

Non disperdere I’imballo nell’ambiente, ma conservarlo per eventuali trasporti oppure destinarlo alle agenzie di riciclaggio.
La valutazione e la gestione ai fini della compatibilita biologica dei prodotti impiegati nell’imballaggio, sono di competenza e
di responsabilita dell’utilizzatore.

E’ obbligo del datore di lavoro essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese e operare in modo da
ottemperare a tali legislazioni.

E vietato ed inoltre passibile di sanzioni, abbandonare la macchina e I’equipaggiamento elettrico nell’ambiente.

OPERAZIONI PRELIMINARI DI PREPARAZIONE

STABILITA

La stabilita della macchina ¢ progettata in modo che, nelle condizioni di funzionamento previste, tenuto conto delle condizioni
climatiche, ¢ tale da consentirne l'utilizzazione senza rischio di rovesciamento, di caduta o di spostamento intempestivo.
Tenuto conto della conformazione e della sua posizione, la macchina risulta essere intrinsecamente stabile senza necessita di
fissaggio al banco di lavoro.
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ALIMENTAZIONE ELETTRICA
L’allaccio dell’alimentazione elettrica, deve essere in conformita alla legislazione pertinente del paese in cui viene usata.
L’alimentazione elettrica deve pertanto essere mantenuta in conformita alle seguenti prescrizioni tecniche:

1. I’alimentazione elettrica deve essere sempre del tipo ed avere una intensita corrispondente alle specifiche indicate nella
targa della macchina. Se vengono applicate tensioni eccessive, verranno danneggiati irreparabilmente dei componenti,

2. deve essere previsto un dispositivo differenziale coordinato con il circuito di protezione, rispettando la legislazione e
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti nel paese d’installazione;

3. il cavo per I’alimentazione elettrica al di fuori dell’involucro della macchina, deve essere fatto passare negli spazi da
Voi predisposti ed adeguatamente protetto;

4. se presente il conduttore di neutro (N) prima di alimentare I’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere
garantita la sua continuita (collegato e disponibile).

5. prima di alimentare ’equipaggiamento elettrico, da parte Vs deve essere garantita la sua continuita (collegato e

disponibile) del conduttore giallo verde del circuito equipotenziale di protezione.

DISPOSITIVO DI SEZIONAMENTO DELI’ALIMENTAZIONE ELETTRICA

11 dispositivo di sezionamento dell’alimentazione, come riscontrabile da quanto descritto dallo schema dei circuiti di potenza
consegnato con 1’equipaggiamento elettrico, ¢ fornito per I’unica sorgente di alimentazione della macchina.

In caso di incompatibilita tra la presa di rete e la spina dell'apparecchio fare sostituire la presa con altra di tipo adatto da
personale di manutenzione.

11 dispositivo di sezionamento dell’alimentazione permette di separare (isolare) I’equipaggiamento elettrico della macchina
dall’alimentazione, al fine di rendere possibile I’effettuazione di interventi senza rischi di scosse elettriche.

11 dispositivo di sezionamento presenta due possibili posizioni:

OFF o “disinserito”, I’equipaggiamento elettrico risulta sezionato ON o “inserito”, I’equipaggiamento elettrico risulta collegato
dall’alimentazione elettrica all’alimentazione elettrica

ROTAZIONE DEL RULLO GRATTUGIA
Le operazioni di seguito indicate, devono essere svolte dal manutentore della macchina (personale
specializzate nel settore della manutenzione elettrica delle macchine industriali).
Per macchine alimentate con tensione trifase (3 PE AC 400V 50Hz), all’atto dell'accensione verificare che il
rullo grattugia ruoti in senso antiorario.
Nel caso in cui vi sia una rotazione oraria, spegnere la macchina staccando la spina, smontarla, scollegare
due conduttori di fase e invertirli di posizione.

DESCRIZIONE DEL FUNZIONAMENTO
I dispositivi di comando sono progettati e costruiti in modo da essere tanto sicuri ed affidabili e resistenti alle sollecitazioni
normali di servizio, agli sforzi prevedibili ed agli agenti esterni. Sono inoltre chiaramente visibili, individuabili e
contrassegnati da una marcatura adatta. Di seguito sono riportati i principali dispoesitivi di comando:

TIPO / COLORE RIFERIMENTO / DESCRIZIONE
Pulsante / nero “0” / Pulsante per il comando di arresto della macchina
Pulsante / bianco “I” / Pulsante per il comando di avvio della macchina
Spia luminosa / bianco Segnala lo stato della macchina avvio/accesa arresto/spenta
AVVIAMENTO

L’avviamento della macchina ¢ possibile soltanto con una azione volontaria sul dispositivo di comando previsto a tal fine:
pulsante bianco “I” per il comando di avvio della macchina (spia luminosa accesa).

ARRESTO
Per il comando di arresto azionare il pulsante nero “0”. In caso di arresto momentaneo o prolungato, prima di rimettere in
funzione la macchina, devono essere tolti tutti i prodotti alimentari entro la macchina (spia luminosa spenta).

SICUREZZA DI FUNZIONAMENTO

Nel caso in cui la macchina sia sottosforzo, oppure sia sottoposta a tempi di funzionamento troppo lunghi o sottoposta a
sovraccarico, la stessa si arresta immediatamente per ’entrata in funzione della protezione termica. In questo caso attendere
che si sia completamente raffreddata prima di procedere alla funzione di avviamento.

ISTRUZIONI ORIGINALI Pag. di
9 13




ASSENZA DI TENSIONE

In caso di interruzione dell’alimentazione elettrica o se la macchina viene staccata dalla rete elettrica , quest’ultima potra essere
riavviata solamente seguendo la funzione di avviamento, dopo il ritorno dell’alimentazione elettrica od il riallaccio alla
rete elettrica.

APERTURA DEL PRESSORE

Sollevando per il manico il pressore del gruppo grattugia, la macchina si arresta immediatamente per I’entrata in funzione delle
sicurezze, freno motore e micro interruttore . La macchina pud essere riavviata abbassando il pressore sino all’altezza che non
permette I’introduzione delle dita verso il rullo grattugia.

Se il manico del pressore viene tenuto sollevato per piu di 30 secondi la macchina si arresta automaticamente e la spia
luminosa si spegne. Per riprendere il lavoro rieseguire la procedura di avviamento.

CONTROLLI E VERIFICHE PRIMA DELLA MESSA IN MOTO

VERIFICA / CONTROLLO MODALITA E RISCONTRI
Accertarsi che: Controllo visivo delle parti indicate, per accertarsi dell’assenza di oggetti o
> Non vi siano sulla macchina, entro la bocea grattugia | corpo estranei quali utensili vari, stracci, etc... e che non vi sia comunque il
ed in corrispondenza della zona di fuoriuscita del prodotto alimentare. In caso di presenza provvedere alla loro rimozione.
prodotto grattugiato oggetti estranei
Accertarsi della pulizia: Tutti le superfici delle parti indicate, prima dell’impiego della macchina
> della bocca grattugia, del pressore e del rullo devono essere controllate visivamente per accertarsi della loro pulizia.
grattugia In caso di presenza di muffe o altro tipo di sporcizia, provvedere alla
> della superficie esterna della macchina procedura di pulizia secondo le indicazioni di cui al capitolo 5
Accertarsi dell’integrita: Tutti i ripari fissi, etc.. devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti.
> delle protezioni fisse, Controllo visivo delle parti indicate per accertarsi della loro integrita nella
> del corpo della macchina, della bocca grattugia, del parte esterna della loro superficie.
pressore e del rullo grattugia Le parti devono essere comunque sostituiti ai primi segni di erosione o rottura.
Accertarsi della funzionalita: Tutti i dispositivi devono svolgere la funzione per cui sono stati previsti.
> delle parti del sistema di comando / controllo relative | Comandare direttamente i dispositivi affinché questi determinano la funzione
alla sicurezza; attesa. Gli attuatori e tutte le parti devono essere comunque sostituiti ai primi
> dei dispositivi di d segni di erosione o rottura.
Durante I’accertamento della funzionalita dei dispositivi di comando, nel caso
Accertarsi dell’assenza: in cui vi siano rumori strani, dovuti per esempio ad un grippaggio o rotture
> di rumori strani dopo la messa in moto meccaniche, arrestare immediatamente la macchina, ed attivare il servizio di
manutenzione.
. s . Sia durante la lavorazione, sia al termine di ogni lavorazione, controllare,
Accertarsi dell’assenza: ) L A A . A
S At s L . . I’assenza di tracce di olio nelle parti indicate. Nel caso in cui vi siano dello
> di tracce di olio sia sul banco di appoggio della o S X . . . !
macchina che nella coclea gocglqlmel di fluido, arrestare immediatamente la macchina, ed attivare il
servizio di manutenzione.

Per qualsiasi tipo d’intervento o per la sostituzione delle parti che risultano danneggiate, attivare il servizio di manutenzione.
L’eventuale sostituzione deve avvenire con prodotti originali del costruttore od almeno di qualita, sicurezza e caratteristiche
equivalenti. Per approfondimenti contattare il Centro di Assistenza Autorizzato.

MESSA IN FUNZIONE
L’operatore della macchina, pud mettere in funzione la macchina, seguendo in ordine le indicazioni sotto riportate:

1. Esito positivo dei controlli di cui alla operazioni preliminari di preparazione,
2. Esito positivo dei controlli di cui all’alimentazione elettrica,
3. Allaccio della spina in opportuna presa di corrente,
4. Per il funzionamento del GRUPPO GRATTUGIA:
a. Esito positivo dei controlli di cui alla corretta rotazione del rullo grattugia,
b. Esito positivo dei controlli / verifiche prima della messa in moto,
c. Esito positivo dei controlli finalizzati ad accertare il rispetto di tutte le condizioni di sicurezza,
d. Posizionare una bacinella di raccolta nella zona anteriore della macchina in corrispondenza della zona di uscita
del prodotto grattugiato,
e. Posizionarsi nella zona sinistra della macchina ed avviare la macchina azionando il dispositivo di comando di
start “I”,
f. Introdurre manualmente il prodotto alimentare entro la bocca grattugia e spingerlo verso il rullo grattugia
abbassando il manico del pressore,
g. Al termine dell’introduzione del prodotto alimentare, ovvero quando nella bacinelle non si deposita piu del
prodotto, arrestare la macchina azionando il dispositivo di comando di stop “0”.
Si raccomanda di non fare funzionare la macchina a vuoto, senza il prodotto alimentare.
SPEGNIMENTO

In successione, le operazioni di spegnimento devono seguire quanto di seguito indicato:

1. prima dello spegnimento attendere la conclusione della fuoriuscita del prodotto alimentare dalla zona inferiore della
bocca grattugia;

2. arrestare la macchina azionando il dispositivo di comando di stop “0”,

3. scollegare la spina della macchina dalla presa di alimentazione,

4 eseguire gli interventri di pulizia.
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SBLOCCO IN CASO DI INTOPPO

Durante la lavorazione, ovvero durante la rotazione del gruppo grattugia, a causa dell’introduzione di prodotti eccessivamente
duri e secchi, la macchina potrebbe bloccarsi.

La stessa situazione puo determinarsi a seguito di un guasto dell’alimentazione elettrica, ovvero quando la macchina viene
arrestata con il prodotto alimentare al suo interno.

Per poter riprendere normalmente la lavorazione, deve essere rimosso manualmente il prodotto alimentare bloccato.

CAP.5. MANUTENZIONE, RICERCA GUASTI E PULIZIA
REQUISITI DEL MANUTENTORE

Con il termine “manutenzione” non deve essere inteso solamente il controllo periodico del normale funzionamento della
macchina ma anche I’analisi ed il conseguente rimedio di tutte quelle cause che per un motivo qualsiasi lo pongono fuori
servizio. E’ assolutamente necessario che per le attivita di manutenzione, pulizia, sostituzione parti e ricerca guasti
effettuate dall’utilizzatore, questo compito sia affidato a personale esperto, competente ed autorizzato dal datore di lavoro.
Tutte le operazioni di manutenzione, pulizia e sostituzione parti, nessuna esclusa, devono essere tassativamente eseguite con
la macchina completamente ferma ed isolata dalle fonti di alimentazione esterne.

PRESCRIZIONI DI MANUTENZIONE

RIMOZIONE DEI RIPARI E/O DISPOSITIVI DI PROTEZIONE

Per alcuni interventi di cui al presente capitolo, & necessario rimuovere dalla loro posizione alcuni ripari fissi.

La rimozione puo avvenire solo ad opera del manutentore.

Al termine degli interventi, detti ripari, devono essere riposti ¢ bloccati nella loro originale posizione, con i sistemi di fissaggio
che erano previsti prima dell’intervento.

Il responsabile della manutenzione deve disattivare completamente la_macchina, come tra ’altro di seguito riportato,
prima di procedere all'asportazione di un riparo fisso e/o alla sostituzione di un elemento.

ISOLAMENTO DALLE FONTI DI ALIMENTAZIONE ESTERNE
Prima di eseguire qualsiasi operazione manutenzione, pulizia e sostituzione parti, si devono sezionare ed isolare le fonti di
alimentazione esterne.

Lk

7
[

o

Posizionare a “zero” il dispositivo di protezione posto a monte della linea Disinserire il dispositivo di sezionamento generale e provvedere a
d’alimentazione dell’equipaggiamento elettrico. proteggere la spina con appositi sistemi

RICERCA GUASTI O AVARIE E SBLOCCO ELEMENTI MOBILI

Di seguito sono indicati gli interventi per la ricerca guasti o avarie e sblocco elementi mobili che possono essere svolti da
manutentori.

TIPO POTENZIALE/I CAUSA/E MODALITA E RISCONTRI
Black out generale Contattare I’ente distributore dell’energia elettrica
Mancanza Intervento di fusibili o magnetotermici | Dopo avere eliminato le cause che hanno determinato I’intervento del dispositivo di
tensione di rete | POSti a monte della linca protezione, ripristinarlo. In caso di persistenza del problema contattate un tecnico
d’alimentazione della macchina clettricista.

Contattate un tecnico elettricista: dopo avere eliminato le cause che hanno
determinato I’intervento di un dispositivo di protezione, ripristinarlo.

In caso di intervento di fusibili, sostituirli con tipi dello stesso identico modello,
taratura e curva d’intervento.

Intervento del dispositivo di protezione
interno alla macchina

Sollevando il manico del pressore del gruppo grattugia, la macchina si arresta
immediatamente per I’entrata in funzione del micro interruttore di sicurezza.
Abbassare il pressore sino all’altezza che non permette ’introduzione delle dita
Sollevamento del manico del gruppo | verso il rullo grattugia per avviare la macchina.

grattugia Se il manico del pressore viene tenuto sollevato per piu di 30 sec. automaticamente
la macchina si spegne per riprendere il lavoro abbassare il manico e premere il
pulsante bianco “I” per il comando di avvio macchina.

Interruzione di
funzionamento

Causa/e non identificabili Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato
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La macchina
non funziona:
il rullo
grattugia non
ruota

Mancanza tensione di alimentazione. Controllare e ripristinare ’energia elettrica.

Dispositivi di sezionamento posti su Girare i dispositivi di sezionamento nella posizione “ON”

“OFF”.

Fusibili intervenuti o magnetotermici Fare sostituire i fusibili intervenuti, controllare lo stato degli interruttori
non funzionanti. magnetotermici.

Mancato funzionamento del pulsante di | Controllare I’efficienza del pulsante di START ed eventualmente contattare
marcia direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato.

Intervento termico dovuto a Attendere il completo raffreddamento prima del riavvio della macchina
surriscaldamento

Micro interruttore guasto Contattare direttamente il Centro di Assistenza Autorizzato

Blocco scheda elettronica di comando Scollegare la macchina dalla rete per alcuni minuti

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

Per gli interventi di manutenzione straordinaria, conseguenti a rotture o revisioni o guasti meccanici o elettrici, ¢ necessaria
una richiesta d’intervento direttamente al Centro di Assistenza Autorizzato.

Le istruzioni relative alla manutenzione straordinaria, non compaiono nel presente manuale delle istruzioni per I’uso ¢
devono pertanto essere esplicitamente richieste al fabbricante.

tato pulire a mano gli organi e gli elementi in moto.

Tutti gli interventi di pulizia devono essere messi in atto solo ed esclusivamente, dopo aver scaricato la
macchina con il prodotto alimentare in lavorazione ed averla isolata dalla fonte di alimentazione
elettrica e di energia esterne.

La macchina, I’apparecchiatura elettrica ed i componenti a bordo macchina, non devono essere mai lavati
utilizzando acqua, tanto meno in forma di getti di qualunque natura e quantita; quindi, senza “secchio”
né “gomma” né “spugna”. Non porre mai direttamente la macchina nel lavandino o sotto il rubinetto.

La classificazione del livello di igiene della macchina e delle attrezzature associate, per 1'uso previsto, ¢ 2 (due):

macchina che,

in seguito a una valutazione del rischio di igiene, € conforme ai requisiti delle norme internazionali applicabili,

ma richiede un disassemblaggio programmato per la pulizia.

FREQUENZA | PERSONALE MODALITA

Al termine di Operatore Tutte le superfici e le parti delle macchina destinate a venire a contatto con il prodotto alimentare,

ogni turno di ovvero, le zone ali ri (il pressore, la bocca grattugia ed il rullo grattugia) e le zone spruzzi
lavoro e (superficie esterna della macchina), devono essere pulite ¢ disinfettate con le modalita sotto riportate.
comunque prima > Scrostare le superfici dagli eventuali residui di prodotto alimentare (per es. con raschiatori di
dell’uso plastica);

giornaliero » Pulire tutte le superfici della zona alimentare e zona spruzzi con un panno morbido inumidito

(non sgocciolante) con detergente diluito in acqua calda (anche del comune sapone per piatti va
benissimo). Non lasciarli a mollo. Con una spugna pulire I’interno della bocca grattugia. Utilizzare
prodotti specifici per acciaio, questi debbono essere liquidi (non in crema o paste comunque abrasive)
e soprattutto non debbono contenere cloro. Contro le sostanze grasse si puo usare I’alcool denaturato.

»> Risciacquare con acqua calda pulita e successivamente asciugare tutte le superfici della zona
alimentare e zona spruzzi con un panno morbido che non perda peli.

PERIODI DI LUNGA INATTIVITA

» Durante i periodi di lunga inattivita della macchina provvedere a passare energicamente su tutte le
superfici in acciaio (specialmente se inox) una panno imbevuto di olio di vaselina in modo da
stendere un velo protettivo.

COSE DA NON FARE PRIMA O DURANTE LA PULIZIA:

» Accedere agli elementi mobili senza essersi preventivamente accertati del loro arresto;

» Accedere agli elementi mobili senza averla fermata in sicurezza garantita (bloccaggio nella posizione
di zero dei dispositivi di sezionamento dell’alimentazione elettrica)

PRODOTTI DA NON USARE:

> aria compressa con getti verso le zone con depositi di farina ed in generale verso la macchina;

> apparecchi a vapore;

» detergente che contengono CLORO (anche se diluiti) o suoi composti come: la candeggina, I’acido
muriatico, prodotti per sturare lo scarico, prodotti per la pulizia del marmo, decalcificanti in generale,
ctc ... possono attaccare la composizione dell’acciaio, macchiandolo od ossidandolo
irreparabilmente. Le sole esalazioni dei suddetti prodotti possono ossidare ed in alcuni casi corrodere
Iacciaio;

> paglietta, spazzole o dischetti abrasivi realizzati con altri metalli o leghe (es. acciaio comune,

alluminio, ottone, etc...) oppure utensili che abbiano precedentemente pulito altri metalli o leghe, che

oltre a graffiare le superficie.

detergenti in polvere abrasivi;

benzina, solventi o fluidi inflammabili e/o corrosivi;

sostanze impiegate per pulire I’argento.

Y

Y VvV
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CAP. 6. SMALTIMENTO

11 simbolo del cassonetto barrato riportato sulla macchina indica che il prodotto alla fine E
della sua vita utile debba essere raccolto separatamente dagli altri rifiuti
|

Nel caso si decida di non utilizzare piu’ la macchina perché obsoleta, guasta o usurata , la sua messa fuori servizio deve essere
affidata a personale specializzato ed attrezzato.Al temine delle attivita di smantellamento tutte le targhette di identificazione ed
altro documento devono essere distrutti. La macchina puo’essere smaltita senza bisogno di ridurla in pezzi minuti, ¢ sufficiente
scollegare i principali gruppi che la compongono e mandarli alla rottamazione.

Non smaltire la macchina come rifiuto urbano misto, effettuare la raccolta differenziata.
I sistemi di ritiro o di raccolta della macchina sono:
 Ritiro tramite consorzio
 Possibilita di consegna al distributore della macchina equivalente all’atto di acquisto di una macchina nuova.

Nella macchina non sono presenti sostanze pericolose con effetti potenzialmente negativi sull’ambiente e sulla salute umana.
E’ fondamentale che gli acquirenti contribuiscano al riutilizzo, al riciclaggio e ad altre forme di recupero della macchina.
E’ obbligo del datore di lavoro essere a conoscenza delle leggi vigenti in merito nel proprio paese e operare in modo ad
ottemperare a tali legislazioni.
y E vietato ed inoltre passibile di sanzioni abbandonare la_macchina e I’equipaggiamento_elettrico
nell’ambiente

y
CAP.7. MATERIALI DI COSTRUZIONE

A seconda delle esigenze di funzionamento e di produzione, la macchina puo essere costituita con diverse tipologie di materiali
di costruzione.

TIPOLOGIA MATERIALI
GRUPPO Acciaio inox Acciaio inox Alluminio per Acciaio trattato per
18/8 AISI 304 alimenti alimenti
Corpo macchina °
Rullo grattugia punzonato ° °
Rullo grattugia fresato
Pressore, manico, bocca grattugia °
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GUARANTEE

The machine is guaranteed 12 (twelve) months from the sale date.
The guarantee covers the machines reparations acquired c/o the authorized sale points, if it is demonstrated that they are faulty
in the materials or in the assembly, to the conditions here follow described:
1. For guarantee gets on the free change of all parts that are resulted manufacturing defect. The guarantee decades if not
coupled from fiscal ticket or invoice certifying the purchase and for the following cases:
a)  Machine tampering or damaging due to negligence;
b)  Machine use with non conformance modalities to the warnings described in the instructions handbook;
c¢)  Damages caused from the non environment suitability in which the device works and from phenomenon not
dependent from the machine normal functioning (voltage values irregularities and frequency in the net plant);
d)  Reparations interventions performed from people or centers not authorized from the manufacturer,

2. The intervention request in guarantee will have to be performed only in the sale points or authorized laboratories;

3. The machine will have to be free port returned to the manufacturer for the reparation and the transportation expenses are
always charged to the receiver,

4. It is excluded the machine change nor the guarantee prolongation following the intervention for damage;

S. The manufacturer doesn’t answer for direct or indirect damages of any nature to people or things for the improper use of

the machine or for lacked use during the time occurring for the reparations.

[ MODEL [ GS/GSD/GSM/GD /GG

Use Instructions manual

Issue | November 2014
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CHAP.1. CONTENT ORGANIZATION AND CONSULTATION MODALITY
MANUAL PURPOSE

MANUAL IMPORTANCE

The present instruction manual for the use is to be considered as integral part of the machine:

1. Must be kept for all the machine life.

2. Must be coupled with the machine in case of its ceasing.

3. Besides to show all useful notices for the operators, contains (collected in specific chapters) the electric diagrams that
will be used for the possible maintenance interventions and reparation.

SCOPE / MANUAL PURPOSE

The instructions manual for the use has the purpose to furnish to the commitment all necessary information so that, except of
an adequate supplied machine use, is able to manage the same in the more autonomous way and possibly safe.

Besides the present manual has been written with the purpose to supply indications and warnings to know the supplied
machine, to understand its principles and functioning limits. For possible doubts you can call the Authorized Assistance
Center.

RECEIVERS

The present instruction manual for the use, delivered in number of 1 copy together with the machine, is supplied as integral
part of the machine, is turned both to the operators both to the skilled technicians qualified to the installation, use and
maintenance.

The prevention and protection service responsible of the commitment and the additional employees, to whom is assigned
the machine, must take vision of the present instructions manual for the use, with the aim to adopt all technical and
organizzative measures

RESPONSIBILITY

> If the present manual endures damages or is lost, it is possible to request a copy to the Authorized
Assistance Center.

> The present manual reflects the technical state during the machine manufacturing; the manufacturer
reserves the right to update the production and of consequence other manual issues, without the obligation
to update productions or previous manuals, if not in particular cases regarding the health and the people
safety.

> Pay particularly attention to the residual risks content present on the machine and the prescriptions to
which the operators must keep.

> The manufacturer is the responsible for the machine in its original configuration.

> The manufacturer isn’t the responsible for damages caused from the improper use or not correct of the
machine and documentation or for damages caused from the imperative standards violation, negligence,
lack of experience, imprudence and the not respect of regulation standards on behalf of the employer, of
the operator or the maintenance man and for every possible damage, caused from an irrational, improper
and/or wrong use

> The manufacturer isn’t the responsible for the consequences caused from the not original spare parts use
or of equal characteristics.

> The manufacturer is the responsible only for the information showed in the manual original version in
Italian language.

> The prescriptions non-fulfillment contained in this manual will cause the guarantee immediate decay.

The factory responsible, that supervision to the working activities, in the field of the foreseen respective

attributions and competence, must:

> Carry out the foreseen safety measures;

> Make informed the operators about the specific risks whom are exposed and bring to their knowledge the
prevention essential standards;

> Prepare and require that the single operators observe the safety standards and use the protection means put
at their disposal:

> Work an operator, contemporary, on this product.
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SIMBOLOGY MEANING

Here follow it is clearly specified the symbols and definitions meaning, which will be used in the present document.

DANGER

Show the danger presence for who works on the machine and for who is in the vicinity, so the indicated activity
must be performed in accordance with the actual accident prevention standards and with the indications showed
in the present manual.

PRECAUTION
Show a warning on useful information and/or further recommendations and/or shrewdness about the actual
operation.

ATTENTION
Show an operation to perform with attention to avoid damage to the machine.

CHAP. 2. GENERAL INFORMATION AND CHARACTERISTICS
USE DESTINATION AND MANUFACTURE PARTS

The grater here follow called “machine”, is designed to:
1. Grate tough cheese, bread and biscuits.

The machine is constituted from an electric motor inserted in a unique fusion (basic machine body). In any versions the fusion
can be recovered from a bonnet (hulled machine body).

The product to grate is loaded manually inside the grater mouth placed in the superior side of the machine and always
manually, acting the pressure through its handle, the product is pushed against the grater roll.

The product load must happen in moderate quantity to avoid that lowing the pressure the machine doesn’t start, due to the
safety micro switch placed in the pressure block.

The grater roll, which can be stamped or milled, cannot be removed from the machine.

In accordance with the functioning requirements and production, the machine can be constituted with different optional parts.

The machine is supplied with the identification plate on which the following data are showed:

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
1N PE AC. 230V 50Hz |A
Kg- [ 2011 [ka
[fac simile]
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considered equal to A

TECHNICAL AND MANUFACTURING DATA
MODEL
TECHNICAL DATA GS GSD GSM GD GG

Motor power (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Grater mouth internal size (mm) 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
Grater timetable production (kg/h) 50 50 50 50 100
Mass (kg) 17 17 20 20 40
Maximum sizes: A x B x C (mm) 380x220 x380 380x 220x380 420x 220x380 540x220x380 700x400x600

; — -

| i
C |
1
L B J A

Continue acoustic power level Minor of 70dBA

Current nature — frequency

Cfr. Machine plate

Full charge current

Cfr. Machine plate

Use nominal voltage

Cfr. Machine plate

Auxiliary circuits voltage

AC 24V -DC 24V

Mass and neutral TTe TN
Protection degree 1P X3
Use place Inside

Machine positioning

Working ground used in the food field of height included between 900/1100mm from the trampling
level of adequate capacity, with a free circulation space of at least 800mm

Max environment air temperature

+40°C

Requested minimum illumination

500 lux

Product directive conformance

2006/42/CE, 2006/95/CE and successive modifications and integration, Reg. 1935/2004

MODEL
GROUP GS GSD GSM GD GG
Basic machine body, grater on the left [ ) [ ] o
Basic machine body, grater on the right [ ] o °
Increased motor [ ]
Motor from 3 kW [
Stamped grater roll ° ° [ ] [ ] [ ]
Milled grater roll [ ] ° [ ] L]
GROUP EXAMPLE
: 1
4—s]
A)
| o D
1. Machine body [ /
2. Control switch ON / OFF
3. Pressure handle H N o
4. Grater mouth l |
5. Collect container
| :
L
Basic machine body
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NORMAL USE, IMPROPER USE, NOT CORRECT USE OR FORBIDDEN
The machine described in the present instructions manual for the use is foreseen to be driven from an only operator skilled
and prepared on residual risks, but with the competence, in safety matter, of maintenance employees.

In its NORMAL USE, and reasonably foreseeable, the machine can be used only to:

1. Grate tough cheese, bread and biscuits.
Z
=
LZD The machine must not be used IN IMPROPER WAY; in particular:
= 1. It must not be used for domestic uses,
2. It must not functioned with parameters different from those showed in the technical characteristics table,
3. For every use of the machine with modalities different from those showed in the present manual, the
manufacturer declines every responsibility,
4. The user is responsible of the damages resulting from the lacked exercise conditions observance in
accordance with the greed technical specifications and order confirmation,
S. Not tamper or damage intentionally nor remove or hide the labels.

The machine must not be used IN NOT CORRECT WAY or FORBIDDEN so some damages or injuries could

be caused for the operator; in particular:

1. It is forbidden to move the machine when it is connected to the electric feeding;

It is forbidden to draw the electric feeding cable or the machine to disconnect the feeding plug,

It is forbidden to put weights on the machine or on the electric feeding cable,

It is forbidden to put the electric feeding cable on sharp parts or with burn danger,

It is forbidden the machine use with the damaged and not integer electric feeding cable or with the

control devices;

It is forbidden to leave the machine off with the electric feeding cable connected with the feeding plug,

It is forbidden to leave the loaded machine unguarded;

It is forbidden to insert any type of object inside the motor ventilation cap;

It is forbidden to put the machine above different objects from the working ground used in the food

field of height included between 900 - 1100mm from the trampling level,

10. Itis forbidden insert every type of object under the machine base or place clothes or other things between
the machine support pressure feet and the working ground,

11.  Itis forbidden the use of inflammable substances, corrosive or harmful for the cleaning,

12.  Itis forbidden to plunge the machine in water or in other liquids;

13.  Itis forbidden the not authorized personnel use and with clothes different from that showed for the use,

14. It is forbidden to introduce in the grinding neck and in the grater mouth, products or objects having
characteristics different from those showed in the normal use, such as for example bones, frozen meat,
not food products, or other objects as scarves, etc...,

15.  Itis forbidden to introduce in the grated product exit zone, every object, as for example knifes blades,
etc...,

16.  Itis forbidden the functioning with the protection shelters and fixes not blocked correctly or removed;

17.  Itis forbidden the partial removal of the protections and of the danger signals.

18. It is forbidden the functioning without that all the precautions about the residual risks elimination have
been adopted on behalf of the user,

19. It is forbidden to smoke or use free flame devices and manipulate incandescent materials, unless some
suitable safety measures aren’t adopted

20. Itis forbidden to activate the starting button “I” when the pressure handle is raised.

Rl adi g

00N

The user is however responsible of the damages resulting from the lacked observance of the specified normal
use conditions. For possible doubts you can enquire at the Authorized Assistance Center.

CHAP.3. SAFETY INSTRUCTIONS

INTRODUCTION
= The lacked standards and safety procedures applications can be danger and damage sources.
|(\-_;, The machine means bound in the use for the respect, on behalf of the final user, of:

1. all rules, of insertion in the environment and of people behaviour, fixed from the laws and/or applicable
standards; with particular reference to the fixed plant upstream of the supplied machine and for its
connection / functioning;

2. All further instructions and use warnings making part of the technical / graphic documentation annexed
to the same machine.
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Except where differently specified, the personnel which performs the installation interventions,

connection, maintenance, reassembly, and reuse, damages or breakdowns, demolition and dismantling
must be a skilled personnel qualified in safety matter and educated on the residual risks, with the

competencies, in safety matter, of the maintenance employees.

ENVIRONMENTS., WORKING AND PASSING PLACES
The work environment must answer to the directive 89/654/CEE requirements. In the working area foreign object must not be
present. The employer, in the directive 89/391/CEE respect, concerning the measures realization turned to promote the safety
and workers health improvement during the work, must provide to eliminate or reduce the showed residual risks as foreseen in
the present manual.

WARNINGS ON THE RESIDUAL RISKS

RESIDUAL RISK DUE TO THE FIXED PROTECTIONS REMOVAL, INTERVENTIONS ON BROKEN/WORN
PARTS
j For any evenience the operator must not try to open or remove a fixed protection or tamper a safety

device.

In the phase of equipment, maintenance and cleaning, and during all further manual operations that
happens introducing the hands or other body parts in the machine dangerous areas, a residual risk remains due

above all to:

1. Knocks with machine manufacturing parts,

2. Grazing and/or abrasion with machine rough parts,
3. Sharp pain with the sharpened parts,

4 Cut with tools sharpened parts.

Besides, the operator and the maintenance man must be skilled for the intervention connected to the manual
operations with open protections, must be trained on the joined consequent risks and must be authorised from
a responsible person.

PROTECTION DEVICES ON THE MACHINE
The machine protections and safety devices must not be removed.
If they must be removed for extraordinary maintenance requirements some measures will have to be
immediately adopted ready to put in evidence and to reduce at the possible minimum limit the danger.

The putting back in its place of the protection or of the safety device must happen as soon as the reasons, that
have made necessary their temporary removal, are stopped.

The machine transmission parts are completely isolated by means of fixed protections which don’t allow the access for none
kinematical chain.

For all safety functions including the control and check systems parts joined to the safety, some well-tested components and
safety principles have been used.

Grater group:

1. Taking into account of the machine use modality and its use destination, the moving elements aren’t isolated from fixed
protections, moving protections or other safety devices.

2. On handle and pressure group a micro switch is placed, which stops the grater roll rotation when it is possible to access
through the grater mouth;

3. In the inferior zone of the grater group in correspondence of the grated product exile a grating form fixed protection is
present, which prevent the fingers access towards the grater roll.

4. The machine is equipped with electronic motor brake that allows to the grater roll to stop within 2 sec.

Pressure
handle with
micro switch

Grating form
Fixed
protection
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CHAP. 4. TRANSPORTATION, PUT ON SERVICE AND USE
The machine management is allowed only to the authorized personnel and opportunely educated and endowed
& of a sufficient technical experience.

Before to switch on the machine perform the following operations:
> Read with attention the technical documentation,
> Know what protections and emergency devices are available on the machine, their location and

functioning.

The not authorized use of commercial parts and accessories making part of the protections and safety devices
can cause some malfunctions and the ranger situation beginning for the operators. The operator must besides
have received an adequate training.

WORKING POSITIONS AND OPERATORS TASKS
As described in the instructions manual for the use, the machine is designed to be driven from an operator skilled and
informed on the residual risks, but with the competences, in safety matter, of the maintenance employees.

The normal working zone of the operator is:

1. The machine anterior zone near to the grater mouth (defined loading zone) in normal conditions of functioning for the
manual loading operations of the food product, with the fixed covers closed and blocked;

2. The machine anterior zone near to the grater group inferior zone in normal conditions of functioning for the manual
withdrawal operations of the food product stored in the collect container, with the fixed covers in closed and blocked
position

TRANSPORTATION, HANDLING AND STORING
All transportation and handling operations must be performed from informed and trained personnel and must have read
and understood the safety prescriptions showed in the present instructions manual for the use. Occur:
j 1. Perform the machine handling and transportation always when you find it uncharged;

2. Verify that the lifting means are able to support the loading weight and overall dimensions in safety
conditions and that are approved and subjected to a regular maintenance,

3. Adopt all necessary measures to assure the means and loads maximum stability in relation to their masses
and barycentre,

4. Avoid to make suffer to the machine rude shaker or accidental collisions during the moving and the
loading,
5. Perform the handling with continue movements, without pulls or repeated impulses.

PACKING REMOVAL - OPENING MODALITY

PACKING DECRIPTION — HOW GET RID OF THE PACKING MATERIAL

The machines, are packaged so that the seepage / liquids insight, organic matters or alive beings is avoided: it is represented
from a covering in polyethylene around the machine, and all inserted in a cardboard box of adequate size. The empty
spaces within the box are occupied from the fill material.

Don’t waste the packaging in the environment, but restore it for possible transportations or to address it to the recycling
agencies.

The evaluation and the management with the aims of the biological compatibility of the products used in the packaging are of
the user competence and responsibility.

It is an employer obligation to be acquainted of the actual laws in own country and work so that to observe these
legislations.

It is forbidden and besides liable to fines, leave the machine and the electric equipment in the environment.
PREPARATION PRELIMINARY OPERATIONS

STABILITY

The machine stability is designed so that, in the foreseen functioning conditions, taking into account of the climatic conditions,
is such as to allow the use without reversal risk, fall, or inopportune movement.

Taking into account of the conformation and its position, the machine results to be intrinsically steady without fastening needs
to the working ground.

ELECTRIC FEEDING
The electric feeding connection must be in conformance with the country legislation in which is used.
The electric feeding so must be maintained in conformance with the following technical prescriptions:
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1. The electric feeding must be always of type and have an intensity corresponding to the specifications indicated in the
machine plate. If excessive voltages are applied, some components will be damaged irreparably,

2. A differential device must be foreseen coordinated with the protection circuit, respecting the legislation, the legislative
and regulation disposals in force in the installation country;

3. The electric feeding cable outside the machine cover must be made pass in the spaces prepared from You and
adequately protected;

4. If present the neutral conductor (N) before feeding the electric equipment, as for You its continuity must be guaranteed 5
(connected and available). =

5. Before to feed the electric equipment, as for You must be guaranteed the continuity of the green yellow conductor of the €]
protection equipotential circuit. E

ELECTRIC FEEDING SECTIONING DEVICE

The feeding sectioning device, as comparable from what described in the power circuits diagram delivered with the electric
equipment, is supplied for the machine feeding unique source.

In case of incompatibility between the net socket and the device plug change the socket with another type suitable from
maintenance personnel.

The feeding sectioning device allows to separate (insulate) the machine electric equipment from the feeding, with the aim
to make possible the interventions fulfillment without electric shocks risks.

The sectioning device presents two possible positions:

>
OFF o “disconnected”, the electric equipment results sectioned from the ON o “connected”, the electric equipment results connected to the
electric feeding electric feeding
GRATER ROLL ROTATION

The operations here follow indicated must be performed from the machine maintenance man (skilled personnel
in the electric maintenance field of the industrial machines).

For machines fed with three phase voltage (3 PE AC 400V 50Hz), slacken lightly the blockage wheel so as
don’t make a strong pressure on the drilled plate as for the cutting knife. During the switching on verify that the
Archimedean screw / grater roll rotates in anticlockwise sense.

If there is an clockwise rotation, switch off the machine disconnecting the plug, disassembly it, disconnect two
phase conductors and invert them of position.

FUNCTIONING DESCRIPTION
The control devices are designed and manufactured so as much sure and reliable and resistant to the service normal stresses, to
the foreseeable strains and to the external agents. Besides they are clearly visible, locatable and marked from a suitable
marking. Here follow the main control devices are showed:

TYPE / COLOR REFERENCE / DESCRIPTION
Button / black “0” / button for the machine stop control
Button / white “I” / button for the machine start control
Bright indicating light / white Signals the machine condition start/switch on_stop/switch off
STARTING

The machine starting is possible only with a voluntary action on the control device foreseen for this aim: white button “I”
for the machine starting control (bright indicating light switched on).

STOP
For the stop control push the black button “0”. In case of momentary or extended stop, before to get in function the machine,
all food products must be removed within the machine (bright indicating light switched off).

FUNCTIONING SAFETY

If the machine is under stress, or is submitted to too long functioning times or submitted at overloaded, the same stops
immediately for the thermal protection functioning. In this case wait that it is completely cooled before proceeding to the
starting function.
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VOLTAGE LACKING

In case of electric feeding breaking or if the machine is disconnected from the electric net, this last one will be able to be
restarted only following the starting function, after the electric feeding back or the reconnection to the electric net.

PRESSURE OPENING

Raising for the handle the grater group pressure, the machine stops immediately for the entry infunction of the safeties, motor
brake and micro switch. The machine can be restarted lowering the pressure up to the height that doesn’t allow the fingers
introduction towards the grater roll. If the pressure handle is kept raised for more 30 seconds the machine stops automatically
and the bright indicating light switches off. To perform again the work, restart the starting procedure.

CONTROLS AND VERIFICATIONS BEFORE STARTING

VERIFICATION / CONTROL

MODALITY AND CHECKS

Check that:
Extraneous objects aren’t on the machine, inside the grater
mouth and in correspondence of the exile zone of the grated

Sight control of the indicated parts, to check of objects or extraneous bodies
lacking as for example different tools, clothes, etc... and that there isn’t
however the food product.

product In case of presence, provide with their removal.
All indicated parts surfaces, before the machine use must be checked visually
Check the cleaning: to verify their cleaning.
> of the grater mouth, of the pressure and the grater For the sight check of the grinding group internal parts, provide with its
roll disassembly.
> of the machine external surface In case of molds presence or other type of dirtiness, provide with the cleaning

procedure in accordance with the chapter 5 indications

Check the integrity: All fixed protections, etc.., must perform the function for which have been

> of the fixed protections. foreseen.
> of the machine body, of the grater mouth, of the Lr;c:cated parts sight check to verify their integrity in their surface external

pressure and the grater roll The parts must be however changed at the first erosion signals or breaking.

All devices must perform the function for which have been foreseen. Control
directly the devices so that these ones determine the waiting function.

The actuators and all parts must be however changed to the first erosion signals
or breaking.

Check the functionality:

> of the control system parts / control about the safety;
> of the control devices.

During the functionality checking of the control devices, if there are strange
noises, due for example to a seizing or mechanical breaks, stop immediately
the machine and activate the maintenance service.

Check the absence:

> of strange noises after the starting

Both during the working, both at the end of every work, both in the assembly
moment of the grinding group, check the oil trails absence in the indicated
parts. If there are some fluid drops stop immediately the machine and activate
the maintenance service.

Check the absence:
> Of oil trails both on the machine support ground
both in the Archimedean screw

For any intervention type or for the parts change that are damaged, activate the maintenance service. The possible change

must happen with manufacturer original products or at least of quality, safety and equivalent characteristics. For analysis
contact the Authorized Assistance Center.

PUT IN FUNCTION

The machine operator can put in function the machine following in order the under reported indications:

1. Controls positive result for the preparation preliminary operations,

2. Controls positive result for the electric feeding,

3. Plug connection in opportune current socket,

4. For the functioning of the GRATER GROUP:

Checks positive result for the grater roll correct rotation,

Checks positive result / verifications before the starting,

Finalized checks positive result and verify the all safety conditions respect,

Place a gathering basin in the machine anterior zone in correspondence of the grated product exit zone,

Put in the machine left side and start the machine acting the control device of start “I”,

Introduce manually the food product within the grater mouth and drive it towards the grater roll lowering the

pressure roll,

g. At the end of the food product introduction, or when in the basins the product is not more left, stop the machine
acting the control device of stop “0”.

"o o o

It is recommended to make not work the machine in vain, without the food product.

SWITCHING OFF

In succession, the switching off must follow what here under indicated:

1. Before the switching off wait the food product exile conclusion from the grater mouth inferior zone;
2. Stop the machine acting the stop control device “0”,

3. Disconnect the machine plug from the feeding socket,
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4. Perform the cleaning interventions.

UNBLOCK IN CASE OF OBSTACLE

During the working, or during the grater group rotation, due to the introduction of products excessively hard and dry, the
machine could block.

The same situation can determine after an electric feeding break, or when the machine is stopped with inside the food product.

To be able to resume normally the working, the blocked food product must be removed manually.

CHAP.5. MAINTENANCE, BREAKS RESEARCH AND CLEANING

MAINTENANCE MAN REQUIREMENTS
With the term “maintenance” must not be understood only the periodical check of the machine normal functioning but also
the analysis and the consequent remedy of all causes that for any matter put it out of service. It is absolutely necessary that for
the maintenance, cleaning, parts change and breaks research activities performed from the user, this work is entrusted to
skilled personnel, competence and authorized from the employer.
All operations of maintenance, cleaning and parts change, none excluded, must be definitely performed with the machine
completely stopped and insulated from the external feeding sources.

MAINTENANCE PRESCRIPTIONS
PROTECTIONS REMOVAL AND/OR PROTECTION DEVICES
For any interventions described in the present chapter, it is necessary to remove from their position some fixed protections.
The removal can happen only from the maintenance man.
At the end of the interventions, these protections must be replaced and blocked in their original position, with the fastening
systems, which were foreseen before the intervention.

The maintenance responsible must disconnect completely the machine, as here follow reported, before to proceed with the
removal of a fixed protection and/or with the element change.

INSULATION FROM THE EXTERNAL FEEDING SOURCES
Before to perform any operation of maintenance, cleaning and parts change, the external feeding sources must be sectioned
and insulated.

~

Position on “zero” the protection device placed upstream of the electric Disconnect the general sectioning device and provide to protect the
equipment feeding line. plug with proper systems

BREAKS OR DAMAGES RESEARCH AND MOVING ELEMENTS UNBLOCKING

Here follow are indicate the interventions for the breaks or damages research and moving elements unblocking which can
be performed from maintenance men.

TYPE POTENTIAL CAUSE/S MODALITY AND COMPARISONS
General Blackout Contact the electric energy distributor
Net voltage Fuses or magneto thermals intervention | After having eliminated the causes that have determined the protection device
lacking place upstream of the machine feeding | intervention, restore it. In case of problem persistency contact an electrician
line technician.

Contact an electrician technician: after having eliminated the causes that have
Protection device intervention inside the | determined the protection device intervention, restore it.

machine In_case of fuses intervention, change them with types of the same model,
calibration and intervention curve.

Lifting the grater group pressure handle, the machine stops immediately for the entry

Functioning in function of the safety micro switch.
intervention Low the pressure up to the height that doesn’t allow the fingers introduction towards
Grater group handle lifting the grater roll to start the machine.

If the pressure handle is kept raised for more 30 seconds the machine switches off
automatically to restart the work lower the handle and push the white button “I” for
the machine start control.

Cause/s not identifiable Contact directly the Authorized Assistance Center
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Feeding voltage lacking. Check and restore the electric energy.
Sectioning devices set on “OFF”. Turn the sectioning devices in the position “ON”

Intervened fuses or not functioning | Change the intervened fuses, check the magneto thermal switches state.

The machine magneto thermals.

doesn’t
function: the . - . . .
== . Lacked running button functioning Check the START button efficiency and eventually contact directly the Authorized
n Archimedean A
- Assistance Center.
=] screw or the
4 grat’er roll Thermal intervention due to the | Wait the complete cooling before the machine restarting
= don’t rotate heati
overheating
Damaged micro switch Contact directly the Authorized Assistance Center
Control electronic card block Disconnect the machine from the net for some minutes.

EXTRAORDINARY MAINTENANCE
For the intervention of extraordinary maintenance, consequent to breaks or revisions or mechanical and electric damages, it
is necessary an intervention request directly to the Authorized Assistance Center.
The instructions about the extraordinary maintenance don’t appear in the present instruction manual for the use and so
must be explicitly requested to the manufacturer.

CLEANING

It is forbidden to clean by hand the organs and the elements in motion.
All cleaning interventions must be started only and exclusively, after having unloaded the machine with the
food product in working and having insulated from the electric feeding source and from external energy.

The machine, the electric equipment and the machine board components must not be ever washed utilizing
water, and not in any kind of jets form and quantity; so, without “secchio” nor “rubber” nor “towel”.
Don’t put ever directly the machine in the sink or under the tap.

The machine hygiene level classification and the associated equipment, for the foreseen use, is 2 (two): machine that, after
an hygiene risk evaluation, is in conformance with applicable international standards requirements, but requests a programmed
disassembly for the cleaning.

FREQUENCY PERSONNEL MODALITY
At the end of every Operator All the surface and the machine parts destined to come in contact with the food product or with
shift ~ work  and the food zones (hopper internal surface, machine neck and the grinding group. the pestle, the
however before the pressure, the grater mouth and the grater roll) and the jets zones (machine external surface)
daily use must be cleaned and disinfected with the under reported modalities. For the grinding group

disassembly activities see the previous descriptions.

» Scrape the surfaces from the possible food product residuals (for example with plastic
scrapers);

» Clean all the food zone surfaces and jets zone with a morbid dampened clothes (not
draining) with detergent diluted in hot water (also common soap for dishes is good).
Don’t soak them. With a towel clean inside the grinding mouth. Use specific products for
steel, which must be liquids (not in cream or pastries however abrasive) and above all must
not contain chlorine. Against the fat substances the denatured alcohol.

» Rinse with cleaned hot water and successively dry all food zone surfaces and jets zone
with soft clothes that don’t lose coats.

PERIODS OF LONG INACTIVITY

» During the machine long inactivity periods provide to pass vigorously on all steel surfaces
(especially if stainless) a clothes soaked of Vaseline oil so that to spread a protective veil.

THINGS DA NON FARE BEFORE OR DURING THE CLEANING:

> Enter towards the moving elements without to be previously checked of their stop;

» Enter towards the moving elements without have stopped it in safety stop (blockage in zero
position of the electric feeding sectioning devices)

PRODUCTS NOT TO USE:

» Compressed air with jets towards the zones with flour warchouses and in general towards

the machine;

Vapor equipment;

Detergent that contains CLORO (also if diluted) or its compounds as: the bleach, the

muriatic acid, products to clear the drain, products for the marble cleaning, in general

decalcifying, etc ... can attack the steel composition, staining and oxidizing it unavoidable.

The only above described products fumes can oxidize and in any case corrode the steel;

Steel wool, brushes or abrasive discs produced with other metals or alloys (ex. Common

steel, aluminum, brass, etc...) or tools that have previously cleaned other metals or alloys,

that except to scratch the surface.

Detergents in abrasive dust;

Fuel. solvents or inflammable and/or corrosive fluids:

> Substances used to clean the silver.

A4

v

v Vv
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CHAP. 6. SELLING

@ The crossed container symbol on the machine shows that the product at the end of its E
useful life must be collected separately from other refusals

|

If we decide to not use ever the machine because it is obsolete, damaged or worn, its out of service must be entrusted to
specialized and trained personnel. At the end of the dismantling activities all identification plates and other document must be
destroyed. The machine can be sold without the possibility to reduce it in small pieces; it is sufficient to disconnect the main
groups that compose it and to send them for the scrapping.

Don’t sell the machine like mixed urban refusal, perform the waste separation.
The machine collection or harvest systems are:

 Collection through distributor consortium
o Delivery possibility to the machine distributor equivalent to the purchasing certificate of a new machine.

In the machine there aren’t dangerous substances with potentially negative effects on the ambient and on the human health. It
is fundamental that the purchasers contribute to the reuse, to the recycling and to the other forms of machine restoring. It is the
employer obligation to be aware of the actual laws of own country and work so to be comply with these legislations.

y It is forbidden and besides liable of penalties to leave the machine and the electric equipment in the
ambient.

L]

y

CHAP.7. MANUFACTURING MATERIALS
In accordance with the functioning and production requirements, the machine can be constituted with different typology of
manufacturing materials.

MATERIALS TYPOLOGY
GROUP Stainless Stainless Steel Aluminum treated Stainless treated for foods
Steel 18/8 AISI 304 for foods
Machine body °
Stamped grater roll ° °
Milled grater roll °
Pressure, handle, grater mouth °
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GARANTIA

La maquina es garantizada 12 (doce) meses de la fecha de la venta.

La garantia cubre las reparaciones de las maquinas adquiridas cerca de los puntos de venta autorizados, en caso de que sea

demostrado que éstas sean defectuosas en los materiales o en el ensamblaje, a las condiciones aqui en seguida establecidas::

1. por garantia se entiende la sustitucion gratuita de todas aquéllas partes que han resultado defectuosas de fabricacion. La
garantia decae si no acompanada por resguardo fiscal o factura que certifica la adquisicion y para los siguientes casos:

a. manumision de la maquina o perjuicio de la misma debida a incuria;

b. empleo de la maquina con modalidad no conforma a las advertencias indicadas sobre el manuale de
instrucciones;

c. dafios provocados por el no idoneidad del entorno en que el aparato obra y de fendmenos no dependientes del
normal funcionamiento de la maquina (irregularidad de los valores tension y frecuencia en la instalacion de
red);

d.  intervenciones de reparacion efectuadas por personas o centros no autorizados por el fabricante,

2. la solicitud de intervencion en garantia tendra que unicamente ser efectuada a puntos de venta o a laboratorios
autorizados;

3. la maquina tendra que ser devuelta en puerto franco al constructor por la reparacion, los gastos de transporte siempre
estan a cargo del destinatario,

4. es excluida la sustitucion de la maquina ademas de la prolongacion de la garantia a causa de intervencion por averia;

S. el fabricante no contesta por dafos directos o indirectos de cualquiera natura a personas o a cosas por el empleo
impropio de la maquina o por fallido empleo durante el tiempo necesario por las reparaciones.

[ MODELO | GS/GSD/GSM/GD/GG

| Manual de instrucciones y uso

| Edicion | Noviembre 2014
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CAP. 1. ORGANIZACION DEL CONTENIDO Y MODALIDAD DE CONSULTACION
OBJETIVO DEL MANUAL

IMPORTANCIA DEL MANUAL
El presente manual de instrucciones y uso es que considerarse como parte integrante de la maquina:

1. tiene que ser custodiado por toda la vida de la maquina.
2. tiene que acompaiiar la maquina en caso de cesion de la misma.
3. ademas de reconducir todas las noticias utiles para los operadores, contiene (recogido en capitulos especificos), los

esquemas eléctricos que serviran para las eventuales intervenciones de manutencion y reparacion.

OBJETIVO / FINALIDAD DEL MANUAL.

El Manual de instrucciones y uso tiene el objetivo de proveer al cliente todas las informaciones necesarias para que, mas de un
adecuado empleo de la maquina suministrada, sea capaz de administrar la misma en el modo mas auténomo y seguro posible.
Ademas el presente manual ha sido redactado al objetivo de proveer indicaciones v advertencias para conocer la maquina
suministrada, para comprender sus principios y limites de funcionamiento. Por eventuales dudas interpelar el Centro de
Asistencia Autorizado

DESTINATARIOS

El presente manual de instrucciones y uso, remitido en nimero de n. 1 copia junto a la maquina, es provisto como parte
integrante del mismo, es dirigido sea a los operadores sea a los técnicos calificados habilitados a la instalacion, empleo y
manutencion.

El responsable del servicio de prevencién roteccién del cliente y los ulteriores empleados a los que es destinada la
maquina, tienen que examinar el presente manual de instrucciones y uso, para adoptar todas las medidas técnicas y
organizativas

RESPONSABILIDAD

> En el caso el presente manual padezca perjuicios o sea perdido, es posible solicitar copia de ello al
Centro de Asistencia Autorizado.

> El presente manual refleja el estado de la técnica al momento de la construccion de la maquina; el
constructor se reserva el derecho a poner al dia la produccion y por consiguiente otras ediciones del
manual, sin la obligacion de poner al dia producciones o manuales precedentes, si no en casos
particulares que conciernen la salud y la seguridad de las personas.

> Poner particular atencion al contenido de los riesgos residuos que hay sobre la maquina y las
prescripciones a que tienen que atenerse los operadores.

> El constructor es responsable por la maquina en su original configuracion.

> El constructor no es responsable por dafios traidos por el empleo impropio o no corregido de la maquina
y de la documentacion o por daflos traidos por la violacidn de normas imperativas, negligencia,
impericia, imprudencia y no respeto de normas reglamentarias de parte del empresario, del operador o
del manutentor y por cada eventual averia causada por un empleo irrazonable, impropio y/o equivocado

> El constructor no es responsable por las consecuencias causadas por el empleo de partos de repuesto no
original o con caracteristicas equivalentes.

> El constructor es responsable solo por las informaciones indicadas en la version original del manual en
lengua italiana.

> La inobservancia de las prescripciones contenidas en este manual provocara el inmediato decaimiento de
la garantia.

Los responsables de establecimiento, que gobiernan las actividades laborales, deben, en el ambito de las

correspondientes atribuciones y competencias:

> actuar las medidas de seguridad previstas;

> instruir a los operadores de los riesgos especificos a cuyo estan expuestos y llevar ellos a conocimiento
de las normas esenciales de prevencion;

»  disponer y exigir que cada operador observe las normas de seguridad y use los medios de proteccion
puestos a disposicion;

> poner mas que un operador, al mismo tiempo, al trabajo sobre tal manufactura.
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SIGNIFICADO DE LA SIMBOLOGIA

En seguida es precisado claramente el sentido de los simbolos y las definiciones que seran utilizadas en el presente documento.

PELIGRO

Indica la presencia de un peligro por quien obra sobre la maquina y por quien se encuentra en las vecindades
por tanto la actividad insigne tiene que ser desarrollada en el respeto de las normas de previdencia sobre el
trabajo vigentes y de las indicaciones indicadas en el presente manual.

PRECAUCION
Indica una advertencia sobre informaciones utiles y/o ulteriores recomendaciones y/o tretas inherentes la
operacion en curso.

ATENCION
Indica una operacion que ejecutar con atencion para evitar traer daflo a la maquina.

CAP. 2. INFORMACIONES GENERALES Y CARACTERISTICAS
DESTINACION USO Y PARTES CONSTRUCTIVOS

El rallador en la continuacién denominado "maquina", es planeado por:
1. rallar queso duro, pan y galletas.

La maquina es constituida por un motor eléctrico integrado en una unica fusion (cuerpo maquina base). En algunas versiones la
fusion puede ser revestida por un capé (cuerpo maquina carenado)

El producto de rallar, es cargado manualmente dentro de la boca rallador apuesta en la zona superior de la maquina y siempre
manualmente, accionando el presor por su mango, el producto es empujado contra el rodillo rallador.

La carga del producto tiene que ocurrir en cantidad moderada para evitar que bajando el presor la maquina no se encamine, a
causa del micro interruptor de seguridad sitio en el bloque del presor.

El rodillo rallador, que puede ser punzonado o fresado, no puede ser removido de la maquina

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas partes opcionales.

La maquina es provista de etiqueta de identificacion sobre la que son reconducidos los siguientes datos:

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
AN PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 [ka
[fac simile]
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DATOS TECNICOS Y CONSTRUCTIVOS

MODELO
DATOS TECNICOS GS GSD GSM GD GG
Potencia motor (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Dimension interna boca rallador (mm) 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
Produccion horaria rallador (kg/h) 50 50 50 50 100
Masa (kg) 17 17 20 20 40
Dimensiones estorbo: A x B x C (mm) 380x22x380 380x220x380 420x 220 x 380 540x220x380 700x400x600
- I
s d
a

Nivel de potencia acustica continio
equivalente ponderado A

Minor de 70dBA

Natura de la corriente - Frecuencia

Cfr. matricula de la maquina

Corriente a lleno cargo

Cfr. matricula de la maquina

Tension nominal de empleo

Cfr. matricula de la maquina

Tension de los circuitos auxiliares

AC 24V -DC 24V

Masa y neutro TTe TN
Grado de proteccion 1P X3
Lugar de empleo Al interior

Posicionamiento de la maquina

Banco de trabajo empleado en el sector alimenticio de altura incluida entre 900/1100mm del
plan de pisoteo de adecuado alcance, con un espacio libre de circulacion de al menos 800mm

Temperatura aire entorno max +40°C
Tluminacion minima solicitada 500 lux
Conformidades directivas de producto 2006/42/CE, 2006/95/CE 'y si modifi e integr Reg. 1935/2004
MODELO
GRUPO GS GSD GSM GD GG
Cuerpo maquina base, rallador a izquierda ) [ ] [ ]
Cuerpo maquina base, rallador a derecha [ ] [ ] °
Motor aumentado [}
Motor de 3 kW [
Rodillo rallador punzonado [ [ [ o [
Rodillo rallador fresado o [ ] ° [ ]
GRUPO EJEMPLO
1. cuerpo maquina
2. interruptor de mando ON / OFF
3. mango presor
4. boca rallador
5.contenedor de coleccion
]
Cuerpo maquina base
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USO NORMAL, USO IMPROPIO, USO NO CORRECTO O PROHIBIDO
La maquina descrita en el presente manual de instrucciones y uso es prevista para ser conducida por un solo operador
adiestrado e informado sobre los riesgos residuos, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la
manutencion.

En su USO NORMAL, y razonablemente previsible, la maquina puede ser utilizada solamente para:
1. rallar queso duro, pan y galletas.

) La maquina no tiene que ser utilizada DE MODO IMPROPIO; en particular:
12 1. no tiene que ser empleada para usos domésticos
< 2. no tiene que ser hecha funcionar con parametros diferentes de aquellos indicados en el tablero de las
= caracteristicas técnicas
=l 3. por cada empleo de la maquina con modalidades diferentes de aquellos indicados en el presente manual,
el constructor declina cada responsabilidad
4. lo explotador es responsable de los dafios resultantes de la fallida observancia de las condiciones de
ejercicio concordada durante especifica técnica y de confirmacion de orden
5. no forzar o deteriorar intencionalmente ni remover o esconder las etiquetas.

La maquina no tiene que ser utilizada DE MODO NO CORRECTO o bien PROHIBIDO en cuanto se
pudieran causar dafios o heridas para el operador; en particular:

1. es prohibido desplazar la maquina cuando esta abrochada a la alimentacion eléctrica;

2. es prohibido tirar el cable de alimentacion eléctrica o la maquina para desconectar la espina de
alimentacion,

3. es prohibido poner pesos sobre la maquina o sobre el cable de alimentacion eléctrica,

4. es prohibido posicionar el cable de alimentacion eléctrica sobre partes cortantes o con peligro de
quemadura,

5. es prohibido el empleo de la maquina con el cable de alimentacion eléctrica u los aparatos de mando
dafiados y no integros;

6. es prohibido dejar la maquina apagada con el cable de alimentacion eléctrica anudado a la espina de
alimentacion,

7. es prohibido dejar la maquina cargada abandonada;

8. es prohibido enhebrar cualquier tipo de objeto dentro del casquete de ventilacion del motor;

9. es prohibido pesicionar la maquina sobre objetos diferentes de un banco de trabajo empleado en el

sector alimenticio de altura incluida entre 900 - 1100mm del plan de pisoteo,

10.  es prohibido enhebrar cualquier tipo de objeto bajo el zocalo de la maquina o posicionar pafos u otro
entre los prensatelas de apoyo de la maquina y el banco de trabajo,

11.  es prohibido el empleo de sustancias inflamables, corrosivas o nocivas por la limpieza,

12.  es prohibido sumergir la maquina en agua u otros liquidos;

13.  es prohibido el empleo a personal no autorizado y con ropa diferente de aquellas indicada por el
empleo,

14.  es prohibido introducir en la boca rallador, productos u objetos habientes caracteristicas diferentes
de aquellas indicada en el empleo normal, cuales por ej. huesos, carne congelada, productos no
comestibles u otros objetos cual bufandas, etc...,

15.  es prohibido introducir en la zona de salida del producto rallado, cualquier objeto, cuél por ej. hojas
de cuchillos, etc...,

16. es prohibido el funcionamiento con los amparos de proteccion y fijos no parados correctamente o
extirpados;

17.  es prohibida la parcial eliminacion de las protecciones y las sefiales de peligro.

18.  es prohibido el funcionamiento sin que hayan sido adoptadas de parte de lo explotador todas las medidas
acerca de la eliminacién de los riesgos restantes,

19. es prohibido fumar u usar aparatos a llama libre y manipular materiales incandescentes, a menos que
no sean adoptadas idoneas medidas de seguridad

20.  Esta prohibido accionar el interruptor de puesta en marcha “I” cuando la palanca del prensador
esté levantada.

Lo explotador es en todo caso responsable de los dafios resultantes de la fallida observancia de las
condiciones de empleo normal precisada. Por eventuales dudas dirigirse al Centro de Asistencia Autorizado.
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CAP.3. INSTRUCCIONES POR LA SEGURIDAD
ANTEPUESTA

La fallida aplicacion de las normas y procedimientos de seguridad puede ser manantial de peligro y dafio.

La maquina se entiende vinculada en el empleo al respeto, de parte del usuario final, de:

1. todas las reglas, de insercion en el entorno y de comportamiento de las personas, establecidas por las
leyes y/o normas aplicables; con particular referencia a la instalacion fija a monte de la maquina
dotada y por su atadura/funcionamiento;

2. todas las ulteriores instrucciones y advertencias de empleo que hacen parte de la documentacion
técnico/grafica anexa a la maquina misma.

Excepto donde de otra manera precisado, el personal que ejecuta las intervenciones de instalacién,
atadura, manutencién, reinstalacién y reutilizacion, biisqueda averias, demolicién y desmantelamiento

tiene que ser un personal experto adiestrado en materia de seguridad e informado sobre los riesgos residuos,
con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

ENTORNOS, PUESTOS DE TRABAJO Y DE PASO
El entorno de trabajo tiene que contestar a los requisitos de la norma 89/654/CEE. En el area de trabajo no tienen que ser
presentes objetos extrafios. El empresario, en el respeto de la norma 89/391/CEE, que ataiie la realizacién de medidas dirigida
a promover la mejoria de la seguridad y la salud de los trabajadores durante el trabajo, tiene que proveer a eliminar o reducir
los riesgos residuos indicados como previstos en el presente manual.

ADVERTENCIAS EN MERITO A LOS RIESGOS RESIDUOS

RIESGO RESIDUO DEBIDO A LA ELIMINACION DE LOS REPARTES FIJOS. INTERVENCIONES SOBRE
PARTES ROTAS/ GASTADAS
j Por cualquiera eventualidad el operador no tiene que intentar nunca abrir o remover un amparo fijo o

forzar un aparato de seguridad.
En la fase de attrezzaggio, de manutencion y de limpieza, y durante todas las ulteriores operaciones

manuales que ocurren introduciendo las manos u otros partes del cuerpo en las areas peligrosas de la maquina,
queda sobre todo un riesgo residuo debido a:

1 choques con partes constructivos de la maquina

2 arrastramiento y/o abrasion con partes rudas de la miquina

3. picadura con las partes puntiagudas

4 corte con partes afilados de los utensilios.

Ademas, el operador y el manutentor tienen que ser adiestrados por la intervencién conexa a las
operaciones manuales con amparos abiertos, tienen que ser instruidos sobre los consiguientes riesgos
conectados y tienen que ser autorizados por persona responsable.

DISPOSITIVOS DE PROTECCION SOBRE LA MAQUINA
j Las protecciones y los dispositivos de seguridad de la maquina no tienen que ser removidos. En caso de que

estos tengan que ser removidos por exigencias de manutencion extraordinaria tendran que ser adoptadas
enseguida medidas adecuadas a poner en evidencia y a reducir al limite minimo posible el peligro que
deriva.

La remesa en sitio de la proteccion o del dispositivo de seguridad tiene que ocurrir en cuanto sean dejadas las
razones que han hecho necesario su temporal eliminacion.

Los érganos de transmisién de la maquina son completamente segregados a través de protecciones fijas que no permiten el
acceso a ninguna cadena cinematica.

Por todas la funcion de seguridad que comprenden las partes de los sistemas de mando y control atados a la seguridad, han sido
utilizados miembros y principios de seguridad y miembros bien aprobados.

Grupo rallador:

1. Considerando las modalidades de empleo de la maquina y su destino de empleo, los elementos moviles no son
segregados por dispositivos fijos, ripicolas muebles u otros aparatos de seguridad.

2. Sobre el grupo del mango y del presor, es puesto un micro interruptor que para la rotacion del rodillo rallador cuando es
posible acceder por la boca rallador;

3. En la zona inferior del grupo rallador en correspondencia del derrame del producto rallado esta presente un amparo fijo
en forma de rejilla que impide el acceso de los dedos hacia el rodillo rallador en funcion.

4. La maquina esta equipada con freno motor electronico que permite al rodillo de pararse en 2 segundos.
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Amparo Mango del
fijo en presor con

forma de micro
rejilla interruptor

CAP. 4. TRANSPORTE, PUESTA EN SERVICIO Y USO
La gestiéon de la maquina es permitida unicamente a personal autorizado y oportunamente instruido y
dotado de una suficiente experiencia técnica.

Antes de encender la maquina efectuar las siguientes operaciones:

> leer cuidadosamente la documentacion técnica

» conocer cudles protecciones y aparatos de emergencia estan disponibles sobre la maquina, su
localizacion y su funcionamiento.

El empleo no autorizado de partes comerciales y accesorios que hacen parte de las protecciones y de los
aparatos de seguridad puede provocar el averiguarse de funcionamientos defectuosos y el sublevarse de
situaciones de peligro para el personal operador. El operador tiene que haber recibido una adecuada
formacion.

POSICIONES DE TRABAJO Y TAREAS DE LOS OPERADORES

Como prescrito en el manual de instrucciones y uso, la maquina es planeada para ser conducida por un operador adiestrado e
informado sobre los riesgos residuos, pero con las competencias, en materia de seguridad, de los empleados a la manutencion.

La zona normal de trabajo del operador es:

1. la zona anterior de la maquina en proximidad de la boca rallador (definida zona de carga) en condiciones normales de
funcionamiento por las operaciones de cargo manual del producto alimenticio, con los amparos fijos en posicion cerrada
y bloqueadas;

la_zona anterior de la maquina en proximidad de la zona inferior del grupo rallador en condiciones normales de
funcionamiento por las operaciones de cobro manual del producto alimenticio depositadas en el contenedor de
coleccion, con los amparos fijos en posicion cerrada y bloqueadas.

TRANSPORTE, MOVIMIENTO, OPERACIONES DE ALMACENO
Todas las operaciones de transporte y movimiemto tienen que ser ejecutadas de personal adecuadamente informado y
formado y tiene que haber leido y comprendido las prescripciones de seguridad indicadas en el presente manual de
instrucciones y uso. Hace falta:

1. siempre ejecutar el movimiento y el transporte de la maquina cuando se encuentra descarga;
f i E 2.

averiguar que los medios por el levantamiento estén capaz de soportar el peso y el estorbo de la carga en
condiciones de seguridad y que sean del tipo homologado y subordinado a regular manutencion,

3. adoptar todas las medidas necesarias para asegurar la méxima estabilidad de medios y cargas en relacion
a sus masas y a los baricentros,

4. evitar hacer padecer a la maquina bruscas sacudidas o choques accidentales durante el desplazamiento y
el descargue,

5. ejecutar el movimiento con movimientos continuos, sin tirones o impulsos repetidos.

ELIMINACION EMBALAJE - MODALIDAD DE ABERTURA

DESCRIPCION DEL EMBALAJE - COMO DESHACERSE DEL MATERIAL DE EMBALAJE

Las maquinas, estan embaladas de modo que sea evitada la infiltracion/penetracion de liquidos, de materias organicas o de
seres vivos: dicho es representado por un revestimiento en polietileno alrededor de la maquina y el todo integrado en una
caja en cartén de adecuada dimension. Los espacios vacios dentro de la caja estan ocupados por el material de llenado

No disperses el embalaje en el entorno, pero conservarlo por eventuales transportes o bien destinarlo a las agencias de reciclaje.
La valoracion y la gestion a los objetivos de la compatibilidad biologica de los productos empleado en el embalaje, son de
competencia y de responsabilidad de lo explotador.

Es obligacion del empresario ser a conocimiento de las leyes vigentes en mérito en el propio pais y obrar para cumplir a
tales legislaciones

Es prohibido y ademas pasible de sanciones, dejar la maquina y el equipo eléctrico en el entorno.
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OPERACIONES PRELIMINARES DE PREPARACION

ESTABILIDAD
La estabilidad de la maquina es planeada de modo que, en las condiciones de funcionamiento previstas, considerando las
condiciones climaticas, es tal que permite el empleo sin riesgo de derrocamiento, de caida o de desplazamiento inoportuno.
En consideracion de la conformacion y de su posicion, la maquina resulta ser intrinsecamente estable sin necesidad de fijado al
banco de trabajo.

ALIMENTACION ELECTRICA

Lo abrocho de la alimentacion eléctrica, tiene que estar en conformidad con la legislacion pertinente del pais en que es
usada.

La alimentacién eléctrica tiene que ser mantenida en conformidad a las siguientes prescripciones técnicas:

1. la alimentacién eléctrica tiene siempre que ser dl tipo y tener una intensidad correspondiente a las especificaciones
indicadas en la matricula de la maquina. Si son aplicadas tensiones excesivas, seran perjudicados irreparablemente
componentes,

2. tiene que ser previsto un dispositivo diferencial coordinado con el circuito de proteccion, respetando la legislacion y
las disposiciones legislativas y reglamentarias vigentes en el pais de instalacion;

3. el cable por la alimentacion eléctrica fuera de la envoltura de la maquina, tiene que ser hecho pasar en los espacios
de Usted predispuestos y adecuadamente protegido;

4. si esta presiente el conductor de neutro (N) antes de alimentar el equipo eléctrico, de parte de Usted tiene que ser
garantizada su continuidad (unido y disponible).

5. antes de alimentar el equipo eléctrico, Usted tiene que garantizar la continuidad del conductor amarillo verde del circuito

equipotencial de proteccion.

APARATO DE SECCIONAMIENTO DE LA ALIMENTACION ELECTRICA

El dispositivo de seccionamiento de la alimentacion, como verificable de cuanto descrito por el esquema de los circuitos de
potencia entregado con el equipo eléctrico, es provisto por lo inica naciente de alimentacién de la maquina.

En caso de incompatibilidad entre la toma de red y la espina del aparato hacer reemplazar la toma con otro de tipo apto de
personal de manutencion.

El aparato de seccionamiento de la alimentacion permite de separar (aislar) el equipo eléctrico de la maquina de la
alimentacion, para hacer posible la efectuacion de intervenciones sin riesgos de descargas eléctricas.

El aparato de seccionamiento presenta dos posibles posiciones:

OFF o "desconectado", el equipo eléctrico resulta seccionado por la ON o "integrado", el equipo eléctrico resulta unido a la alimentacion
alimentacion eléctrica eléctrica

ROTACION DEL RODILLO RALLADOR
Las operaciones en seguida indicadas, tienen que ser desarrolladas por el manutentor de la maquina (personal
especializados en el sector de la manutencion eléctrica de las maquinas industriales).
Por maquinas alimentadas con tension trifasica (3 PE AC 400V 50Hz), al acto del encendido averiguar que
el rodillo rallador rotee en sentido antihorario.
En caso en que se hubiese una rotacién horaria, apagar la maquina desenchufando, desmontar, desconectar
los dos conductores de fase e invertirlos de posicion.

DESCRIPCION DEL FUNCIONAMIENTO
Los dispositivos de mando son planeados y construidos para estar muy seguros y confiables y resistentes a los apremios
normales de servicio, a los esfuerzos previsibles y a los agentes externos. Ademas son claramente visibles y contrasefiados por
un marcaje apto. En seguida son reconducidos los principales dispositivos de mando:

TIPO / COLOR REFERIMIENTO / DESCRIPCION
Boton / negro "0" / Boton por el mando de detencién de la maquina
Botén / blanco "I" / Botén por el mando de inicio de la méquina
Luz de alerta / blanco Indica el estado de la maquina_puesta en marcha / encendida _parada / apagada
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ARRANQUE

El arranque de la maquina es solamente posible con una accion voluntaria sobre el aparato de mando previsto a tal fin:
pulsante blanco "I" por el mando de inicio de la maquina (luz indicadora encendida).

PARO
Por el mando de paro accionar el pulsante negro "0". En c:
funcion la maquina, tienen que ser sacados todos los prod

SEGURIDAD DE FUNCIONAMIENTO
En el caso en que la maquina sea bajoesfuerzo, o bien sea

aso de paro momentineo o prolongado, antes de reponer en
uctos alimenticios dentro de la maquina (spia luminosa spenta).

sometida a tiempos de funcionamiento demasiado largos o sometida

a sobrecargado, la misma se para enseguida por la entrada en funcion de la proteccion térmica. En este caso esperar que se
haya completamente enfriada antes de proceder a la funcion de arranque.

AUSENCIA DE TENSION

En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica o si la maquina es despegada por la red eléctrica, este ultima podra ser

reavivada solo siguiendo la funcion de arranque, después
eléctrica.

ABERTURA DEL PRESOR

de la vuelta de la alimentacién eléctrica u el reanudo a la red

Levantando por la palanca el prensador del grupo rallador, la maquina se detiene inmediatamente con la puesta en

funcionamiento del sistema de seguridad, del freno motor

y del microinterruptor.

La maquina puede reiniciarse bajando el prensador hasta un nivel que no permita introducir los dedos hacia el rodillo. Si la

palanca del prensador se queda levantada durante mas de

30 segundos, la maquina se detiene automaticamente y se apaga la

luz indicadora. Para reanudar el trabajo volver a ejecutar el procedimiento de puesta en marcha.

CONTROLES Y VERIFICACIONES ANTES DEL A
VERIFICACION / CONTROL

RRANQUE

MODALIDAD Y COTEJOS

Cerciorarse que:

> No haya sobre la maquina, dentro de la boca rallador
y en correspondencia de la zona de derrame del
producto rallados objetos extraiios.

Control visual de las partes indicadas, para cerciorarse de la ausencia de
objetos o cuerpo extraiios cual utensilios varios, harapientas, etc... y que no
hay en todo caso el producto alimenticio. En caso de presencia proveer a su
eliminacion.

Cerciorarse de la limpieza:
> de la boca rallador, del pressore y del rodillo rallador

> de la superficie externa de la maquina

Todas las superficies de las partes indicadas, antes del empleo de la maquina
tienen que ser controladas visualmente para cerciorarse de sus limpieza. En
caso de presencia de mohos u otro tipo de suciedad, proveer al procedimiento
de limpieza segun las indicaciones de que al capitulo 5

Cerciorarse de la integridad:
> de las protecciones fijas

> del cuerpo de la maquina, de la boca rallador, del
pressore y del rodillo rallador

Todos los amparos fijos, etc.. tienen que desarrollar la funcion por que han sido
previstos. Control visual de las partes indicadas para cerciorarse su integridad
en la parte externa de su superficie. Las partes tienen que ser reemplazados en
todo caso a las primeras sefiales de erosion o rotura.

Cerciorarse de las funcidnes:

Todos los aparatos tienen que desarrollar la funcidn por que han sido previstos.

> de las partes del sistema de mando / control relativo a | Mandar directamente los dispositivos para que ésta determinen la funcién
la seguridad; esperada. Los actuadores y todas las partes tienen que ser reemplazados en
> de los aparatos de mando. todo caso a las primeras sefiales de erosion o rotura.
Cerciorarse de la ausencia: Durante la comprobacion de la funcion de los dispositivos de mando, en el
> de ruidos extraiios después del arranque caso en que se hayan ruidos extrafios, debidos por ejemplo a un agarrotamiento

o roturas mecanicas, parar enseguida la maquina, y activar el servicio de
manutencion.

Cerciorarse de la ausencia:
> de huellas de aceite sea sobre el banco de apoyo de la
maquina que en la céclea

Sea durante la elaboracion, sea al final de cada elaboracion, controlar, la
ausencia de huellas de aceite en las partes indicadas. En el caso en que se
hayan goteas de fluido, parar enseguida la maquina, y activar el servicio de
manutencion.

Para cualquier tipo de intervencion o por la sustitucion de

las partes que resultan dafiadas, activar el servicio de manutencion.

La eventual sustitucion tiene que ocurrir con productos originales del constructor o al menos de calidad, seguridad y

caracteristicas equivalentes. Por ahondamientos contactar

PUESTA EN FUNCION

el Centro de Asistencia Autorizado.

El operador de la maquina, puede poner en funcion la maquina, siguiendo en orden las indicaciones bajo reconducidas:

2.
3.
4. Por el funcionamiento del GRUPO RALLADOR:

1 Resultado positivo de los controles de las operaciones preliminares de preparacion,
Resultado positivo de los controles a la alimentacion eléctrica,
Abrocho de la espina en oportuna toma de corriente,

a. Resultado positivo de los controles a la correcta rotacion del rodillo rallador,

Resultado positivo de los controles / verific:

aciones antes del arranque,

b
c. Resultado positivo de los controles finalizados a verificar el respeto de todas las condiciones de seguridad,
d Posicionar un barrefio de coleccion en la zona anterior de la maquina en correspondencia de la zona de salida del

producto rallado,

e. Posicionarse en la zona izquierda de la maquina y encaminar la maquina accionando el aparato de mando de

start "I",

TRADUCCION DE LAS INSTRUCCIONES ORIGINALES
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f. Introducir manualmente el producto alimenticio dentro de la boca rallador y empujarlo hacia el rodillo rallador
bajando el mango del pressore,
g. Al término de la introduccion del producto alimenticio, o bien cuando en los barrefios no se deposita producto,

parar la maquina accionando el aparato de mando de alto "0."

Se encomienda de no hacer funcionar la maquina a vacio, sin el producto alimenticio.

APAGAMIENTO

En sucesion, las operaciones de apagamiento tienen que seguir cuanto en seguida indicado:

1. antes del apagamiento esperar la conclusion del derrame del producto alimenticio de la zona inferior de la boca rallador;
2. arar la maquina accionando el dispositivo de mando de paro "0",

3. desconectar la espina de la maquina de la toma de alimentacion,

4. ejecutar las intervenciones de limpieza.

DESBLOQUEO EN CASO DE OBSTACULO

Durante la elaboracion, o bien durante la rotacion del grupo rallador, a causa de la introduccion de productos excesivamente
duros y secos, la maquina podria pararse.

La misma situacion puede determinarse a causa de una averia de la alimentacion eléctrica, o bien cuando la maquina es parada
con el producto alimenticio a su interior.

Para poder normalmente retomar la elaboracion, tiene que ser removido manualmente el producto alimenticio bloqueado.

CAP.5. MANUTENCION, BUSQUEDA AVERIAS Y LIMPIEZA
REQUISADOS DEL MANUTENTOR

Con el término "manutencién" no tiene que so6lo ser entendido el control periddico del normal funcionamiento de la maquina
pero también el analisis y el consiguiente remedio de todas aquellas causas que por motivo cualquiera ponen la maquina fuera
de servicio. Es absolutamente necesario que por las actividades de manutencion, limpieza, sustitucion partes y busqueda
averias efectuadas por lo explotador, esto debere sea confiado a personal experto, competente y autorizado por el
empresario.

Todas las operaciones de manutencién, limpieza y sustitucién partes, ninguna excluida, tienen que ser obligatoriamente
ejecutadas con la maquina completamente firme y aislada por los manantiales de alimentacion externa.

PRESCRIPCIONES DE MANUTENCION

ELIMINACION DE LOS AMPAROS Y/O DISPOSITIVOS DE PROTECCION

Por algunas intervenciones de que al presente capitulo, es necesario remover de su posicion algunos amparos fijos.

La eliminacion sélo puede ocurrir a obra del manutentor.

Al término de las intervenciones, dichos amparos, tienen que ser repuestos y bloqueados en su original posicion, con los
sistemas de fijado que fueron previstos antes de la intervencion.

El responsable de la manutencién tiene que desactivar completamente la maquina, como ademas en seguida indicado,
antes de proceder a la remocion de un amparo fijo y/o a la sustitucion de un elemento

AISLAMIENTO DE LAS FUENTES DE ALIMENTACION EXTERNA
Antes de ejecutar cualquiera operacion de manutencion, limpieza y sustitucién partes, se tienen que seccionar y aislar los
manantiales de alimentacion externa.

[
f&f‘ S
Posicionar a "cero" el aparato de proteccidn puesto a monte de la linea de | Desconectar el aparato de seccionamiento general y proveer a
alimentacién del equipo eléctrico. proteger la espina con adecuados sistemas

j
=

l
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En seguida son indicados las intervenciones por la busqueda estropeas o averias y desbloqueo elementos méviles que
ueden ser desarrollados por el manutentor.

TIPO POTENZIAL/ES CAUSA/S MODALIDAD Y COTEJOS
Black out general Contactar el ente distribuidor de la energia eléctrica
Falta tensién de | Intervencion de fusibles o magnetotérmicos | Después de haber eliminado las causas que han determinado la intervencion
red sitioa monte de la linea de alimentacion de del dispositivo de proteccion, restablecerlo. En caso de persistencia del
la maquina problema contactar a un técnico electricista.
Intervencion del aparato de proteccion Contactar a un técnico electricista: después de haber eliminado las causas que
interno a la maquina han determinado la intervencion de un aparato de proteccion, restablecerlo. En
caso de intervencién de fusibles, reemplazarlos con tipos del mismo idéntico
Interrupcion de modelo, calibrado y curva de intervencion.

funcionamiento | Levantamiento del mango del grupo rallador | Levantando el mango del presor del grupo rallador, la maquina se para
enseguida por la entrada en funcion del micro interruptor de seguridad.

Para poner en marcha la maquina bajar el prensador hasta un nivel que no
permita introducir los dedos hacia el rodillo.

Si la palanca del prensador se queda levantada durante mas de 30 segundos, la
maquina se detiene automaticamente para reanudar el trabajo bajar la palanca
y presionar el boton blanco "I" para el mando de puesta en marcha de la

o
)
Q
Z,
<
A
75}
=

méquina .

Causa/s no identificables Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado

Carecer de alimentacion del voltaje. Controlar y restablecer la energia eléctrica.

Seccionando los dispositivos puestos Girar los aparatos de seccionamiento en la posicion "ON"

“OFF”.
La miquina no
funciona: la Fusibles intervenidos o no funcionamiento Hacer reemplazar los fusibles participantes, controlar el estado de los
coclea u el del magnetérmico. interruptores magnetotermicos.
rodillo rallador
no giran Funcionamiento carecido boton corrente. Controlar la eficiencia del interruptor de START y eventualmente contactar

directamente el Centro de Asistencia Autorizado.
Termal intervencion debido al

recalentamiento. Esperar el completo enfriamiento antes del reavivo maquina
Micro interruptor dafiado. Contactar directamente el Centro de Asistencia Autorizado.
Bloquear la tarjeta de control electronico Desconecte el equipo de la red eléctrica durante unos minutos

’
MANUTENCION EXTRAORDINARIA

Por las intervenciones de manutencion extraordinaria, consiguientes a roturas o a revisiones o dafios mecanicos o electricos,

es necesaria una solicitud de intervencion directamente al Centro de Asistencia Autorizado.

Las instrucciones relativas a la manutencion extraordinaria, no comparecen en el presente manual de instrucciones y

uso y tienen que ser explicitamente solicitadas al fabricante.

LIMPIEZA
Es prohibido limpiar a mano los 6rganos y los elementos en movimiento.
Todas las intervenciones de limpieza tienen que ser puestos en acto so6lo y exclusivamente, después de haber
descargado la maquina con el producto alimenticio en elaboracién y haberla aislada del manantial de
alimentacion eléctrica y energia externa.

La maquina, la instrumentacion eléctrica y los componentes a bordo maquina, no tienen que ser lavados
nunca utilizando agua, tan menos en forma de chorros de cualquiera natura y cantidad; por tanto, sin
"cubo" ni "goma" ni "esponja". No poner nunca directamente la maquina en el lavabo o bajo el grifo.

La clasificacion del nivel de higiene de 1a maquina y los aparejos asociados, por el empleo previsto, es 2 (dos):
maquina que, en consecuencia de una valoracion del riesgo de higiene, esta conforme a los requisitos de las normas
internacionales aplicables, pero solicita un desensamblaje programado por la limpieza.

FRECUENCIA PERSONAL MODALIDAD
Al término de cada Operator Todas las superficies y las partes de los maquina destinadas a venir a contacto con el producto
turno de trabajo y en alimenticio, o bien, las zonas alimenticias (el pressore, la boca rallador y el rodillo rallador), y
todo caso antes del las zonas rocias (superficie externa de la maquina), tienen que ser limpiadas y desinfectadas
empleo diario con las modalidades bajo reconducidas

> Desconchar las superficies de los eventuales restos de producto alimentar (por ¢j. con
rascadores de plastico);

» Limpiar todas las superficies de la zona alimenticia y zona rocia con un paiio blando
humedecido, con detergente diluido en agua caliente (también del comiin jabon por
platos va muy bien) no dejarlos en agua. Con una esponja limpiar el interior de la boca ralla.
Utilizar productos especificos por acero, estos tienen que ser liquidos, no en crema o pastas
en todo caso abrasivas, y sobre todo no tienen que contener cloro. Contra las sustancias
gordas se puede usar el alcohol denaturado.
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» Aclarar con agua cali limpia y sucesi te secar todas las superficies de la zona
alimenticia y zona rocia con un pafo blando que no pierda pelos.

PERIODOS DE LARGA INACTIVIDAD

» Durante los periodos de larga inactividad de la maquina proveer a dar enérgicamente sobre
todas las superficies de acero (especialmente si inoxidable) un pafio mojado de aceite de
vaselina de modo de tender un velo protector

COSAS DE NO HACER ANTES O DURANTE LA LIMPIEZA:

» Acceder a los elementos moviles sin haber verificado preventivamente el paro;

» Acceder a los elementos moviles sin haberla parada en seguridad garantizada (bloqueo en la
posicion de cero de los aparatos de seccionamiento de la alimentacion eléctrica)

PRODUCTOS DE NO USAR:

» aire comprimido con chorros hacia las zonas con depdsitos de harina y en general hacia la

maquina;

dispositivos a vapor;

detergente que contienen CLORO (aunque diluidos) o sus compuestos como: la lejia, el

acido muridtico, productos para desatascar el descargue, productos para la limpieza del

marmol, decalcificantes en general, etc... pueden atacar la composicion del acero,

manchandolo u oxidéndolo irreparablemente. Las solas exhalaciones de susodichos

productos pueden oxidar y en algunos casos corroer el acero;

pajuela, cepillos o disquetes abrasivos realizados con otros metales o ligas, ¢j. acero comn,

aluminio, laton, etc...) o bien utensilios que hayan limpiado anteriormente otros metales o

ligas.

detergentes en polvo abrasivos;

gasolina, solventes o fluidos inflamables y/o corrosivos;

sustancias empleadas para limpiar la plata.

v Vv

v

v VY

CAP. 6. DESMANTELAMIENTO

El simbolo del cubo de basura tachado en la maquina indica que el producto, al final de
su vida util, debe ser tratado separadamente de otros residuos.

En caso de que decida no utilizar mas la maquina porque ha quedado obsoleta, estropeada o desgastada, su puesta fuera de
servicio debe ser realizada por personal debidamente cualificado y equipado. Al finalizar la actividad de desmantelamiento,
todas la placas relativas a las especificaciones técnicas y demas documentos deben ser destruidos. La maquina puede ser
eliminada sin necesidad de reducirla en piezas diminutas, siendo suficiente desconectar los principales grupos que la componen
y enviarlos al desguace.

No elimine la maquina como residuo urbano mixto sino que debe efectuar la recogida diferenciada.
Los sistemas de retiro o de recogida de la maquina son:

o Retiro a través del consorcio del distribuidor.
 Posibilidad de entrega de la maquina al distribuidor, equivalente al acto de compra de una maquina nueva.

En la maquina no hay sustancias peligrosas con efectos potencialmente nocivos sobre el medio ambiente o la salud humana. Es
fundamental que los compradores contribuyan a la reutilizacion, al reciclaje y otras formas de recuperacion de la maquina. Es
una obligacion del empleador estar al corriente de las leyes vigentes que regulan la materia en su propio pais y actuar de modo
que pueda cumplir dichas obligaciones.

ueda prohibido y, es susceptible de sanciones, el abandono de la miquina y del equipo eléctrico en el
medio ambiente.

CAP.7. MATERIALES DE CONSTRUCCION

A segunda de las exigencias de funcionamiento y produccion, la maquina puede ser constituida con muchas tipologias de
materiales de construccion.

TIPOLOGIA MATERIALES
GRUPO Acero inox Acero inox Aluminio tratado Acero tratado para
18/8 AISI 304 para alimentos alimentos
Cuerpo maquina PY
Rodillo rallador punzonado ° °
Rodillo rallador fresado °
Presor, mango, boca rallador °
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GARANTIE

La machine est garantie 12 (douze) mois dés la date de la vente.
La garantie couvre les réparations des machines achetées chez les points de vente autorisés, au cas ou 1’on démontrerait
qu’elles sont défectueuses dans les matériaux ou dans I’assemblage, aux conditions établies ci-de suite:
1. par garantie I’on entend le remplacement gratuit de toutes les pieces qui se sont révélées défectueuses de fabrication. La
garantie déchoit si elle n’est pas accompagnée de ticket de caisse ou facture attestant l'achat et pour les cas suivants:
a. effraction de la machine ou endommagement du méme di a incurie;
b. utilisation de la machine avec des modes non conformes aux avertissements indiqués sur le mode d’emploi;
c. endommagements provoqués par la non aptitude de ’environnement dans lequel 1'appareil opére et par des
phénomeénes non dépendants du fonctionnement normal de la machine (irrégularité des valeurs tension et
fréquence dans I’installation de réseau);

d. interventions de réparation effectuées par des personnes ou centres non autorisés par le fabricant,
2. la demande d’intervention en garantie devra étre effectuée uniquement a des points de vente ou laboratoires autorisés;
3. la machine devra étre rendue en port franc a notre constructeur pour la réparation, les frais de transport sont toujours a la
charge du destinataire,
4. le remplacement de la machine et aussi le prolongement de la garantie suite a une intervention pour panne sont exclus;
S. le fabricant ne répond pas pour des dommages directs ou indirects de n’importe quelle nature a des personnes ou choses

pour I’emploi impropre de la machine ou pour emploi manqué pendant le temps nécessaire pour les réparations.

[ MODELE | GS/GSD/GSM/GD/GG

| Notice d’utilisation

| Edition | Novembre 2014
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CHAP.1. ORGANISATION DU CONTENU ET MODALITES DE CONSULTATION

BUT DE LA NOTICE D’UTILISATION

IMPORTANCE DE LA NOTICE D’UTILISATION
La présente notice d’utilisation doit étre considérée comme partie intégrante de la machine:

1. elle doit étre gardée pour toute la vie de la machine.
2. Elle doit accompagner la machine en cas de cession de la méme.
3. Outre a rapporter toutes les renseignements utiles pour les opérateurs, contient (recueillis en des chapitres spécifiques),

les schémas ¢électriques qui serviront pour des interventions d’entretien et réparation éventuelles.

BUT / FINALITES DE LA NOTICE D’UTILISATION

La notice d’utilisation a comme but celui de fournir au client toutes les informations nécessaires afin que, outre a un emploi
adéquat de la machine fournie, il soit en état de gérer la méme dans la fagon la plus autonome et siire possible.

En outre, la notice d’utilisation présente a été rédigée dans le but de fournir des indications et avertissements pour connaitre
la machine fournie, pour comprendre ses principes et limites de fonctionnement. Pour des doutes éventuels, appeler le Centre
d’ Assistance Autorisé.

DESTINATAIRES
La notice d’utilisation présente, remise en numéro de 1 copie avec la machine, est fournie comme partie intégrante de la méme,
est adressée soit aux opérateurs soit aux techniciens qualifiés habilités a I’installation, emploi et entretien.

Le responsable du service de prévention et protection du client et les préposés ultérieurs auxquels la machine est destinée,
doivent prendre vision de la notice d’utilisation présente dans le but d’adopter toutes les mesures techniques et d’organisation.

RESPONSABILITES

> Au cas ou la notice d’utilisation présente subirait des endommagements ou serait égarée, il est possible
en demander une copie au Centre d’Assistance Autorisé.

»  La présente notice d’utilisation refléte 1’état de la technique au moment de la construction de la
machine; le constructeur se réserve le droit de mettre a jour la production et par conséquent d’autres
éditions de la notice d’utilisation, sans 1’obligation de mettre a jour les productions ou les manuels
précédents, sinon en des cas particuliers concernant la santé et la sécurité des personnes.

> Préter une attention particuliere au contenu des risques résidus présents sur la machine et les
prescriptions auxquelles les opérateurs doivent s’en tenir.

> Le constructeur se considére responsable pour la machine dans sa configuration originelle.

»  Le constructeur ne se considére pas responsable pour les endommagements causés par 1’emploi impropre
ou non correct de la machine et de la documentation ou pour les endommagements causés par la
violation de normes impératives, négligence, incapacité, imprudence et non respect de normes
réglementaire de la part de I’employeur, de I'opérateur ou du manutentionnaire et pour chaque
endommagement éventuel causé par un emploi irraisonnable, impropre et/ou erroné.

> Le constructeur ne se considére pas responsable pour les conséquences causées par I’emploi de parties de
rechange non originelles ou de caractéristiques équivalentes.

> Le constructeur se considere responsable seulement pour les informations rapportées dans la version
originelle de la notice d’utilisation en langue italienne.

> L’inobservance des prescriptions contenues dans cette notice d’utilisation provoquera la déchéance
immédiate de la garantie.

Les responsables de 1’établissement qui supervisent les activités de travail doivent, dans le milieu des

attributions et compétences respectives:

> réaliser les mesures de sécurité prévues;

> informer les opérateurs des risques spécifiques auxquels ils sont exposés et faire leur connaitre les
normes essentielles de prévention;

> disposer et exiger que les opérateurs singles observent les normes de sécurité et utilisent les moyens de

>

protection mis a leur disposition:
placer plus d’un opérateur en contemporaine au travail sur ce produit manufacturé.
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SIGNIFICATION DE LA SYMBOLIQUE

Ci- de suite, la signification des symboles et des définitions qui seront utilisées dans le document présent est clairement

spécifié.
DANGER

11 indique la présence d’un danger pour celui qui travaille sur la machine et pour celui qui se trouve dans le
voisinage donc I’activité signalée doit étre exercée dans le respect des normes pour la prévention des accidents
en vigueur et des indications rapportées dans la notice d’utilisation présente.

PRECAUTION

expédients concernant 1’opération en instance.

ATTENTION

Il indique un avertissement sur des renseignements utiles et/ou des recommandations ultérieures et/ou des

1l indique une opération a exécuter avec attention pour éviter de causer des dommages a la machine.

CHAP. 2. INFORMATIONS GENERALES ET CARACTERISTIQUES

DESTINATION EMPLOI ET PARTIES CONSTRUCTIVES

La rape ci- de suite appelée “machine”, est projetée pour:
1. raper du fromage dur, pain et biscuits.

La machine est composée d’un moteur électrique introduit dans une fusion unique (corps machine base). Dans quelques
versions la fusion peut étre recouverte d’un coffre (corps machine caréné).

Le produit a raper est chargé manuellement dans la bouche rape placée dans la zone supérieure de la machine et toujours
manuellement, en actionnant le presseur a ’aide de son manche, le produit est poussé contre le rouleau rape .

Le chargement du produit doit étre effectué en quantité modérée pour éviter que baissant le presseur la machine démarre, a
cause du micro-interrupteur de sécurité placé dans le bloc du presseur.

Le rouleau rape, qui peut étre poinconné ou fraisé, ne peut pas étre enlevé de la machine.

Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constituée avec des différentes parties

optionnelles.

La machine est douée de plaquette d’ identification sur laquelle elles sont rapportées les données suivantes:

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
AN PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 [ka
[fac-similé]
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‘DONNEES TECHNIQUES ET CONSTRUCTIVES

¢équivalent pondéré A

MODELE
DONNEES TECHNIQUES GS GSD GSM GD GG

Puissance moteur (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Dimension intérieure bouche rape (mm) 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
Production horaire rape (kg/h) 50 50 50 50 100
Masse (kg) 17 17 20 20 40
Dimensions encombrement: AXxBxC (mm) 380x220x380 380x220x380 420x220x380 540x220x380 700x400x600

: i

[ ’ o ] [y b
ot IS
\ a
]
L B - . A .

Niveau de puissance acoustique continu Plus petit que 70dBA

Nature du courant - Fréquence

Cfr. plaque de la machine

Courant a pleine charge

Cfr. plaque de la machine

Tension nominale d’emploi

Cfr. plaque de la machine

Tension des circuits auxiliaires

AC 24V - DC 24V

Masse et neutre TT et TN
Degré de protection IP X3
Licu d’emploi A Pintérieur

Positionnement de la machine

Banc de travail employé dans le secteur alimentaire de hauteur comprise entre 900/1100mm du
plan de piétinement de porte adéquate, avec un espace libre de circulation d’au moins 800mm

Température air milieu max

+40°C

Eclairage minimum demandé

500 lux

Conformités directives de produit

2006/42/CE, 2006/95/CE et modifications successives et intégrations, Reg. 1935/2004

GROUPE GS GSD M(()][S)IP\:/ILE GD GG
Corps machine base, rape a gauche ) [ ] °
Corps machine base, rape a droite L] [ ] [ ]
Moteur majoré [ ]
Moteur de 3 kW °
Rouleau rape poingonné [ ] L] [ ] [
Rouleau rape fraisé [ [ ] [ ]

GROUPE EXEMPLE

1. corps machine

2. interrupteur de commande ON / OFF
3. manche presseur

4. bouche rape

5. conteneur de ramassage

Corps machine base
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EMPLOI NORMAL., EMPLOI ABUSIF, EMPLOI NON CORRECT OU INTERDIT

La machine décrite dans la présente notice d’utilisation est prévue pour étre conduite peu un seul opérateur formé et instruit
sur les risques résidus, mais avec les compétences, en maticre de sécurité, des préposés a ’entretien.

Dans son EMPLOI NORMAL, et raisonnablement prévisible, la machine peut étre utilisée seulement pour:
1. raper du fromage dur, pain et biscuits.

8]

La machine ne doit pas étre utiliséce DE FACON ABUSIVE; en particulier:

1. elle ne doit pas étre employée pour emplois domesuques
4 2. on ne doit pas la faire marcher avec des paramétres différents de ceux rapportés dans la tabelle des

caractéristiques techniques,

3. pour chaque emploi de la machine avec modalités différentes de celles indiquées dans la notice
d’utilisation présente, le constructeur en décline toute responsabilité,

4. I"utilisateur est responsable des dommages résultants de la non observance des conditions d’exercice
concordées en siege de spécification technique et de confirmation de commande,

5. ne pas forcer ou détériorer volontairement ni enlever ou cacher les étiquettes.

La machine ne doit pas étre utilisée DE FACON NON CORRECTE c’est-a-dire INTERDITE puisque I’on

pourrait provoquer des dommages ou blessures pour 1’opérateur; en particulier:

1. il est interdit de déplacer la machine quand elle est branchée a ’alimentation électrique;

2. il est interdit de tirer le cible d’ alimentation électrique ou la machine pour débrancher la fiche
d’alimentation,

3. il estinterdit de placer des poids sur la machine ou sur le cable d’ alimentation électrique,

4. il est interdit de positionner le cible d’ alimentation électrique sur des parties coupantes ou avec
danger d’ustion,

5. il est interdit I’emploi de la machine avec le cable d’ alimentation électrique ou les dispositifs de
commande endommagés et non integres;

6. il est interdit de laisser la machine arrétée avec le cable d’alimentation électrique branchée a la fiche d’
alimentation,

7. il est interdit de laisser la machine chargée non gardée;

8. il est interdit d’introduire n’importe quel type d’objet a I'intérieur de la calotte de ventilation du
moteur;

9. il est interdit de positionner la machine sur des objets différents d’ un banc de travail employé dans

le secteur alimentaire de hauteur comprise entre 900 - 1100mm du plan de piétinement,

10. il est interdit d’introduire n’importe quel type d’objet sous le bati de la machine ou positionner des
draps ou autre parmi les pieds d’appui de la machine et le banc de travail,

11. il est interdit ’emploi de substances inflammables, corrosives ou nocives pour le nettoyage,

12. il est interdit de plonger la machine dans I’eau ou autres liquides;

13. il est interdit I’emploi a2 un personnel non autorisé et avec des vétements différents de ceux indiqués
pour I’emploi,

14. il est interdit d’ introduire dans la bouche ripe, des produits ou des objets ayant des caractéristiques
différentes de celles indiquées dans I’emploi normal, telles que par ex. des os, de la viande congelée, des
produits non alimentaires, ou d’autres objets tels qu’ écharpes, etc...,

15. il est interdit d’introduire dans la zone de sortie du produit ripé, n’importe quel type d’objet, tel que
par ex. des lames de couteaux, etc...,

16. il est interdit le fonctionnement avec les abris de protection et fixes non bloqués correctement ou
enlevés;

17. il est interdit I’enlévement partielle des protections et des signalisations de danger.

18. Il est interdit le fonctionnement sans que 1’on ait adopté de la part de 1’utilisateur toutes les mesures
concernant I’élimination des risques résidus,

19. 1l est interdit de fumer ou utiliser des appareils a flamme libre et manipuler des matériaux
incandescents, & moins que I’on n’adopte des mesures de sécurité adaptes.

20. Il est interdit d’appuyer sur le bouton de démarrage « I » lorsque le levier du presseur est soulevé.

L’utilisateur est de toute facon responsable des dommages résultants de la non observance des conditions
d’emploi normal spécifiées. Pour des doutes éventuels, s’adresser au Centre d” Assistance Autorisé.

CHAP. 3. INSTRUCTIONS POUR LA SECURITE
PREMESSE

La non application des normes et procédures de sécurité peut étre source de danger et de dommage.

La machine s’entend engagée dans I’emploi au respect, de la part de I’utilisateur final, de:

1. Toutes les regles, d’insertion dans le milieu et d’attitude des personnes, établies par les lois et/ou
normes applicables; avec une référence particuliére a I’installation fixée en amont de la machine
fournie et pour son branchement /fonctionnement;

2. Toutes les instructions et avertissements d’emploi ultérieurs faisant partie de la documentation
technique/graphique jointe a la machine méme.
TRADUCTION DES MODES D’EMPLOIS ORIGINALS Pag. di
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Sauf ou spécifi¢ de fagon différente, le personnel qui exécute les interventions d’installation,

branchement, entretien, réinstallation et réutilisation, recherche défaillances ou avaries, démolition et
démantelement doit étre un personnel expert formé en matiere de sécurité et instruit sur les risques résidus,
avec les compétences, en matiere de sécurité, des préposés a ’entretien.

MILIEUX, PLACES DE TRAVAIL ET DE PASSAGE
Le milieu de travail doit répondre aux qualités requises par la directive 89/654/CEE. Dans la zone de travail ils ne doivent pas
étre présent d’objets étrangers. L’employeur , dans le respect de la directive 89/391/CEE, concernant la réalisation de mesures
destinées a améliorer la sécurité et la santé des travailleurs pendant le travail, doit pourvoir a éliminer ou réduire les risques
résidus indiqués comme prévu dans la notice d’utilisation présente.

AVERTISSEMENTS CONCERNANT LES RISQUES RESIDUS

RISQUE RESIDU DU A L’ENLEVEMENT DES ABRIS FIXES, INTERVENTIONS SUR DES PARTIES

CASSEES/USUREES
Pour n’importe quelle occasion 1'opérateur ne doit jamais chercher a ouvrir ou enlever un abri fixe ou

forcer un dispositif de sécurité.

Dans la phase d” outillage, d’ entretien et de nettoyage, et pendant toutes les ultérieures opérations
manuelles qui se déroulent en introduisant les mains ou autres parties du corps dans les aires dangereuses de
la machine, reste un risque résidu da surtout a:

1. Collisions avec des parties constructives de la machine,

2. Frottement et/ou abrasion avec des parties réches de la machine,
3. Piqiire avec les parties pointues,

4. Découpage avec des parties affilées des outils.

En outre, ’opérateur et le manutentionnaire doivent étre formés pour l'intervention liée aux opérations
manuelles avec des abris ouverts, doivent étre formés sur les risques liés conséquents et doivent étre autorisés
par une personne responsable.

DISPOSITIFS DE PROTECTION SUR LA MACHINE
Les protections et les dispositifs de sécurité de la machine ne doivent étre pas enlevés.
Au cas ou ils devraient étre enlevés pour des exigences d’entretien extraordinaire il faudra immédiatement
adopter des mesures aptes a2 mettre en évidence et a réduire a la limite minimum possible le danger qui
en dérive.
La remise en place de la protection ou du dispositif de sécurité doit étre effectuée dés qu’elles soient cessées les
raisons qui ont rendu nécessaire leur enlévement temporaire.

Les organes de transmission de la machine sont complétement isolés a ’aide de protections fixes qui ne permettent ’acces a

aucune chaine cinématique.
Pour toutes les fonctions de sécurité comprenant les parties des systémes de commande et contrdle liées a la sécurité, on

employé des composants et principes de sécurité et composants bien essayés.

Groupe ripe:

1. Compte tenu des modalités d’emploi de la machine et de sa destination d’emploi, les ¢léments mobiles ne sont pas isolés
par des abris fixes, abris mobiles ou d’autres dispositifs de sécurité.
2. Sur le groupe du manche et du presseur, il est placé un micro-interrupteur qui arréte la rotation du rouleau rape quand il
est possible accéder par la bouche rape;
3. Dans la zone inférieure du groupe rape a correspondance avec le déversement du produit rapé il est présent un abri fixe
en forme de grille qui empéche ’accés des doigts vers le rouleau rape en fonction.
4. La machine est équipée d’un frein moteur électronique permettant au rouleau de la rape de s’arréter dans les 2 secondes.
Abri fixe en Manche du
forme de presseur avec
grille micro-
interrupteur
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CHAP. 4. TRANSPORT, MISE EN ROUTE ET EMPLOI
La gestion de la machine est consentie uniquement a un personnel autorisé et opportunément instruit et doué
d’une suffisante expérience technique.

Avant de démarrer la machine effectuer les opérations suivantes:

> Lire attentivement la documentation technique,

> Connaitre quelles opérations et dispositifs d” émergence sont disponibles sur la machine, leur localisation
et leur fonctionnement.

L’emploi non autorisé de parties commerciales et accessoires faisant partie des protections et des dispositifs
de sécurité peut provoquer des défaillances et des situations de danger pour le personnel opérateur.
L’opérateur doit en outre avoir recu une formation adéquate.

POSTES DE TRAVAIL ET FONCTIONS DES OPERATEURS

Comme prescrit dans la notice d’utilisation, la machine est projetée pour étre conduite par un opérateur formé et instruit sur
les risques résidus, mais avec les compétences, en matiére de sécurité, des préposés a I’entretien.

La zone normale de travail de I’opérateur est :

1. la zone antérieure de la machine a proximité de la bouche rape (définie zone de chargement) en conditions normales de
fonctionnement pour les opérations de chargement manuel du produit alimentaire, avec des abris fixes en position
fermés et bloqués;

2. la zone antérieure de la machine a proximité de la zone inférieure du groupe rdpe en des conditions normales de
fonctionnement pour les opérations d’enlévement manuel du produit alimentaire déposé dans le conteneur de ramassage,
avec les abris fixes en position fermés et bloqués

TRANSPORT, MANUTENTION, EMMAGASINAGE
Toutes les opérations de transport et manutention doivent étre exécutées par personnel adéquatement informé et formé et
doit avoir lu et compris les prescriptions de sécurité rapportées dans la présente notice d’utilisation. Il faut:
1. exécuter la manutention et le transport de la machine toujours quand elles est déchargée;
2. vérifier que les moyens pour le relevage soient en état de supporter le poids et I’encombrement de la
charge en des conditions de sécurité et qui soient du type homologué et soumis a un entretien régulier,
3. adopter toutes les mesures nécessaires pour assurer la stabilité maximum de moyens et charges suivant
leurs masses et barycentres,

4. éviter de faire subir a la machine des écosses brusques ou des chocs accidentels pendant le déplacement
et le déchargement,
5. exécuter la manutention avec des mouvements continus, sans déchirures ou impulses répétés.

ENLEVEMENT EMBALLAGE- MODALITES D’OUVERTURE

DESCRIPTION DE I’EMBALLAGE —-COMMENT SE DEFAIRE DU MATERIEL D’EMBALLAGE

Les machines sont emballées de fagon telle que 1’on évite I’infiltration / pénétration de liquides, de matiéres organiques ou
d’étres vivants: cela est représenté par un revétement en polyéthyléne autour de la machine, et le tout inséré dans une boite
en carton de dimension adéquate. Les espaces vides dans la boite sont occupés par le matériel de remplissage.

Ne pas disperser I’emballage dans ’environnement, mais le conserver pour des transports éventuels ou le destiner aux agences
de recyclage.

L’¢évaluation et la gestion dans les buts de la compatibilité biologique des produits employés dans I’emballage sont de
compétence et de responsabilité de I’utilisateur.

Il est a ’employeur d’étre a connaissance des lois en vigueur concernant son Pays et opérer de facon a obtempérer a ces
législations.

1l est interdit et en outre passible de sanctions, abandonner la machine et I’équipement ¢lectrique dans I’environnement.

OPERATIONS PRELIMINAIRES DE PREPARATION

STABILITE

La stabilit¢ de la machine est projetée de fagon telle que, dans les conditions de fonctionnement prévues, compte tenu de
conditions climatiques, est telle & en consentir l'utilisation sans risque de basculement, de chute ou de déplacement
intempestif.

Compte tenu de la conformation et de sa position, la machine résulte étre intrinséquement stabile sans nécessité de fixation au
banc de travail.
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ALIMENTATION ELECTRIQUE
Le branchement de 1’alimentation électrique doit étre en conformité avec la législation pertinente du pays dans lequel elle

est employée.
L’alimentation électrique doit donc étre maintenue en conformité avec les prescriptions techniques suivantes:

1. I’alimentation électrique doit étre toujours du type et avoir une intensité correspondante aux spécifications indiquées
dans la plaquette de la machine. Si I’on applique des tensions excessives, des composants seront irréparablement
endommaggés,

2. il faut prévoir un dispositif différentiel coordonné avec le circuit de protection, en respectant la législation et les
dispositions législatives et réglementaires en vigueur dans le pays d’installation;

3. le cable pour I’alimentation électrique dehors de ’emballage de la machine doit passer dans les espaces prédisposés
par vous et adéquatement protégé;

4. si présent le conducteur de neutre (N) avant d’ alimenter 1’équipement électrique, de votre part doit étre garantie sa
continuité (branché et disponible).

5. Avant d’alimenter I’équipement électrique, de votre part on doit garantir sa continuité (branché et disponible) du

conducteur jaune vert du circuit équipotentiel de protection.

DISPOSITIF DE SECTIONNEMENT DE I’ALIMENTATION ELECTRIQUE

Le dispositif de sectionnement de ’alimentation, comme relevable de ce qui a été décrit par le schéma des circuits de
puissance livré avec 1’équipement électrique, est fourni pour la seule source d’ alimentation de la machine.

En cas d’incompatibilité entre la prise de réseau et la fiche de I'appareil faire remplacer la prise par une autre de type
adapte par un personnel d’entretien.

Le dispositif de sectionnement de I’alimentation permet de séparer (isoler) ’équipement électrique de la machine de
I’alimentation, dans le but de rendre possible le réalisation d” interventions sans risques de secousses électriques.

Le dispositif de sectionnement présente deux positions possibles:

OFF ou “débranché”, I’équipement électrique résulte sectionné de ON ou “branché”, I’équipement électrique résulte branché a
I’alimentation électrique I’alimentation électrique

ROTATION DU ROULEAU RAPE

Les opérations indiquées ci-de suite doivent étre réalisées par le manutentionnaire de la machine (personnes
spécialisées dans le secteur de I’entretien électrique des machines industrielles).

Pour machines alimentées avec tension triphasée (3 PE AC 400V 50Hz), au moment de I’allumage vérifier
que le rouleau rape tourne en sens anti-horaire.

Au cas ou il y aurait une rotation horaire, arréter la machine en débranchant la fiche, la démonter,
débrancher deux conducteurs de phase et les invertir de position.

DESCRIPTION DU FONCTIONNEMENT

Les dispositifs de commande sont projetés et construits de fagon telle a étre trés sirs et fiables et résistants aux sollicitations
normales de service, aux efforts prévisibles et aux agents externes. Ils sont en outre clairement visibles, relevables et marqués
ar un marquage adapte. Ci-de suite ils sont rapportés les principaux dispositifs de commande:

TYPE/ COULEUR REFERENCE/ DESCRIPTION
Poussoir / noir “0” / Poussoir pour la commande d” arrét de la machine
Poussoir / blanc “I” / Poussoir pour la commande de démarrage de la machine
Témoin lumineux / blanc Indique 1’état de la machine démarrage/en marche ou arrét/éteinte
DEMARRAGE

Le démarrage de la machine est possible seulement avec une action volontaire sur le dispositif de commande prévu dans ce
but: poussoir blanc “I” pour la commande de démarrage de la machine (témoin lumineux allumé).

ARRET
Pour la commande d’arrét actionner le poussoir noir “0”. En cas d’arrét tané ou prolongé, avant de remettre en
service la machine, il faut enlever tous les produits alimentaires dans la machine (spia luminosa spenta).
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SECURITE DE FONCTIONNEMENT

Au cas ou la machine serait soumise a un effort ou a des temps de fonctionnement trop longs ou a surcharge, la méme s’arréte
immeédiatement pour I’entrée en fonction de la protection thermique. Dans ce cas-1a, attendre qu’elle se soit complétement
refroidie avant de procéder a la fonction de démarrage.

ABSENCE DE TENSION

En cas d’interruption de I’alimentation électrique ou si la machine est débranchée du réseau électrique, elle pourra étre
redémarrée seulement en suivant la fonction de démarrage, aprés le retour de ’alimentation électrique ou le
rebranchement au réseau électrique.

OUVERTURE DU PRESSEUR

En soulevant le levier du presseur du groupe rape, la machine s’arréte immédiatement car lessécurités entrent en fonction,
ainsi que le frein moteur et le micro-interrupteur. La machine peut étre remise en marche en baissant le levier du presseur
jusqu’a une hauteur ne permettant pas I’introduction des doigts vers le rouleau de la rape. Si le levier du presseur est gardé
soulevé pendant plus de 30 secondes, la machine s’arréte automatiquement et le témoin lumineux s’éteint. Pour reprendre le
travail, effectuer de nouveau la procédure de démarrage.

CONTROLES ET VERIFICATIONS AVANT LA MISE EN MARCHE

VERIFICATION / CONTROLE MODALITES ET CONTROLES
S’assurer que: Contréle visuel des parties indiquées, pour s’assurer de ’absence d’objets ou
> Il n’y ait pas sur la machine, dans la bouche ripe a corps étranges tels qu’outils différents, chiffons, etc... et qu’il n’y ait pas
correspondance de la zone de déversement du toutefois le produit alimentaire. En cas de présence pourvoir a leur enlévement.

produit rapé des objets étrangers

Toutes les surfaces des parties indiquées, avant I’emploi de la machine doivent

S’assurer du nettoyage: . s . K
étre contrdlées visuellement pour s’assurer de leur nettoyage.

> De la bouche ripe, du presseur et du rouleau rape E ) L leté iral
> De Ia surface extérieure de la machine n cas de présence de moisissurcs ou autre type d? saleté, pourvoira la
procédure de nettoyage selon les indications dont il est question au chapitre 5
Tous les abris, etc.. doivent dérouler la fonction pour la quelle ils ont été
S’assurer de I’intégrité: prévus.
> Des protections fixes, Controle visual des parties indiquées pour s’assurer de leur intégrité¢ dans la
> Du corps de la machine, de la bouche ripe, du partie extérieure de leur surface.
presseur et du rouleau rape Les parties doivent étre de toute fagon remplacées aux premiers signes
d’érosion ou rupture.
S’assurer de la fonctionnalité: Tous les dispositifs doivent dérouler la fonction pour la quelle ils ont été
> Des parties du systéme de commande / contrdle prévus. Commander directement les dispositifs afin qu’ils déterminent la
concernant la sécurité; fonction attendue. Les actionneurs et toutes les parties doivent de toute fagon
> Des dispositifs de d étre remplacés aux premiers signes d’érosion ou rupture.
Pendant la vérification de la fonctionnalité des dispositifs de commande, au cas
S’assurer de I’absence: ou il y aurait des bruits étranges, dus par exemple a un grippage ou ruptures
> De bruits étranges aprés la mise en marche mécaniques, arréter immédiatement la machine, et activer le service

d’entretien.

Soit pendant I’usinage, soit a la fin de chaque usinage, contrdler 1’absence de
traces d’huile dans les parties indiquées. Au cas ou il y aurait des petites
gouttes de fluide, arréter immédiatement la machine, et activer le service
d’entretien.

S’assurer de I’absence:
> De traces d’huile soit sur le banc d’appui de la
machine soit dans le vis d’Archiméde

Pour n’importe quel type d’intervention ou pour le remplacement des parties qui résultent endommagées, activer le service
d’entretien. Le remplacement éventuel doit étre effectué avec des produits originaux du constructeur ou au moins de qualité.
sécurité et caractéristiques équivalentes. Pour des approfondissements contacter le Centre d’ Assistance Autorisé.

MISE EN MARCHE

L’opérateur de la machine peut mettre en marche la machine, en suivant dans 1’ordre les indications rapportées ci-dessous:
1. Issue positive des contrdles dont il est question dans les opérations préliminaires de préparation

2. Issue positive des controles dont il est question dans ’alimentation électrique,

3. Branchement de la fiche dans une prise de courant opportune,

4 Pour le fonctionnement du GROUPE RAPE:

a. Issue positive des controles dont il est question a la correcte rotation du rouleau rape,

b Issue positive des contrdles / vérifications avant la mise en marche,

c. Issue positive des controles finalisés a assurer le respect de toutes les conditions de sécurité

d Positionner une poche de vidange dans la zone antérieure de la machine a correspondance de la zone de sortie du
produit rapé,

e. Se positionner dans la zone gauche de la machine et démarrer la machine en actionnant le dispositif de
commande de start “I”,

f. Introduire manuellement le produit alimentaire dans la bouche rape et le pousser vers le rouleau rape en baissant
le manche du presseur,

g. A la fin de I’introduction du produit alimentaire, ou quand dans la poche de vidange ne se dépose plus sur le
produit, arréter la machine en actionnant le dispositif de commande de stop “0”.
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On recommande de ne pas faire marcher la machine a vide, sans le produit alimentaire.

COUPURE
En succession, les opérations de coupure doivent suivre ce qui est indiqué ci- de suite:

1. Avant la coupure attendre la conclusion du déversement du produit alimentaire de la zone inférieure de la bouche

rape;
2. Arréter la machine en actionnant le dispositif de commande de stop “0”,
3. Débrancher la fiche de la machine de la prise d’ alimentation,
4. Exécuter les interventions de nettoyage.

DEBLOCAGE EN CAS D’OBSTACLE

Pendant 1’usinage ou pendant la rotation du groupe rape, a cause de I’introduction de produits excessivement durs et secs, la
machine pourrait se bloquer.

La méme situation peut se vérifier ensuite a une défaillance de 1’alimentation électrique, c¢’est —a-dire quand la machine est
arrétée avec le produit alimentaire dedans.

Pour pouvoir reprendre normalement 1’usinage, il faut enlever manuellement le produit alimentaire bloqué.

CHAP.S5. ENTRETIEN, RECHERCHE DEFAILLANCES ET NETTOYAGE
QUALITES REQUISES DU MANUTENTIONNAIRE

Par le mot “entretien” on ne doit pas entendre seulement le contrdle périodique du normal fonctionnement de la machine mais
aussi I’analyse et la reméde conséquente de toutes ces causes qui pour une raison quelconque le mettent hors service. Il est
absolument nécessaire que pour les activités d’entretien, nettoyage, remplacement de parties et recherche défaillances
effectuées par ’utilisateur, ce devoir soit confié a un personnel expert, compétant et autorisé par I’employeur.

Toutes les opérations d’ entretien, nettoyage et remplacement de parties, aucune exclue, doivent étre obligatoirement
exécutées avec la machine complétement arrétée et isolée des sources d” alimentation externes.

PRESCRIPTIONS D’ENTRETIEN

ENLEVEMENT DES ABRIS ET/OU DISPOSITIFS DE PROTECTION

Pour certaines interventions dont il est question dans le présent chapitre, il est nécessaire enlever de leur position quelques
abris fixes. L’enlévement peut étre effectué seulement par le manutentionnaire.

A la fin des interventions, les abris susmentionnés doivent étre replacés et bloqués dans leur position originelle, avec les
systemes de fixation qui étaient prévus avant I’intervention.

Le responsable de Pentretien doit désactiver complétement la machine, comme rapporté ci-de suite, avant de procéder a
I’enlévement d’un abri fixe et/ou au remplacement d’un élément.

ISOLEMENT DES SOURCES D’ ALIMENTATION EXTERIEURES
Avant d’exécuter n’importe quelle opération d’entretien, nettoyage et remplacement parties, il faut sectionner et isoler les
sources d” alimentation externes.
<
) J/

IS

5

Positionner sur “zéro” le dispositif de protection placé en amont de la | Débrancher le dispositif de sectionnement général et pourvoir a
ligne d’alimentation de 1’équipement électrique. protéger la fiche avec des systémes appropriés.

RECHERCHE DEFAILLANCES OU AVARIES ET DEBLOCAGE ELEM S
MOBILES

Ci de suite ils sont indiqués les interventions pour la recherche défaillances ou avaries et déblocage éléments mobiles qui
cuvent étre exécutés par des manutentionnaires.

TYPE POTENTIEL/S CAUSE/S MODALITES ET CONTROLS
Black out general Contacter I’organisme distributeur de 1’énergie électrique
L Intervention de fusibles ou Apreés avoir éliminé les causes qui ont déterminé I’intervention du dispositif de
tension de . . . . P . \ .
réseau magnétothermiques placés en amont de | protection, rétablir-le. En cas de persistance du probléme contacter un technicien
la ligne d’alimentation de la machine ¢lectricien.
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Interruption de
fonctionnement

Intervention du dispositif de protection
intérieur a la machine

Contacter un technicien électricien: aprés avoir ¢liminé les causes qui ont déterminé
I’intervention d’un dispositif de protection, rétablir-le.

En cas d’intervention de fusibles, remplacer-les par des types du méme modéle,
taraudage et courbe d’intervention.

Relevage du manche du groupe rape

En relevant le manche du presseur du groupe rape, la machine s’arréte
immédiatement pour ’entrée en fonction du micro-interrupteur de sécurité.
Baisser le levier du presseur jusqu’a une hauteur ne permettant pas I’introduction
des doigts vers le rouleau de la rape pour mettre la machine en fonction.

Si le levier du presseur est gardé soulevé pendant plus de 30 secondes, la machine
s’éteint automatiquement, pour reprendre le travail, baisser le levier et appuyer sur
le bouton blanc « I » pour redémarrer la machine.

Cause/s non identifiables

Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé

La machine ne
marche pas: le
vis
d’Archiméde
ou le rouleau
ripe ne
tournent pas

Manque de tension d’alimentation.

Dispositifs de sectionnement placés sur
“OFF”.

Fusibles intervenus ou
magnétothermiques non marchant.

Non fonctionnement du poussoir de
marche

Intervention thermique due a
surchauffe

Micro-interrupteur endommagé

Blocage de la carte électronique de
commande

Contréler et rétablir I’énergie ¢électrique.

Tourner les dispositifs de sectionnement sur la position “ON”

Faire remplacer les fusibles intervenus, contréler I’état des interrupteurs
magnétothermiques.

Controler I’efficacité du poussoir de START et éventuellement contacter
directement le Centre d” Assistance Autorisé.

Attendre le refroidissement complet avant le redémarrage de la machine.

Contacter directement le Centre d” Assistance Autorisé

Débrancher I’alimentation de la machine pendant quelques minutes

ENTRETIEN EXTRAORDINAIRE

Pour les interventions d’ entretien extraordinaire, conséquents a ruptures ou révisions ou défaillances mécaniques ou
¢électriques, elle est nécessaire une demande d’intervention directement au Centre d” Assistance Autorisé.

Les instructions concernant I’entretien extraordinaire ne sont pas présent dans cette notice d’utilisation et doivent donc
étre explicitement demandées au fabricant.

NETTOYAGE

1

est interdit de nettoyer manuellement les organes et les éléments en mouvement.

Toutes les interventions de nettoyage doivent étre réalisées seulement et exclusivement aprés avoir déchargé
la machine avec le produit alimentaire en usinage et ’avoir isolée de la source d’alimentation électrique
et d’énergie externes.

La machine, I’appareillage électrique et les composants a bord machine ne doivent &tre jamais lavés en
employant de I’eau, surtout en forme de jets de n’importe quelle nature et quantité; donc, sans “seau” ni
“caoutchouc” ni “éponge”. Ne jamais placer directement la machine dans 1’évier ou sous le robinet.

La classification du niveau d’hygiéne de la machine et des outillages associés, pour I’emploi prévu, est 2 (deux): machine
qui, suite a une évaluation du risque d’hygiéne, est conforme aux qualités requises par les normes internationales applicables,
mais demande un désassemblage programmé pour le nettoyage.

FREQUENCE

PERSONNEL

MODALITES

Ala fin de
chaque équipe et
de toute fagon
avant I’emploi
journalier

Opérateur

selah

Toutes les surfaces et les parties de la machine destinées a entrer en contacte avec le produit alimentaire,
c’est-a-dire, les zones

ires (le presseur, la bouche répe et le rouleau répe) et les zones

es (surface externe de la machine), doivent étre nettoyées et désinfectées avec les modalités

rapportées ci-dessous.

» Ecrouter les surfaces des résidus éventuels de produit alimentaire (par ex. avec des racleurs en
plastique);

» Nettoyer toutes les surfaces de la zone e et zone éclab es avec un chiffon mou
mouillé (non égouttant) avec un détergent dilué en eau chaude (aussi du savon commun pour la
vaisselle ira trés bien). Ne les pas laisser dans I’eau. Avec une éponge nettoyer I’intérieur de la
bouche rape. Utiliser des produits spécifiques pour acier, ils doivent étre liquides (non en créme ou
pates de toute fagon abrasives) et surtout ils ne doivent pas contenir de chlore. Contre les substances
grasses 1’on peut utiliser de I’alcool dénaturé.

> Rincer avec de ’eau chaude nettoyée et successivement essuyer toutes les surfaces de la zone

li éclab res avec un chiffon mou qui ne perde pas de poils.

ire et zone éc

PERIODES DE LONGUE INACTIVITE

» Pendant les périodes de longue inactivité de la machine pourvoir a passer énergiquement sur toutes
les surfaces en acier (spécialement si inox) un chiffon imbibé d’huile de vaseline de fagon a étaler un
voile de protection.
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CHOSES A NE PAS FAIRE AVANT OU PENDANT LE NETTOYAGE:
» Accéder aux éléments mobiles sans s’étre préventivement assurés de leur arrét;

» Accéder aux ¢léments mobiles sans I’avoir arrétée en sécurité garantie (blocage dans la position de
zéro des dispositifs de sectionnement de I’alimentation électrique)

PRODUITS A NE PAS UTILISER:

» Air comprimé avec des jets vers les zones avec dépdts de farine et en général vers la machine;
Appareils a vapeur;

Détergents qui contiennent du CHLORE (méme si dilués) ou ses composés comme: 1’eau de Javel,
I’acide muriatique, produits pour déboucher le tuyau de vidange, produits pour le nettoyage du
marbre, décalcifiants en général, etc ... peuvent attaquer la composition de I’acier, en le tachant ou en
I’oxydant irréparablement. Les seules exhalaisons des produits susmentionnés peuvent oxyder et en
certains cas attaquer I’acier;

Paille de fer, brosses ou disquettes abrasifs réalisés avec d’autres métaux ou alliages (ex. acier
commun, alumine, laiton, etc...) ou des outils qui aient en précédence nettoyé d’autres métaux ou
alliages, qui outre a griffer les surfaces.

Détergents en poudre abrasifs;

essence, solvants ou fluides inflammables et/ou corrosifs;

substances employées pour nettoyer I’Argent.

vV YV

v

YV VvV

CHAP. 6. ELIMINATION

Le symbole de la benne a ordures barrée présent sur la machine signifie que le produit
doit étre séparé des autres déchets a la fin de sa durée de vie.

Dans le cas ou vous décidez de ne plus utiliser la machine a cause de son ancienneté, d’un endommagement ou de 1’usure, son
déclassement doit étre géré par un personnel spécialisé et équipé. Une fois les activités de démantélement terminées, toutes les
plaques d’identification et les documents doivent étre détruits. L’¢limination de la machine ne nécessite pas son broyage. 11
suffit de déconnecter les groupes principaux qui composent la machine et les envoyer a la mise au rebut.

Ne pas jeter la machine dans les déchets mixtes mais 1’apporter dans une déchetterie.
Les systemes de collecte de la machine sont:

e Retrait par un consortium du distributeur
® Possibilité de livraison au distributeur de la machine dans le cas ol vous achetez la méme machine chez le méme
distributeur.

La machine ne contient aucune substance dangereuse aux effets potentiellement négatifs pour I’environnement et pour la santé
de ’homme. Il est trés important que les acheteurs s’engagent a réutiliser, recycler et trouver d’autres solutions afin de
valoriser la machine. A ce propos, I’employeur est tenu de connaitre les lois en vigueur dans son pays afin de bien respecter
ces normes.

Il est interdit d’abandonner la machine et son équipement électrique dans la nature sous peine de
sanctions.

CHAP.7. MATERIAUX DE CONSTRUCTION

Selon les exigences de fonctionnement et de production, la machine peut étre constitué avec des différentes typologies de
matériaux de construction.

TIPOLOGIE MATERIAUX
GROUPE Acier inox Acier inox Alumine traité Acier traité pour aliments
18/8 AISI 304 pour aliments
Corps machine °
Rouleau rape poingonné ° °
Rouleau rape fraisé °
Presseur, manche, bouche rape °
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GARANTIE

Das Gerit besitzt eine Garantie liber 12 (zwolf) Monate ab Verkaufsdatum.

Die Garantie deckt Reparaturen an Geriten, die bei einer anerkannten Verkaufsstelle erworben wurden, wenn nachgezeigt

werden konnte, dass sie im Material oder in der Zusammensetzung Defekte aufweisen, unter den unten stehenden vereinbarten

Bedingungen:

1. unter Garantie versteht sich die kostenlose Ersetzung aller Teile, die Fabrikationsfehler aufweisen. Die Garantie verfallt,
wenn weder ein Kassenzettel noch eine Rechung vorgewiesen werden kann, welche den Kauf des Gerits nachweist,
sowie in folgenden Fillen:

a. Beschidigung des Gerits durch Nachlissigkeit;

b.  Anwendung des Gerits bei Bedingungen, die nicht den Hinweisen der vorliegenden Bedienungsanleitung
entsprechen;

c. Durch Unangebrachtheit des Aufstellraums entstandene Schdden oder Schiden, die nicht vom normalen Betrieb
des Geriits abhéngig sind (UnregelméBigkeit der Spannungswerte und Frequenz des Stromnetzes);

d.  Reparaturen, die durch unbefugte Personen oder durch vom Hersteller nicht anerkannte Verkaufsstellen
durchgefiihrt worden sind,

2. Die Anfrage auf Garantieleistung soll ausschlieBlich bei den anerkannten Verkaufsstellen oder Werkstitten erfolgen;

Das Gerit muss dem Hersteller fiir die Reparatur frei Hafen zugeschickt werden; die Transportkosten sind immer zu

Lasten des Empféangers,

4. Die Ersetzung des Geriits ist ausgeschlossen so wie die Verldngerung der Garantiedauer infolge eines Eingriffs wegen
einer Storung;

S. Der Hersteller iibernimmt keine Haftung fiir direkte oder indirekte Schiaden jeglicher Art an Personen oder
Gegenstinden, die bei Missbrauch des Gerits oder bei Nichtgebrauch wihrend der fiir Reparaturen nétigen Dauer
entstehen konnten.

hed

[ MODELL [ GS/GSD/GSM/GD /GG

[Bedionung

leitung
2

I Ausgabe I November 2014
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KAP.1. INHALT UND BENUTZUNG DER BEDIENUNGSANLEITUNG
ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

WICHTIGKEIT DER BEDIENUNGSANLEITUNG
Das vorliegende Bedienungshandbuch ist als ganzheitlicher Teil des Geriits zu betrachten:

1. Fiir die ganze Lebensdauer des Gerits muss es beim Gerit aufbewahrt werden.
2. Beim Verkauf des Gerits muss das Handbuch mit dem Gerit ausgeliefert werden.
3. Im Handbuch befinden sich neben allen fiir den Bediener niitzlichen Informationen auch die Schaltpléne (in spezifischen

Kapiteln zusammengefasst), welche fiir allfillige Wartungs- und Reparatureingriffe benotigt werden.

ZIEL DER BEDIENUNGSANLEITUNG

Die Bedienungsanleitung hat zum Ziel, dem Kunden alle nétigen Informationen zu geben, die ihm eine passende Anwendung
und eine sichere und selbstindige Handhabung des Gerits erlauben.

AuBerdem wurde das vorliegende Handbuch mit dem Ziel erstellt, Hinweise und Warnungen bekannt zu geben zur besseren
Kenntnis des Gerits, sowie der Grundlagen und Einschriankungen fiir dessen Betrieb. Bei Zweifeln wenden Sie sich bitte an
die anerkannte Kundendienststelle.

ZIELPUBLIKUM
Das vorliegende Handbuch, von dem 1 Ausgabe zusammen mit dem Gerit geliefert wird, richtet sich an die Bediener sowie an
mit der Installation, dem Betrieb und der Wartung beauftragte, qualifizierte Techniker.

Der fiir den Arbeitsschutz im Betrieb Verantwortliche beim Kunden und die anderen Mitarbeiter fiir die das Gerét
bestimmt ist, miissen das vorliegende Handbuch einsehen, damit sie alle vorgeschriebenen technischen und organisatorischen
MaBnahmen ergreifen konnen:

HAFTUNG

> Falls das Handbuch beschédigt wird oder verloren geht, kann eine Kopie davon bei der anerkannten
Kundendienststelle beantragt werden.

> Das vorliegende Handbuch widerspiegelt den Stand der Technik zum Zeitpunkt der Herstellung des
Gerits; der Hersteller behélt sich das Recht vor, die Produktion und dementsprechend die anderen
Ausgaben des Handbuchs zu aktualisieren ohne Verpflichtung, frithere Produktionen oder Handbiicher
zu aktualisieren, aufer in besonderen Fillen, die die Gesundheit und die Sicherheit von Personen
betreffen.

> Besondere Aufmerksamkeit sollte den Restrisiken an dem Gerédt und den Vorschriften fiir die Bediener
gewidmet werden.

> Der Hersteller ist verantwortlich fiir das Gerit in seiner Original-Konfiguration.

> Der Hersteller ist nicht verantwortlich fiir Schéiden, die durch Missbrauch oder falsche Anwendung des
Gerits oder des Handbuchs entstehen konnten, ebenso wenig fiir Schdden die durch Nichtbeachtung von
zwingenden Vorschriften, Nachléssigkeit, Unerfahrenheit, Unvorsichtigkeit oder Nichtbeachtung der
Verordnungsbestimmungen seitens des Arbeitgebers, des Bedieners oder des Wartungstechnikers und
fir eventuelle Storungen durch unverniinftigen Gebrauch, Missbrauch und/oder unzweckmifBigen
Gebrauch entstehen konnten.

> Der Hersteller ist nicht verantwortlich fiir Folgen aus der Anwendung nicht originaler oder nicht
gleichwertiger Ersatzteile.

> Der Hersteller ist nur verantwortlich fiir die in der italienischen Originalversion enthaltenen
Informationen.

> Die Nichtbeachtung der in diesem Handbuch enthaltenen Vorschriften verursacht das sofortige Entfallen
der Garantie.

Die Werksverantwortlichen sind im Rahmen der ihnen zugeteilten Befugnisse und Kompetenzen fiir folgende

Punkte zustindig:

> Umsetzung der vorgeschriebenen Sicherheitsmaflnahmen;

> Die Arbeiter iiber die spezifischen Risiken, denen sie ausgesetzt sind, und iiber die wichtigsten Schutz-
und Vorsorgemafinahmen unterrichten;

> Anordnen und verlangen, dass die einzelnen Mitarbeiter die Sicherheitsvorschriften beachten und die

>

Thnen zur Verfiigung gestellten Schutzausriistungen benutzen:
Mehr als einen Mitarbeiter gleichzeitig auf dem Gerit arbeiten lassen.
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SYMBOLERLAUTERUNG

Im Folgenden werden die Bedeutungen der verschiedenen Symbole und der in diesem Handbuch benutzten Begriffe erlautert.

GEFAHR

Weist auf eine Gefahr hin fiir den Bediener des Gerits und fiir alle, die sich in der Ndhe des Gerits befinden.
Daher sollte die aufgezeigte Tétigkeit unter Beachtung der geltenden Unfallverhiitungsvorschriften und der im
vorliegenden Handbuch angegebenen MaBnahmen ausgefiihrt werden.

HINWEIS
Weist auf niitzliche und/oder zusitzliche Empfehlungen hin und/oder auf besondere Maflnahmen beziiglich der
gerade auszufiihrenden Tatigkeit.

ACHTUNG
Weist auf einen Arbeitsschritt hin, der mit Sorgfalt ausgefiihrt werden soll zur Verhinderung einer
Beschéidigung am Gerit.

KAP.2. ALLGEMEINE INFORMATIONEN UND EIGENSCHAFTEN
ANWENDUNG UND BAUTEILE

Die Kisereibe nachfolgend “Gerit” genannt, wurden zu folgenden Zwecken entwickelt :
1. zur Raspelung und Zerkleinerung von Hartkise, Brot und Keksen.

Das Gerit besteht aus einem elektrischen Motor, der in einem einzigen Guss eingefligt ist (loser Gerétekorper). In einigen
Ausfiihrungen kann der Guss auch mit einem Gehéuse abgedeckt sein (verkleideter Gerdtekdrper).

Das zu raspelnde Produkt wird von Hand in den Reibvorsatz auf dem oberen Teil des Gerits und ebenfalls von Hand, durch
Betitigung eines Pressers mit Griff wird das Produkt gegen die Raspelrolle gedriickt.

Das Einfiillen des Produktes muss in bescheidenen Mengen erfolgen zur Verhinderung eines ungewollten Starts bei der
Senkung des Pressers, der durch ein Sicherheitsmikro in der Pressereinheit ausgeldst werden kann.

Die Raspelrolle kann gestanzt oder gefriist sein, kann jedoch nicht aus dem Gerit entfernt werden.

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnissen kann das Gerit mit verschiedenen Zusatzteilen ausgestattet werden.

Auf dem Gerit befindet sich ein Kennschild auf dem die folgenden Daten aufgefiihrt sind:

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
AN PE AC. 230V 50Hz |A
Kg- [ 2011 [ka
[Beispiel-Abbildung]
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Aufstellung des Gerits

TECHNISCHE UND BAUTECHNISCHE DATEN
MODELL
TECHNISCHE DATEN GS GSD GSM GD GG
Motorleistung (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Innenmalfie Reibvorsatz (mm) 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
Stundenproduktion Késereibe (kg/Std.) 50 50 50 50 100
Masse (kg) 17 17 20 20 40
Abmessungen : A x B x C (mm) 380x220x380 380x220x380 420x220x380 540x220x380 700x400x600
T P i
R Il
[ [» =
| ‘
£ = .‘:1 S
1T
]
e A
Aquivalenter Dauerschallpegel A unter 70dBA
Strombeschaffenheit - Frequenz Siehe Kennschild am Gerit
Nennleistung Siche Kennschild am Gerit
Nominale Betriebsspannun, Siche Kennschild am Gerit
Spannung Hilfskreise AC 24V - DC 24V
Masse und Neutralleiter TTeTN
Schutzgrad IP X3
Anwendungsort Innenraum
Arbeitstisch fiir den Leb ittelbereich in der Hohe zwischen 900/1100mm, abgemessen vom

Fufboden passender Tragfahigkeit, mit einem freien Handlungsraum von mind. 800mm

Max. Lufttemperatur

+40°C

Min. Beleuchtung

500 lux

Konformitit Produktrichtlinien

2006/42/CE, 2006/95/CE und folgende Anderungen und Ergiinzungen, Verordn. 1935/2004

MODELL

EINHEIT Gs GSD GSM GD GG
Loser Geritekorper, Késereibe links ] ) [ ]
Loser Geritekdrper, Késereibe rechts [} [ ] [ ]
GroBerer Motor [
3-kW-Motor )
Gestanzte Raspelrolle [ ] [ ] o [ ] [ ]
Gefriste Raspelrolle [ ] [ ] ° [ ]

EINHEIT BEISPIEL
1. Geritekorper
2. Schalter ON / OFF
3. Griff Presser
4. Reibvorsatz
5. Sammelbehilter

]
Loser Geritekorper
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ZWECKMARIGER GEBRAUCH, MISSBRAUCH, FALSCHER ODER

VERBOTENER GEBRAUCH
Das im vorliegenden Handbuch beschriebene Geriit ist fiir die Anwendung durch einen einzigen Bediener vorgesehen. Dieser
sollte ausgebildet und beziiglich der Restrisiken informiert sein und zugleich in Bezug auf Sicherheit die Fahigkeiten eines
Wartungstechnikers aufweisen.

Beim ZWECKMABIGEN und verniinftigerweise voraussehbaren GEBRAUCH kann das Gerit nur zu
folgenden Zwecken verwendet werden:
1. zur Raspelung von Hartkise, Brot und Keksen.

Das Gerit darf nicht MISSBRAUCHT werden; im Besonderen:
1. Kein Gebrauch fiir den Haushalt,

2. Es darf nicht mit anderen Parametern betrieben werden, als die in der Tabelle zu den technischen
Eigenschaften aufgefiihrten,

3. Fiir jeden anderen Anwendungszweck des Gerits als die im vorliegenden Handbuch aufgefiihrten lehnt
der Hersteller jede Verantwortung ab,

4. Der Anwender ist verantwortlich fiir Schiden, die aus der Nichtbeachtung der Betriebsbedingungen im
technischen Datenblatt und in der Auftragsbestitigung hervorgehen,

5. Die Etiketten nicht absichtlich beschidigen und auch nicht entfernen oder verbergen.

Das Gerit darf nicht AUF UNZWECKMAGBIGE bzw. VERBOTENE WEISE verwendet werden, da dies
Schiden oder Verletzungen an den Bediener verursachen konnte; im Besonderen:

1. Es ist verboten, das ans Stromnetz angeschlossene Gerit zu bewegen;

2. Es ist verboten, das Stromkabel oder das Geriit zu ziehen um das Gerét vom Stromnetz zu trennen ,

3. Es ist verboten, auf dem Gerit oder auf dem Stromkabel Gewichte aufzulegen,

4 Es ist verboten, das Stromkabel auf schneidende Teile oder Teile die Verbrennungsgefahren bergen zu
legen,

5. Es ist verboten, das Gerdt mit beschddigtem oder nicht unversehrtem Stromkabel oder
Steuervorrichtungen zu betreiben;

6. Es ist verboten, das Geriit mit einem an das Stromnetz angeschlossenen Stromkabel ausgeschaltet zu
lassen,

7. Es ist verboten, das befiillte Geriit unbeaufsichtigt zu lassen;

8. Es ist verboten, irgendeinen Gegenstand ins Innere der Liifterhaube des Motors einzufiihren;

9. Es ist verboten, das Gerit auf andere Gegenstiinde als ein Arbeitstisch aufzustellen; dieser muss fiir

den Lebensmittelbereich geeignet sein und zwischen 900 - 1100mm vom FuBboden reichen,

10.  Es ist verboten, irgend einen Gegenstand unter das Unterteil des Gerits zu legen oder Tiicher oder
andere Gegenstinde zwischen den StiitzfiiBchen am Gerit und den Arbeitstisch einzufiihren,

11.  Esist verboten, entflammbare, korrodierende oder schiidliche Reinigungsmittel zu verwenden,

12.  Esist verboten, das Geriit in Wasser oder andere Fliissigkeiten einzutauchen;

13.  Es ist verboten, die Anwendung nicht befugtem Personal oder Personen ohne die vorgeschriebene
Arbeitskleidung zu iiberlassen,

14. Es ist verboten in den Reibvorsatz, Produkte oder Gegenstinde einzufiihren, die andere
Eigenschaften aufweisen als die flir den zweckmiBigen Gebrauch vorgegebenen, wie z.B. Knochen,
tiefgekiihltes oder gefrorenes Fleisch, Nicht-Nahrungsmittel oder andere Gegenstinde wie Halstiicher,
etc...,

15.  Es ist verboten, in den Ausgabebereich des geraspelten Produkts irgend einen Gegenstand
einzufiihren wie z.B. Messerschneide, etc ...,

16.  Esist verboten, das Gerit bei nicht richtig befestigter oder fehlender Schutzvorrichtung zu betreiben;

17.  Esist verboten, Schutzvorrichtungen und Warnhinweise teilweise zu entfernen.

18.  Es ist verboten, das Gerit zu betreiben wenn durch den Anwender nicht alle Mafinahmen zur
Beseitigung der Restrisiken ergriffen worden sind,

19.  Es st verboten zu rauchen oder Geriite mit offener Flamme und gliihende Materialien zu benutzen,
aufler bei Anwendung der passenden Sicherheitsmafinahmen

20. Es ist verboten, Startknopf "I" zu betitigen, wenn der Bindehebel angehoben ist.

Der Anwender ist in jedem Fall verantwortlich fir Schiden, die aus der fehlenden Beachtung der
aufgefiihrten Anwendungsbedingungen hervorgehen. Fiir allfillige Zweifel kann der anerkannte Kundendienst
beigezogen werden.
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KAP.3. SICHERHEITSANLEITUNGEN

VORBEMERKUNG

Die Nichtbeachtung der Sicherheitsnormen und -vorgiinge kann Gefahren oder Schiaden herbeifiihren.

Die Benutzung des Geriits ist begrenzt auf die Anwendung unter Beachtung durch den Endverbraucher

von:

1. allen Regelungen, die die Aufstellung des Gerits und das Verhalten der Personen betreffen, die auf
Grund von anwendbaren Gesetzen und/oder Normen festgelegt wurden; mit besonderem Bezug auf die
am Gerit vorgeschaltete feste Anlage fiir den Anschluss/Betrieb des Geriits;

2. Allen weiteren Anweisungen und Warnhinweise fiir die Benutzung des Gerits, die als Teil der
technischen/grafischen Anlagen zum Gerét zu betrachten sind.

y Wo nichts anderes festgelegt wurde, muss das Personal, das Eingriffe zu Installation, Anschluss,
Wartung, Wiederinstallation und Wiederverwendung, Fehlersuche, Verschrottung und Abbau

9/ durchfiihrt erfahren sein und iiber die Sicherheitsvorschriften unterrichtet und iiber die Restrisiken
informiert worden sein. Aulerdem muss dieses Personal im Bereich der Sicherheit die Fachkenntnisse von
Wartungstechnikern besitzen.

RAUMLICHKEITEN, ARBEITSPLATZ UND DURCHGANGSORT
Der Arbeitsraum muss den Anforderungen der Richtlinie 89/654/EWG entsprechen. Im Arbeitsbereich diirfen keine
Fremdgegenstinde vorhanden sein. Der Arbeitgeber hat gemdl Richtlinie 89/391/EWG beziiglich der Umsetzung der
MaBnahmen zur Verbesserung der Sicherheit und des Gesundheitsschutzes der Arbeitnehmer bei der Arbeit die im Handbuch
angegeben Restrisiken zu beseitigen oder zu reduzieren.

WARNUNGEN BEZUGLICH RESTRISIKEN

RESTRISIKO AUF GRND DER ABNAHME VON FESTEN ABSCHIRMUNGEN, EINGRIFFEN AN
BESCHADIGTEN/ABGENUTZTEN TEILE
j Unter keinen Umstdnden darf der Bediener versuchen, eine feste Abschirmung zu 6ffnen oder zu

entfernen oder eine Sicherheitsvorrichtung abzuéindern.

In der Bestiickungs-, Wartungs- und Reinigungsphase und wiihrend aller anderen manuellen Eingriffe,
die das Einfiihren der Hénde oder anderer Korperteile in die gefdhrlichen Bereiche des Gerits beinhalten,

bleibt ein Restrisiko, das vor allem besteht aus:

1. Stofien an Bauteilen am Geriit,

2. Reibung und/oder Aufschiirfung an rauen Geriteteilen,
3. Stiche durch spitze Teile,

4. Schnitt durch schneidende Teile.

Auflerdem miissen der Bediener und der Wartungstechniker fiir manuelle Eingriffe bei offenen
Abschirmungen ausgebildet werden und miissen iiber die daraus folgenden Risiken unterrichtet und durch
den Verantwortlichen befugt werden.

ICHERHEITSVORRICHTUNGEN AM GERAT
Die Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen am Gerit diirfen nicht entfernt werden.
Falls diese wegen auBerordentlicher Wartung entfernt werden miissen, sind sofort Mafinahmen zu ergreifen,
um die sich ergebenden Gefahren anzuzeigen und aufs Mindeste zu reduzieren.
Die Wiederanbringung der Schutzvorrichtung oder Sicherheitsvorrichtung muss gleich nach Behebung der
Griinde, die deren zeitweilige Entfernung verursacht hatten, erfolgen

Die Antriebselemente des Geriits sind vollkommen abgesondert durch feste Schutzvorrichtungen, welche den Zugang zu
einer kinematischen Kette verhindern.

Fiir alle anderen Sicherheitsfunktionen, die die Teile des Steuerungssystems beinhalten und mit der Sicherheit verbunden
sind, wurden gut gepriifte Bestandteile und Sicherheitsprinzipien verwendet.

Reibeinheit:

1. Auf Grund der Anwendungsart des Gerits und seines Zwecks sind bewegliche Elemente nicht durch feste
Abschirmungen, bewegliche Abschirmungen oder andere Sicherheitsvorrichtungen abgetrennt.

2. Auf der Einheit Presser mit Griff befindet sich ein Mikro, der die Raspelrolle stoppt, wenn durch den Reibvorsatz
gegriffen werden kann;

3. Im unteren Bereich der Reibeinheit auf der Hohe des Ausgangs des geriebenen Produktes befindet sich eine feste
gitterformige Abschirmung, die das Beriihren der Raspelrolle verhindert.
4. Die Maschine ist mit einer elektronischen Motorbremse ausgestattet, die es der Reibewalze ermdglicht, innerhalb von 2

Sek. anzuhalten.
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Feste Griff des
gitterformige Pressers mit
Abschirmung Mikro

KAP. 4. TRASPORT, INBETRIEBNAHME UND ANWENDUNG
Die Handhabung des Geriits ist einzig und allein dem befugten und entsprechend ausgebildeten Personal
A zu iiberlassen, das auflerdem ausreichende technische Kenntnisse aufweisen muss.

Yor der Einschaltung des Geriits die folgenden Schritte durchfiihren:
> Die technischen Unterlagen genau durchlesen,
» Die Schutz- und Nothaltvorrichtungen am Gerit, ihre Lage und ihre Betriebsweise kennen.

Die Benutzung durch Unbefugte der Geriteteile und des Zubehors, das als Schutz- und
Sicherheitsvorrichtung eingesetzt wird, kann Stérungen oder Gefahrensituationen fiir die Bediener
herbeifiihren. Der Bediener muss auflerdem eine angebrachte Ausbildung besitzen.

ARBEITSPLATZ UND AUFGABEN DER BEDIENER
Wie in der vorliegenden Anleitung vorgeschrieben ist, wurde das Gerét entwickelt fiir die Handhabung durch einen
ausgebildeten Bediener, der iiber Restrisiken unterrichtet wurde, der jedoch beziiglich der Sicherheit die gleichen Fahigkeiten
eines Wartungstechnikers besitzt.

Der normale Arbeitsbereich des Bedieners umfasst:

1. Der vordere Geridtebereich in der Ndhe des Reibvorsatzes (so genannter Einfiillbereich) der unter normalen
Betriebsbedingungen fiir die manuelle Einfiillung der Nahrungsmittel benutzt wird, bei geschlossenen und festgesetzten
festen Abschirmungen;

2. Der vordere Geritebereich in der Nihe des unteren Teils der Reibeinheit der unter normalen Betriebsbedingungen fiir
die manuelle Entnahme des Nahrungsmittels aus dem Sammelbehilter benutzt wird, bei geschlossenen und festgesetzten
festen Abschirmungen

TRANSPORT., BEWEGUNG UND LAGERUNG
Alle Transport- und Bewegungsabldufe miissen durch entsprechend informiertes und ausgebildetes Personal durchgefiihrt
werden, das auch die im vorliegenden Handbuch enthaltenen Sicherheitsanweisungen gelesen und verstanden haben muss.
Dazu muss das Personal:
j 1. die Bewegung und den Transport des Gerits immer durchfiihren, wenn das Gerit nicht gefiillt ist;

2. iiberpriifen, ob die Hebemittel das Gewicht und die Abmessung des Gerits sicher zu tragen vermdgen
und ob diese Mittel zugelassen sind und regelméBig gewartet werden,

3. sicherstellen, dass alle notigen MaBnahmen angewandt wurden, um die hochstmdgliche Stabilitdt der
Hebemittel und Ladungen zu gewihrleisten im Verhiltnis zu ihrer Masse und ihre Massenmittelpunkt,

4. vermeiden, dass das Gerit grobe Erschiitterungen oder ungewollte Stoe wahrend der Bewegung und der
Entladung erfahrt,

5. die Beforderung mit gleichmédfBigen Bewegungen, ruckfrei und impulslos ausfiihren.

VERPACKUNG ENTFERNEN - OFFNEN

BESCHREIBUNG DER VERPACKUNG —-ENTSORGUNG DES VERPACKUNGSMATERIALS

Die Gerite wurden so verpackt, dass das Durchsickern / Eindringen von Fliissigkeit, organischen Stoffen oder Lebewesen
verhindert wird: darum besteht die Verpackung aus einer Polyiithylen-Verkleidung um das Geriit herum und das Ganze
wird in eine Kartonschachtel angemessener Grofie eingepackt. Die Leerrdume in der Schachtel sind mit Fiillmaterial gefiillt.
Freisetzung der Verpackung in die Umwelt vermeiden, statt dessen diese fiir allfdllige spétere Transporte aufbewahren oder bei
den befugten Entsorgungsgesellschaften materialgemal entsorgen.

Die Handhabung und Entsorgung der Verpackungsmaterialien gemdl der biologischen Vertraglichkeit liegen in der
Verantwortung des Anwenders.

Der Arbeitgeber ist verpflichtet, die diesbeziiglich im eigenen Land geltenden Vorschriften zu kennen und in Beachtung
iener Vorschriften zu handeln.

Es ist auflerdem untersagt und strafbar, das Gerit und elektrische Zubehor in der Umwelt frei zu setzen.
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VYORBEREITUNG

STABILITAT

Die Stabilitit des Gerits wurde entwickelt damit unter den vorgesehenen Anwendungsbedingungen und unter
Beriicksichtigung der Klimabedingungen dessen Benutzung ohne Umkippgefahr oder ungelegener Verschiebung erfolgen
kann. Auf Grund seiner Bauweise und seiner Position ist das Gerét von selbst stabil und bedarf keiner Befestigung am
Arbeitstisch.

STROMVERSORGUNG

Der Stromanschluss muss entsprechend den im Aufstellungsland geltenden Vorschriften ausgefiihrt werden.

Die Stromversorgung soll mit den folgenden technischen Vorgaben konform sein:

1. Die Stromversorgung soll immer den Typ und die Intensitit aufweisen, die den auf dem Kennschild des Gerits
angegebenen Eigenschaften entspricht. Wenn iiberméfige Spannungen angewendet werden, erfolgt die unwiderrufliche
Beschédigung der Bestandteile,

2. Ein Differenzialschutzschalter, der auch am Schutzkreis angeschlossen ist, ist unter Einhaltung der im
Aufstellungsland geltenden Vorschriften und Gesetztesregelungen anzubringen;

3. Das Stromkabel aulerhalb des Geriitegehiiuses muss in dafiir ausgeriistete und in angebrachter Weise geschiitzte
Stellen durchgeleitet werden;

4. Bei Vorhandensein des Neutralleiters (N) muss vor der Stromspeisung der elektrischen Anlage die Kontinuitét
(angeschlossen und verfligbar) dieses Leiters sichergestellt sein.

5. Vor der Stromspeisung der elektrischen Anlage die Kontinuitét (angeschlossen und verfiigbar) des gelb-griinen Leiters

des Potentialausgleichskreises sicherstellen.

NETZ-TRENNVORRICHTUNG

Wie aus dem zusammen mit dem elektrischen Zubehor gelieferten Plan der Kraftstromkreise zu erkennen ist, wird die Netz-
Trennvorrichtung fiir die einzige Quelle fiir die Gerétespeisung geliefert.

Bei Unvereinbarkeit zwischen der Netzsteckdose und dem Stecker des Gerits das Wartungspersonal anweisen, den Stecker
durch einen anderen, mit dem Netz vereinbaren Stecker auszuwechseln.

Die Netz-Trennvorrichtung ermdglicht die Trennung (Isolierung) der elektrischen Anlage vom Stromnetz, damit die
Ausfiihrung von Eingriffen ohne Stromschlaggefahr ermoglicht wird.

Die Netz-Trennvorrichtung weist zwei mogliche Positionen auf:

/

OFF oder “unterbrochen”, die elektrische Anlage ist von der ON oder “eingesteckt”, elektrische Anlage ist an die
Stromversorgung getrennt Stromversorgung angeschlossen

DREHUNG DER RASPELROLLE
j Die nachstehenden Vorgénge miissen durch den Wartungstechniker am Gerit durchgefiihrt werden (im

Bereich elektrische Wartung fiir Industriegeriite spezialisiertes Fachpersonal).

Fiir dreiphasig betriebene Geriite (3 PE AC 400V 50Hz) bei der Einschaltung iiberpriifen, ob die
Raspelrolle sich gegen den Uhrzeigersinn dreht.

Falls die Drehung im Uhrzeigersinn erfolgt, das Gerit ausschalten und den Stecker ziehen, auseinander
legen, zwei Phasenleiter ausziehen und deren Position austauschen.

BETRIEB
Die Steuerungen wurden entwickelt und hergestellt um sicher, zuverléssig und widerstandsfahig gegeniiber Beanspruchungen
bei Normalbetrieb, voraussehbaren Beanspruchungen und dufieren Faktoren wirken zu kénnen. Auflerdem sind sie gut sichtbar,
erkennbar und mit der entsprechenden Markierung gekennzeichnet. Hiernach werden die wichtigsten Steuerungen erléutert:

TYP/ FARBE BESCHREIBUNG
Taste / schwarz “0” / Taste fiir den Geriitehalt
Taste / weill “I” / Taste fiir den Geriitestart
Kontrollleuchte / weill zeigt den Zustand der Maschine an: Start/ei haltet Stop. haltet
START

Der Geritestart kann nur durch eine freiwillige Handlung auf der dafiir vorgesehenen Steuerung erfolgen: weifle Taste “I”
fiir den Geritestart (Kontrollleuchte eingeschaltet).
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HALT
Fiir den Geritehalt die schwarze Taste “0” betdtigen. Bei voriibergehendem oder verlingertem Halt sind vor
Wiedereinschaltung des Gerits alle Nahrungsmittel aus dem Gerit zu entfernen (Kontrollleuchte ausgeschaltet).

BETRIEBSSICHERHEIT

Falls das Gerit stark beansprucht, iiberméBig langen Betriebszeiten ausgesetzt oder iiberlastet wird, stellt das Gerit
automatisch ab auf Grund des Ansprechens eines Thermoschutzschalters. In diesem Fall warten, bis das Geriit vollkommen
abgekiihlt ist, bevor es wieder eingeschaltet werden kann.

FEHLENDE SPANNUNG
Bei unterbrochener Stromversorgung oder wenn das Gerdt vom Stromnetz getrennt wird, kann es nur durch einen Startvorgang
wieder eingeschaltet werden, nachdem die Stromversorgung wieder hergestellt oder das Gerit wieder an das Stromnetz

angeschlossen wurde.

PRESSER OFFNEN

Durch das Anheben des Bindehebels der Reibeeinheit hélt die Maschine sofort an, damit Sicherungen, Motorbremse und
Mikroschalter in Betrieb gehen. Die Maschine kann durch Absenken des Bindehebels bis auf eine Hohe, die es nicht zuldsst,
dass die Finger in die Reibe eingefiihrt werden, neu gestartet werden. Wenn der Bindehebel fiir mehr als 30 Sekunden
angehoben wird, stoppt die Maschine automatisch und die Kontrollleuchte erlischt. Um die Arbeit wieder aufzunehmen muss

das Startverfahren erneut durchgefiihrt werden.

KONTROLLEN UND UBERPRUFUNGEN VOR DER EINSCHALTUNG

UBERPRUFUNG / KONTROLLE

VORGEHEN

Sicherstellen, dass:
> Am Gerit, im Reibvorsatz und bei der Ausgabe des
geriebenen Produktes keine Fremdobjekte vorhanden

sind

Sichtpriifung der angegebenen Teile zur Sicherstellung, dass keine fremden
Gegenstinde wie z.B. Werkzeuge, Tiicher, etc... und dass auch keine
Nahrungsmittel vorhanden sind. Bei Auffinden solcher Objekte, diese
entfernen.

Reinheit iiberpriifen:
> des Reibvorsatzes, des Pressers und der Raspelrolle

> der AuBenfliche des Geriits

Alle Flichen der angegebenen Teile miissen vor der Benutzung des Gerits
einer Sichtpriifung unterzogen werden, um ihre Reinheit zu tiberpriifen.

Bei Auffinden von Schimmel oder anderen Unreinheiten die Reinigung dieser
Teile gemil beschriebenem Vorgang in Kapitel 5 durchfiihren

Zustand tiberpriifen:
> der festen Abschirmungen,

> des Geriitekorpers, des Reibvorsatzes, des Pressers
und der Raspelrolle

Alle festen Abschirmungen, etc.. miissen ihre vorgesehene Funktion erfiillen.
Sichtpriifung der angegebenen Teile um sicherzustellen, dass diese auf ihrer
AuBenseite unbeschadigt sind.

Diese Teile miissen auf jeden Fall ersetzt werden, sobald erste Anzeichen von
Abnutzung oder Beschidigung sichtbar sind.

Betriebsfahigkeit iiberpriifen:

Alle Vorrichtungen miissen die fiir sie vorgesehene Funktion erfiillen. Die

> der fiir die Sicherheit vorgesehenen Steuer- Vorrichtungen direkt steuern, so dass diese die erwartete Funktion ausfiihren.
/Kontrollteile; Die Stellglieder und alle anderen Teile miissen auf jeden Fall ersetzt werden,
> der Steuerungen. sobald erste Anzeichen von Abnutzung oder Beschidigung sichtbar sind.
Sicherstellen: Falls wihrend der Uberpriifung des Steuerungenbetriebs seltsame Geriusche
> dass nach dem Start keine seltsamen Geriusche zu festgestellt werden, die z.B. auf Festfressen oder mechanische Briiche
horen sind hinweisen, sofort das Gerit anhalten und den Wartungsdienst benachrichtigen.

Sicherstellen:
> dass keine Olspuren sowohl auf der Ablage des
Geriits als auch in der Schnecke vorhanden sind

Sowohl wihrend der Bearbeitung als auch am Ende jeder Bearbeitung oder
zum Zeitpunkt der Montage der Zerkleinerungseinheit iiberpriifen, dass keine
Olspuren in den angegebenen Stellen vorhanden sind. Falls kleine Tropfen
Fliissigkeit festgestellt werden, das Gerit sofort anhalten und den
Wartungsdienst benachrichtigen.

Fiir jede Art Eingriff oder fiir die Ersetzung der beschéddigten Teile den Wartungsdienst benachrichtigen. Fiir die allfallige
Ersetzung miissen durch Original-Teile des Herstellers oder mindestens Teile von gleichwertiger Qualitét, Sicherheit und

Eigenschaften benutzt werden. Weitere Auskiinfte sind beim anerkannten Kundendienst erhéltlich.

INBETRIEBNAHME

Der Bediener des Gerits kann das Gerit in Betrieb nehmen, unter Beachtung der folgenden Anweisungen in der angegebenen

Reihenfolge:

1 Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Vorbereitung,
Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Stromversorgung,

2.
3. Anschluss des Steckers an die passende Steckdose,
4.

Fiir den Betrieb der REIBEINHEIT:

Mmoo ow

Absenkung des Pressergriffs,

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der richtigen Drehung der Raspelrolle,

Positives Ergebnis der Kontrollen / Uberpriifungen vor der Einschaltung,

Positives Ergebnis der Kontrollen beziiglich der Einhaltung aller Sicherheitsvorschriften,

Einen Sammelbehdlter vor das Gerit aufstellen auf der Hohe der Ausgabe des geriebenen Produktes,

Sich auf die linke Seite neben dem Gerit stellen und das Gerit einschalten durch Betitigung der Steuerung “I”,
Die Nahrungsmittel von Hand in den Reibvorsatz einfilhren und gegen die Raspelrolle driicken durch

g. Am Ende der Einfiihrung des Nahrungsmittels in den Gerdtehals bzw. wenn kein Produkt mehr in den
Sammelbehilter fillt, das Gerit durch Betitigung der Stopp-Steuerung “0” ausschalten.
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Auf keinen Fall das Geriit ohne Nahrungsmittel im Inneren laufen lassen.

AUSSCHALTEN

Anschlieend die Abschaltung in folgenden Schritten durchfiihren:

1. vor der Abschaltung abwarten, bis die Ausgabe des Nahrungsmittels aus dem unteren Bereich des Reibvorsatzes beendet
ist,

2. das Gerit anhalten durch Betitigung der Stopp-Steuerung “0”,

3. den Stecker des Gerits von der Steckdose ziehen,

4. Reinigungsschritte durchfiihren

ENTSPERRUNG BEI HEMMNISSEN

Waihrend der Bearbeitung bzw. wihrend der Drehung der Schnecke oder der Reibeinheit konnte das Gerét auf Grund der
Einfiihrung von tibermaBig harten oder trockenen Produkten gehemmt werden.

Die gleiche Situation kann als Folge einer Storung an der Stromversorgung bzw. wenn das Gerét mit Nahrungsmitteln in
seinem Inneren angehalten wird entstehen.

Per Zur Wiederaufnahme einer normalen Bearbeitung muss zuerst das hemmende Nahrungsmittelprodukt von Hand entfernt
werden.

KAP.5. WARTUNG, FEHLERSUCHE UND REINIGUNG
ANFORDERUNGEN AN DEN WARTUNGSTECHNIKER

Mit dem Begriff “Wartung” versteht man nicht nur die periodische Kontrolle des normalen Betriebs des Gerits, sondern auch
die Analyse und die nachfolgenden Losungen aller Ursachen, die aus irgendeinem Grund das Gerit aul3er Betrieb setzen.

Es ist unbedingt notwendig, dass der Anwender fiir Wartung, Reinigung, Ersetzung von einzelnen Teilen und Fehlersuche
erfahrenes, fachkundiges und durch den Arbeitgeber befugtes Personal beauftragt.

Alle Eingriffe fiir Wartung, Reinigung und Ersetzung von Teilen miissen ausnahmslos bei vollig still stehendem und von
duferen Quellen abgetrenntem Gerit ausgefiihrt werden.

WARTUNGVORSCHRIFTEN

ENTFERNUNG DER ABSCHIRMUNGEN UND/ODER SCHUTZVORRICHTUNGEN

Fiir einige im vorliegenden Kapitel erlauterten Eingriffe miissen einige feste Abschirmungen von ihrer Position entfernt
werden.

Die Entfernung darf nur durch einen Wartungstechniker durchgefiihrt werden.

Am Ende des Eingriffs miissen jene Abschirmungen wieder aufgesetzt und in ihrer Originalposition mit den vor dem Eingriff
vorgesehenen Feststellvorrichtungen befestigt werden.

Der fiir die Wartung zustiindige Mitarbeiter muss das Geriit komplett deaktivieren wie folgt, bevor er die Entfernung
einer festen Abschirmung vornimmt und/oder ein Element ersetzt.

ISOLIERUNG VON AUBEREN STROMQUELLEN
Vor der Ausfiihrung der Eingriffe im Bereich Wartung, Reinigung und Ersetzung von Teilen miissen die duferen
Stromquellen abgetrennt und isoliert werden.

Die vor der Stromleitun eschaltete Sicherheitsvorrichtung der Haupt-Netz-Trennschalter _deaktivieren und  den Stecker mit
elektrischen Anlage auf “Null” schalten. entsprechenden Systemen abdecken

FEHLERSUCHE UND ENTSPERRUNG VON BEWEGLICHEN ELEMENTEN

Im Folgenden werden die Schritte angegeben fiir die Fehlersuche und Entsperrung von beweglichen Elementen, die durch
das Wartungspersonal ausgefiihrt werden miissen.

TYP MOGLICHE URSACHE/N VORGEHEN
Generelles Black Out Stromversorgur llschaft anfragen
Netzausfall Sicherungen oder vorgeschaltete Nach Behebung der Ursachen, die zum Ansprechen der Schutzvorrichtung gefiihrt
Thermomagnetschalter haben haben diese Vorrichtung wieder herstellen. Bei Anhalten des Problems einen Elektriker
angesprochen beizichen.
Einen Elektriker beiziehen: nach Behebung der Ursachen, die zum Ansprechen der
Betriebs- Ansprechen der Schutzvorrichtung | Schutzvorrichtung gefiihrt haben, diese Vorrichtung zuriick stellen.
unterbrechung im Inneren des Gerits Bei Ansprechen der Sicherungen diese durch Sicherungen des gleichen Typs,
Eichung und Ansprechkurve ersetzen.
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Griff der Reibeinheit angehoben

Durch Anhebung des Pressergriffes der Reibeinheit hilt das Gerét sofort an durch
Ansprechen des Sicherheitsmikros.

Um die Maschine zu starten, senken Sie den Bindehebel bis zu einer Hohe, die nicht
zuldsst, dass Finger in die Reibe eingefiihrt werden.

‘Wenn der Bindehebel fiir mehr als 30 Sekunden angehoben wird, schaltet sich

das Gerit automatisch aus. Zur Wiederaufnahme der Arbeit, driicken Sie den Hebel
nach unten und betitigen Sie die weifie Taste "I", um die Maschine zu starten.

Ursache/n nicht identifizierbar

Direkt den anerkannten Kundendienst beiziechen

Fehlende Speisespannung.

Netz-Trennvorrichtung auf “OFF”.

Sicherungen haben angesprochen
oder Thermomagnetschalter

Stromzufuhr iiberpriifen und wieder herstellen.
Die Netz-Trennvorrichtung auf Position “ON” stellen.

Angesprochene Sicherungen ersetzen, den Zustand der Thermomagnetschalter
uberpriifen.

Geriit funktionieren nicht.

funktioniert

nicht: die Starttaste nicht betriebsfahig Betriebsfahigkeit der START-Taste iiberpriifen und eventuell direkt den anerkannten
Schnecke oder Kundendienst benachrichtigen.

die Raspelrolle

dreht sich nicht | Thermoschalter hat wegen

Uberhitzung angesprochen

Vor dem Neustart des Gerits vollige Abkiihlung abwarten

Defekter Mikro Direkt den anerkannten Kundendienst beiziehen.

Blockieren der elektronischen
Steuerkarte

Trennen Sie die Maschine fiir einige Sekunden vom Netz

AUBERORDENTLICHE WARTUNG
Fiir Eingriffe im Bereich auBerordentliche Wartung die infolge von Briichen, Uberholungen oder mechanischen oder
elektrischen Storungen nétig sind, muss direkt der anerkannte Kundendienst angefragt werden.
Die Anweisungen beziiglich der auflerordentlichen Wartung sind im vorliegenden Bedienungshandbuch nicht enthalten
und miissen daher ausdriicklich beim Hersteller angefordert werden.

REINIGUNG

Es ist untersagt, laufende Organe oder Elemente von Hand zu reinigen.

Alle Reinigungseingriffe diirfen ausschlieBlich durchgefiihrt werden, nachdem das Gerit komplett von dem
enthaltenen Nahrungsmittel geleert und von der dufieren Stromversorgungsquelle isoliert wurde.

Das Gerit, die elektrische Anlage und die Bestandteile auf dem Gerit diirfen niemals mit Wasser gereinigt
werden, ebenso wenig mit einem Strahl, ungeachtet welcher Beschaffenheit oder welcher Menge auch
immer; deshalb ohne “Kessel”, “Schlauch” oder “Schwamm” reinigen. Niemals das Gerét in ein
Spiilbecken oder unter einen Wasserhahn stellen.

Die Hygienestufe des Geriits und des passenden Zubehors fiir die vorgesehene Anwendung ist 2 (zwei): Gerite, die auf
Grund einer hygienebezogene Risikoanalyse den internationalen Anforderungen entsprechen, jedoch eine programmierte
Zerlegung des Gerits fiir die Reinigung erfordern.

HAUFIGKEIT | PERSONAL VORGANG

Am Ende jeder Operatore Alle Oberflachen und die Teile am Gerit, die mit Nahrungsmitteln in Beriihrung kommen, bzw.
Arbeitsschicht Nahrungsmittelbereiche (der Presser, der Reibvorsatz und die Raspelrolle) und die Spritzbereiche
und jedenfalls (duBere Oberfliche des Gerits) miissen gereinigt und desinfiziert werden wie unten angegeben.

vor der tiglichen » Die Oberflichen von eventuellen Nahrungsmittelriickstinden befreien (z.B. mit einem
Benutzung Plastikschaber);

» Alle Oberflichen des Nahrungsmittelbereichs und Sprltzberelchs mit einem feuchten weichen
Tuch (nicht triefend) und in warmem Wasser verdii i ittel reinigen
(gewohnliche Abwaschseife geniigt). Nicht im Wasser lassen. Mit einem Schwamm das Innere des
Reibvorsatzes reinigen. Spezifische Mittel fiir Stahl verwenden, die fliissig sein miissen (keine
Cremes oder Schleifpasten) und vor allem diirfen sie kein Chlor enthalten. Gegen Fett kann
denaturierter Alkohol verwendet werden.
Mit sauberem warmem Wasser spiilen und anschliefiend alle Oberflichen des
Nahrungsmittelbereichs und Spritzbereichs mit einem weichen, nicht faserigen Tuch abtrocknen.

%

LANGE BETRIEBSLOSIGKEIT

» Bei langer Betriebslosigkeit des Gerits muss auf alle Stahloberflichen (besonders diejenigen aus
Edelstahl) reichlich Vaselindl mit einem Tuch aufgetragen werden, damit diese Teile durch eine
zusitzliche Schicht geschiitzt werden.

VOR ODER WAHREND DER REINIGUNG IST ES UNTERSAGT:

» auf bewegliche Elemente zu greifen, ohne dass zuvor tiberpriift wurde, ob diese still stehen;

» auf bewegliche Elemente zu greifen ohne dass das Gerit garantiert sicher angehalten wurde (Netz-
Trennvorrichtung auf Position Null)

UBERSETZUNG DER ANLEITUNGEN IM ORIGINAL Pag. di
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PRODUKTE, DIE NICHT BENUTZT WERDEN DURFEN:

» Druckluftstrahlen gegen Bereiche, in denen sich Mehl befindet und generell gegen das Gerit;

» Dampfreinigungsgerite;

Reinigungsmittel, die CHLOR enthalten (auch nicht verdiinnt) oder daraus zusammengesetzt sind,
wie: Bleichlauge, Chlorwasserstoffsdure, Entstopfungsmittel, Reinigungsmittel fiir Marmor,
Entkalkungsmittel, etc ... diese konnen die Beschaffung des Stahls angreifen und konnen
unwiderrufliche Flecken oder Oxidation verursachen. Die losen Ausstromungen der oben genannten
Mittel konnen oxidieren und in einigen Fillen den Stahl anfressen;

Metallplittchen, Biirsten oder Polierscheiben aus anderen Metallen oder Legierungen (z.B.
gewohnlicher Stahl, Alu, Messing, etc...) oder Werkzeuge, die zuvor fiir die Reinigung anderer
Metalle oder Legierungen benutzt wurden, konnten die Oberflache verkratzten.

reibende Reinigungspulver;

Benzin, Losungsmittel oder entflammbare und/oder korrodierende Fluide;

Silberreinigungsmittel.

Y Vv

\4

v Vv

KAP.6. ENTSORGUNG

Das auf die Maschine geschriebene Symbol der durchgestrichenen Miilltonne zeigt, E
dass das Produkt am Ende der Betriebsdauer getrennt von dem anderen Abfall entsorgt
werden muss. |

Fiir den Fall, dass man entscheidet, die Maschine nicht mehr zu benutzen, weil sie obsolet, kaputt oder abgenutzt ist, ihre
AuBerbetriebnahme muss spezialisiertem und ausgeriistetem Personal anvertraut werden. Am Ende der Demontage miissen
alle Identifikationsschilder und alle andere Dokumente zerstort werden. Die Maschine kann entsorgt werden ohne sie in kleine
Stiicke zu zerbrechen, es geniigt die Aggregate zu trennen, aus denen sie zusammengesetzt ist, und diese zu verschrotten.

T
Q
»n
=
)
=
a

Die Maschine als stddtische gemischte Abfille nicht entsorgen, Miilltrennung beachten

Die Abfuhrsysteme der Maschine sind:
« Riicknahme durch den Verteiler
« Moglichkeit von Auslieferung an den Verteiler der Maschine gleichwertig mit der Kaufurkunde einer neuen Maschine.

Die Maschine hat keinen Gefahrenstoff mit potentiellen negativen Wirkungen auf die Umwelt und die menschliche
Gesundheit. Es ist wesentlich, dass die Abnehmer zu der Wiederwerwendung, dem Recycling und anderen Formen der
Riickgewinnung der Maschine beitragen. Der Arbeitgeber muss Kenntnisse der in seinem eigenen Land geltenden Gesetze
haben und sich verhalten, um solche Gesetze zu folgen.

y Es ist verboten, und dazu mit Sanktionen belegt, die Maschine und die elektrische Ausriistung in die
Landschaft zu werfen.

y °

KAP.7. BAUMATERIAL

Je nach Betriebs- und Produktionsbediirfnis kann das Gerit aus verschiedenen Materialtypologien bestehen.

MATERIALTYPEN
EINHEIT Edelstahl Edelstahl Behandeltes Aluminium fiir | Behandelter Stahl fir
18/8 AISI 304 Nahrungs-mittel Nahrungs-mittel
Geritekorper °
Gestanzte Raspelrolle ° °
Gefriste Raspelrolle °
Pressor, Griff, Reibvorsatz Y
UBERSETZUNG DER ANLEITUNGEN IM ORIGINAL Pag. di
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I'JIABA.2. OBIIME JAHHBIE U XAPAKTEPUCTUKU
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I'JIABA. 6. YHHWYTOXEHUE 13
I'TABA.7. HUCIIOJIb3OBAHHBIE MATEPUAJIbI 13
TFAPAHTUSA

TapanTtus npepoctasisiercs Hal2 (ABeHAAATh) MECSIIEB € JAThI IPOAAKH.

T'apaHTHs HOKPBIBAET PEMOHT 000pYI0BaHHMs, IPUOOPETEHHOTO B YIOJTHOMOYEHHBIX TOPTOBBIX TOYKAX, €CIU Oy/IET I0Ka3aHo,

4TO B 000PyIOBaHUU UMEIOTCS IeeKThl MaTepHata Win COOPKHU, Ha IPUBEACHHBIX HIKE YCIOBHAX:

1. T0J] TapaHTHel MopasyMeBaeTcs OecIuaTHas 3aMeHa BCeX JieTallel, Ha KOTOPBIX BBIABICHBI (haOpHdHbIC Ie(eKThL.
FapaHTI/Iﬂ SIBIISICTCA HCHCﬁCTBHTeHBHOﬁ B ClIy4ae OTCYTCTBHUSA Y€Ka WA C‘[eT-CbaKTprl, CBUIETEIBbCTBYIOIIUX O
NPHOOPETEHNH, @ TAKKE B IPUBEICHHBIX HIDKE CITydasX:

a. TIOJIOMKA WJIN NTOBPEKACHUE 060py/:[013aHml TI0 HEAKKYPAaTHOCTH;
0. HCIIOJIB30BaHUE 000pyI0BaHus 0e3 ydeTa NpeaocTepeKeHIH, IPUBEICHHbIX B MHCTPYKIIMY;,
B. TIOBPEKEHHSI, BEI3BAHHBIC HECOOTBETCTBUEM OKPYIKAIOLICH Cpe/ibl, B KOTOPOi paboTaeT 000pya0oBaHHe, H

SIBICHUSIMH, HE 3aBUCSIIIMU OT HOPMAJIBHOr0 QYHKIIMOHUPOBAHHUs 000pPY0BaHUs (HAPYIICHHS HAIPSHKCHUS
M YaCTOTHI B CETH);

I. PEMOHT, BBINIOJHEHHBIH JIMIaMy WK UEHTPaMH, HE YIIOJIHOMOYCHHBIMU IIPOU3BOAUTEIIEM;

2. HCO6XOI[HMO JE€IaTh 3a1poChl HA FapaHTMﬁHOe OﬁCJTy)KI/IBaHI/IC HCKITIOYUTEIBHO B YIIOJTHOMOYCHHBIC TOPTOBBIC TOYKH U
MacTepCKHe.

3. o0opynoBaHHE TOKHO IEPENaBaThCs IPOM3BOINTEIIO JUIS PEMOHTA Ha YCIOBUAX (DPAHKO-TIOPT, TOCTABKA
OCYLIECTBIIAETCA 3a CYET MOJIy4aTelis.

4. HCKIIOYEHA 3aMeHa 000pY/I0BaHHs, a TAKXKE IIPOJUICHIE CPOKOB TAPAHTHH B CIICICTBHE PEMOHTA MOBPEXKICHNH.

5. TIPOU3BOAUTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3a l'lpﬂMDI‘//I ¥ KOCBEHHBIH yu_[ep6 moboro THIIA, HAHECCHHBIH JIIOOAM WA

MpeIMETaM, B CBSI3U C HENPABUIIBHBIM HCIIOJIB30BAHUEM 000PYI0OBaHHS MM 32 €r0 HEHCIIOIB30BaHUE B TIEPHOJI,
HEOOXOJUMBII JUIS €r0 PEMOHTA.

[ MOAEJb [ GS/GSD/GSM/GD/GG

[ PyxoBonctBo 1m0 nenoans3osanuio

[ Boimycx | Hos6ps 2014
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IJIABA. 1. YCTPOMCTBO PYKOBOJCTBA
HEJb PYKOBOJCTBA

BAKHOCTb PYKOBOJCTBA

]IaHHoe PYKOBOJICTBO MO HCTOJIL30BaHUIO CUNTAETCS HEOTheMJIEMON YaCThbI0 000pY/10BAHMS.
HEe0oOXOIUMO XPAHUTh PYKOBOJCTBO B TEUSHHE BCETO MEPHO/A HCHIOIb30BAHUS 000PyA0BAHHS

2. PYKOBOJICTBO JIOJDKHO IIPHIIAraThcs K 000PYI0BAHHIO B CIIydae €ro nepeiadn

3. MOMHMO BCEX CBEJCHUI, HEOOXOANMBIX MOJIb30BATEINI0, PYKOBOACTBO COAEPIKUT (IO pasjenaM) dIeKTPHIECKHE CXEMBI,
KOTOpBIE HEOOXOIMMEI [Tl TEXHHYECKOTO 00CITyKHBAHHUs U BO3MOXKHOTO PEMOHTA.

HEJb PYKOBOJCTBA

IleJbI0 PYKOBOZCTBA 110 MCIIOJIb30BAHUIO SIBJISETCS MPEAOCTABICHHUE 3aKa34MKy BCell HH(POpMaIMU, HEOOXOAUMON He TOJIBKO
JUISL TIPAaBUJIBHOTO HCIOJIB30BaHMS ITOCTaBICHHOTO 060py11013aHm{, HO W IJIA KaK MOX>XHO Ooee Ha]:[e)KHOFI M aBTOHOMHOM
paboThI C HUM.

Kpome Toro, 1aHHOE PYKOBOJCTBO COCTAaBIICHO C IIEJIBIO MPEIOCTABICHHUS YKAZAHUI 1 NPeAYNpeaAeH i, KOTOpPBIE TTO3BOJIST
U3Y4YHTH MOCTAaBJICHHOE O0OPYIOBAaHHE WM MOHATH NPUHLKIBI U Ipeaebl ero (QYHKIHOHHPOBaHHsA. B ciiydae BO3MOMKHBIX

COMHEHHI 00pamarses B YoaHoMoueHHbIe [leHTpbl OOCTy)KHBaHKS.

KOMY NNPEJHAZHAYEHO

JlaHHOE DYKOBOJCTBO IO HMCIIOJB30BAHHMIO, IIOCTAaBIEMOE B OJHOM KOINMH BMCTE C OOOpYNOBaHHEM, SBISIETCA €ro
HEOThEMJIEMOI YaCThIO M MPEJHA3HAUYCHO KAK ONepaTopaM, TaK H KBAIU(UIHPOBAHHBIM CIIELHAINCTAM, 3aHHMAIOLIUMCS €T
YCaHOBKOW, HCIIOIb30BAHMEM M TEXHHYECKHM 00CITYKUBAHHEM.

OTBeTCBEHHBII 32 TeXHUKY 0€30NMACHOCTHM 3aKa3uhKa U apyrue QaﬁoTHﬂlﬂl, KOTOPBIM MPEIHA3HAYCHO 060pyuosaﬂne,

JOJDKHBI M3YYHUTH JAHHOC PYKOBOJACTBO IO HCIOJIb30BaHHIO, YTOOBI BBIMOJIHNUTE BCE TEXHHUYECKHE W OpPraHu3arMOHHbBIC
YKa3aHus.

OTBETCTBEHHOCTb

> B ClIly4yae NOBPEKACHUA WK YTEPU JAHHOTO PYKOBOACTBA, MOKHO 3alIPOCUTH €r0 KOMHUIO B
YnonxnomoueHnom Ilenrpe OGCITyKUBaHHUSL.

> ﬂaHHOe PYKOBOACTBO COOTBETCTBYET COCTOAHUIO TEXHUKU HA MOMEHT CO3/1aHUs 060py}103aHml;
MPOM3BO/IMTENH OCTABIISIET 32 COOOM MPABO OGHOBIATH MPOAYKIIUIO H, CIEI0OBATENIBHO, MOCIEIYIOIIHEe
H3aHus PyKOBOACTBA, HE OOHOBJIAS TIpY 3TOM IPEABIAYINYIO IPOAYKIIMIO U U3J1aHUs, 32 UCKIIIOYECHUEM
0COOBIX CIIy4aeB, KaCaroIMXCs 3/J0pPOBbsl M 0€30MacHOCTH Jroei

> Cnemyer mpuaaTe 0co0oe 3HAUEHHME OCTATOYHBIM DHCKAaM, NPHCYTCTBYIOIIMM Ha 00OPYNOBAaHHH, U
yKa3aHUSAM, KOTOPBIX JOJKHBI IPUICPIKUBATECS PAOOTHHUKH.

> TTpou3BoHTENH HECET OTBETCTBEHHOCTD 32 000PYAOBAHHE B €T0 MEPBOHAYAIBLHOM COCTOSHHU.

> HpOl/BBOﬂMTeHb HE HECET OTBETCTBECHHOCTH 3a IMMOBPEKICHHUSA, BbI3BAHHBIC HECOOTBETCBYIOUIMM HIIN
HEMPAaBUIIBHBIM HCIIOJIb30BAHUEM 060py1103am/15{ W NOKYMCHTAIlMH, WJIH 3a TOBPEXKIACHUS, BbI3BAHHBIC
HapylmueHUueM HOpPM, HEBHUMATEIBHOCTbIO, HEOCTOPOKHOCTHIO, HEYMEHHUEM U HEBBIIIOJHECHUEM
MPEITMCAHHBIX HOPM CO CTOPOHBI pabOTO/ATENs, ONlepaTopa WM Hala4HKa, H 3a JIF0Oble BO3MOJKHBIC
TIOBPEK/ICHYS, BbI3BAHHBIC HENPABUIIbHBIM WU HECOOTBETCTBYIOIIUM HUCIIOJIb30BAHUEM.

> IIpon3BomuTENh HE HECET OTBETCTBEHHOCTH 3@ MOCIEICTBUS HCIOJIB30BaHUS HEGUPMEHHBIX 3allacHbIX
YacTel WK 3allaCHBIX YacTel ¢ HEPABHOLICHHBIMHU XapaKTECPHUCTUKAMU..

> TIpon3BoHUTENH HECET OTBETCTBEHHOCTH TOJBKO 32 HH(POPMAIHIO B OPUTHHAJIEC HA HTAIBSHCKOM SI3BIKE.

> Hecobntonenne ykaszaHWid, COACpKAaLIMXCS B JAaHHOM pYKOBOJCTBE, BEIET K HEMEIICHHOMY
MPEKPAIEHUIO TAPaHTHH.

OTBeTCTBEHHBIE NIMIA MPEINPUSATHS, OTBEYAIOIIME 33 Pabodyro JeATeNbHOCTh, B Cepe COOTBETCBYIONINX

MOJHOMOYHMH U KOMIETEHIINH JOKHBI:

> TIpuMeHATH IPETYCMOTPEHHBIE MEPBI 6E30TIaCHOCTH;

> VYBeaoMIIATh ONEepaTopoB 00 ONpPEAENCHHbIX PUCKAX, KOTOPHIM OHU MOJIBEPraroTCs, M JAOBOJMTH 10 UX
CBCIICHUSA OCHOBHBIC HOPMBI TEXHHKH 6CZOHaCHOCTl/I;

> TpebGoBaTh OT BceX ONEPATOPOB UCIOJIHEHHS HOPM TEXHUKH OE€30MaCHOCTH M MCIIOJIb30BAHUS CPEJICTB

>

3allUTHI, IPEIOCTABJICHBIX B UX PACIIOPSIKCHUE:
Otum JIOJDKHBI 3aHUMATBhCSI OAHOBPEMEHHO HECKOJIIBKO pa6OTHl/lKOBA

TEPEBO/I OPUTUHAJIA MHCTPYKIA Pag. di
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3HAYEHUWA CUMBOJIOB

Jlaee npuBe/ICHBI 3HAYCHHS H OLPEJICNICHUS CHMBOJIOB, KOTOPBIE HCIIOJIB3YIOTCS B IAHHOM JIOKYMEHTE
OINACHOCTb
Vka3blBaeT Ha OINACHOCTb, KOTOPOl MOIyT moOjABeprathCs Juia, paboTaonme Ha 00O0pYIOBaHMH U
Haxoasa1uecs BOM3H €ro, B CBA3M C YE€M JAaHHBIC OICpAllMM JOJIKHBI BBITTOJHATHCA C COGJ’IIOL[GHHCM
JISHCTBYIOIMX HOPM TEXHUKH 0€30I1aCHOCTH M YKa3aHHH, IIPUBEJICHHBIX B JAHHOM PYKOBOJICTBE.

OCTOPOXHO

VKa3pIlBaeT Ha HAJMYUE TOJIE3HOU HH(bOpMaIIl/lH W/WIA  JIOTIOJHUTENBHBIX peKOMCHlIaIIl/lﬂ W/
l'lpe[[()CTOpC)](eHHﬁ, CBSI3aHHBIX C BBIMTOJIHAEMON onepaunei

BHUMAHUE

Vkas3plBaeT Ha OIEPAIMIO, KOTOPYIO CIEIYeT BBINONHATh BHHMATEIBHO BO H30KAaHUE MOBPEXJICHUI
0060pyIoBaHUs.

I'JTABA. 2. OBIIUE JAHHBIE U XAPAKTEPUCTHKH

HNPEJHASHAYEHHWE 1 OCHOBHBIE YACTH

TepKa, B Z[aJTBHeﬁLHeM Ha3bIBacMas «MallnHa», IpEeTHa3HavYCHa UId TOTo, YTOOBI:
1. HaTHupaTh TBepAble ChIPbI, XJ1€0 M meYeHbe.

MairHa COCTOUT M3 COCTOHT U3 2JIEKTPHIECKOr0 MOTOPA, BKIIFOYEHHOTO eJMHBIM CIUTaBOM (0a30BBbIi Kopryc MamuHsl). B
HEKOTOPHIX MOJIEJIAX CILIAB MOXET OBITh 3aKPBIT KOKYXOM (KOPITYC MAIIMHEI C KOXKYXOM).

TIpomykT 11st M3MeNbYEHNUs 3aKIabIBACTCS BPYUYHYIO B 3arPy304HOE OTBEPCTHE TEPKH, PACHOJIOKEHHOE B BEPXHEH YacTH
MaIlNHBI, U, TAKKE BPYUHYIO, IOCPEACTBOM PYYKH MPHKUMHOTO YCTPONCTBA, IIPOLYKT IPOTAIKHBAETCs B 0apabaH TEPKH.
Crexyer 3arpyxaTh yMEPEHHOE KOJIHYECTBO MPOAYKTA, B IPOTHBHOM CIlydae MAIIHMHA, IPH OITyCKaHUH MPHKHMHOTO
yCTpoiicTBa, He HaUHET padoTaTh OJ1arofaps 3alMTHOMY MHKPOBBIKIIOUATENIO, YCTAHOBIEHHOMY Ha NPHKMMHOM YCTPOHCTBE.
Bapaban Tepku, KOTOPBIH MOXKET OBITH ¢ MPOOOIHIKOM WM ¢ hpe3oii, He CHUMACTCS ¢ MAIIHHbL.

B 3aBucumoctH oT norpeOHOCTeH (yHKUMOHMPOBAHUS W HPOM3BOJCTBA, MAlIMHA MOXET OBITh OCHAIIEHA pPa3THYHBIMU
JIOTIOJTHUTECIIbHBIMU CTAIIMHA.

Ha mammne YCTaHOBJIEHA OIIO3HABATE/IbHASA Taﬁnnqxa, Ha KOTOpDI‘/‘I TIPUBEACHBI CICIYIOLINE TaHHBIC!

C€
5

Mod. Hp
Nr. kW
AN PE AC. 230V 50Hz |A
Kg. [ 2011 [ka
[obpasey]
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TEXHUWYECKHME JAHHBIE M1 KOH

CTPYKIIMA

Pacrnionoxenue ManmHel

MO/IEJIb

TEXHUYECKHME JIAHHBIE Gs GSD GSM GD GG
Momnocts MoTopa (kW) / (Hp) 0.75/1 0.75/1 1.1/1,5 0.75/1 3/4
Buyrpentnii pasmep narupatorero 140x75 140x75 140x75 140x75x2 285x150
OTBepCTHS (Mm)
Yacosast npoussoz tepku (kg/h) 50 50 50 50 100
Macca (kg) 17 17 20 20 40
T"abaputhsle pa3mepst: A x B x C (mm) 380x220x380 380x220x380 420x220x380 540x220x380 700x400x600

i
N | S
( f g
C \ I 2
L g
(;\I“;s
1 |
L B - A
ypOBCHb aK}’CTM'—[CCfOl/l MOILIHOCTH Hinke 70dBA
MIOCTOSIHHBIN paBHbIi K09 d. A
By toka - Yactora CM. TaGIMYKy MAIIHHbL
Toxk npu moHO# 3arpyske CM. TabIMYKy MalIHHbL
HomuHanbHOE HanpsKCHUE CM. Ta6]’l“‘ﬂ(y MallHuHbI
Hanpsbkenue BcnoMoraresbHbIX neneit AC 24V - DC 24V
Macca u u HelTpanb TTu TN
CrerneHb 3aiuThl IP X3
MecTo npuMeHeHust B nomemenun
P it cTou, mp i st if mpoMbI1IL TH, BeicoTOi 900/1100mm o1

noja, ¢ COOTBCTCTByl’OlﬂCﬁ OITOPHOﬁ TIOBEPXHOCTBHIO, CO CBOsO}IHHM MaHCBPCHHBIM
TPOCTPAHCTBOM Kak MHHEMYM 800mm

Makc. TemnepaTypa Bo3ayxa
OKpY:KaloLeH cpesibl

+40°C

MunnmasbsHoe TpeOyeMoe OCBEIICHHE

500 lux

COOTBETCTBHE H3/IEIHS AUPEKTUBAM

2006/42/CE, 2006/95/CE u noc.ieayionue u3MeHeHus 1 aonojaHenus, Per. 1935/2004

. MOJEJb

Y3EL GS GSD GSM GD GG
Ba3oBblit KOpITyC MalMHEL, TEPKa clieBa [ [ [
ba3oBblii KOpIyC MalMHbI, TEpKa crpaBa [ ] [ ] [ ]
YcuneHHslit MOTOp [ ]
Mortop 3 kW [ ]
Bapaban Tepku ¢ 1poOOHHIKOM [ [ ] [ ] o [ ]
Bapabau tepku ¢ ¢pe3oii [ [ ] L] [ ]

VY3EJI MPUMEP

' 1
4 | -
2|
<
1. KOpmyC ManHbI a
2. nepexmouarens ON / OFF
3. pydKa IpHKUMHOIO yCTPOICTBA 5 N N
4. oTBEpCTHE TEPKH l
5. cOOpHHUK TTPOYKTa T \
J F-—\
[
Ba3oBblii Kopmyc MalIHHBI
NEPEBO/] OPUTMHAJIA HHCTPYKIIH Pag. di
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KOPPEKTHOE UCITIOJb30OBAHUE, HECOOTBETCTBYIOUIEE
HCIOJIb3OBAHUE, HEKOPPEKTHOE WJIN SANPEHIEHHOE UCITIOJIb3OBAHUE
Mamm-la, OINMCaHHas B JTAaHHOM PYKOBOJCTBE, IPEAYCMOTpPEHA U YIPABICHUSA eit OAHUM OHEQETOEOM: OGYI{CHHB]M "
OITOBCIICHHOM 00 0CTaTOYHBIX pHUCKax, 1 UMECIOIIUM 3HAHUSA B 00JIaCTH TEXHUKH O€30I1acCHOCTH Ha YPOBHE OTBETCTBCHHBIX 3a
TEXHHYECKOE 00CITyKUBAHHE.

IMpn KOPPEKTHOM UCHOJIb30BAHWUW, HecOMHEHHO, MalllMHA JOJDKHA HCIOJIB30BAThCS TOJBKO JUIs
HaTl/lpaH“ﬂ TBep)]lxlX CBIPOB, XJ1e0a U MmevYeHb.

Maruuny Henb3s ucnons3zoath HECOOTBETCTBYIOIINM OBPA30M, B 4acTHOCTH:

1. HE JIOITYCKAECTCs IOMAIIIHEE UCIIOJIb30BAHUE,

2. MallliHa HE J0JDKHA paGOTaTL TIpA 3HAYCHUAX, OTIUYHBIX OT 3HAYCHUH, TIPUBE/ICHHBIX Ha TabJINuKe ¢
TEXHUYECCKUMHU XapaKTEPUCTUKAMHU,

3. B Clly4yac MCIIOJIb30BaHUs MAIIMHBI croco0amu, OTIIMYHBIMH OT TIPUBCACHHBIX B JIAHHOM PYKOBOJCTBE,
TIPOU3BOANUTEIIE CHUMAET C cebst H}OGY}O OTBETCTBEHHOCTD.

4. TI0J1b30BaTE/Ib HECET OTBETCTBEHHOCTh 3a TIIOBPEKICHUS, BbI3BAHHBIC HeCO6J’I}0Z{eHl/leM yCJ'IOBl/Iﬁ
OKCIUTyaTallii, OTOBOPECHHBIX B TECXHUYCCKUX CHCL{HCI)I/IK&]_IHHX ¥ TIpU IIOATBEPKACHHUH 3aKas3a.

5. HE IMOBPEXAaThU HE TIOPTUTH CIICLIMATIBHO, a TAK)KE HE CHUMATh U HE IIPATATh TaOJIUUKH.

Mariuuny Henb3st ucnosnbzoBath HEKOPPEKTHBIM uiu 3AITPEHTEHHBIM OBPA30M, 110CKOJIbKY 3TO

MOXKET ITOBJIEUb 3a CO00I HaHEeCEHHe yiepOa HilM paHEHHI OIlepaTopy, B YaCTHOCTH:

3aIIpelIeHo nepeMeaTh MalIHHYy, KOT/1a OHA MOJKIIOUeHA K dIeKTPHUYECKOil CeTH;

3alIpelleHO TSHYTh 32 3JIeKTPHYECKHIi IIPOBO/I MAIIMHBI JUIS €70 OTK/IIOYECHHUS OT PO3ETKH;

3aIIpeleHO CTABUTD TsKeJIble MpeMeThl Ha MALIMHY WM Ha JIEKTPUYECKHUIT TPOBOJ,

3aIpENIeHO YCTAHABINBATE JIeKTPHYECKHi MPOBO/ Ha PEXYIIME UM MOTYIIHE 00Kedb IeTaH;

3aIIpelIeHO UCTIONIb30BAHHE MAILMHBI IIPH TMTOBPEXKIACHHBIX 31eKTPUYECKUX MPOBOAAX WM MeXaHU3MAX

YNIpaBJIeHHUS;

3aIIPeleHO OCTABJATH BHIKIIOYEHHO MAIIMHY NIPH BKIIOYEHHOM B PO3ETKY JIEKTPHYECKOM IPOBOJIE,

3aIIpeleHO 0CTaBJIATh 0e3 NPHCMOTPA 3arpy KeHHYI0 MAIIHHY;

3aIIPelieHO BCTABJSATH JIIO0bIE MPeAMeThl B BEHTHIISILIMOHHYIO KPBIIIKY MOTOPA;

3alpelieH0 YCTAHABJIMBATHL MAIIMHY He HAa PpadouMii CTOJ, NPUMEHSEMBIi B IHIIEBOU

MPOMBIIIIEHHOCTH U BbIcoTOl 900 - 1100mm oT ypoBHs mona,

10.  3amperieHo yCTAHABJIMBATL JII00bIe MPeAMETHI 110J1 OCHOBAHHE MAIIMHBI MM Pacrojarath TPSNKH 1
Tpouee MEX/LY OIMOPHBIMHM HOKKAMH MAIIUHBI U PAOOYUM CTOJIOM,

11. 3amperieHo NpHMeHeHHe BOCIIAMEHSIIOIHXCS, KOPPO3HBHBIX HJIM BPeIHBIX BelleCTB /ISl YHCTKH,

12.  3ampeieHo Norpy:aTh MaUIMHY B BOJY HJIM JPYTrUe KUIKOCTH;

13.  zampemeHo MCNOJb30BAHHE HEYNOJIHOMOYEHHOr0 IIepcoHAJa ¥ IIepcoHana B OJEKAe, He
HIPelyCMOTPEHHOM JIs paOOTHI Ha MaNIMHE;

14.  3ampelueHoO BCTABJIATH B 0TBEPCTHE TEPKH NMPOIYKTHI HIH NPeAMeTbl, HMeEIoIHe XapAKTePHCTHKH,
OTJIMYAIOIIHECS OT MPEIyCMOTPEHHBIX I HOPMANbHOTO MCIIONB30BaHHA, KaK Hampumep, KOCTH,
3aMOPOXKEHHOE MSICO, HE MHUIIEBbIC TIPOAYKTHI H APYTHE MPEAMETHI, HapuMep, mapbl U T.1.

15.  zamperieHo BCTaBJATH B 30HY BBIXOJIbl HATEPTOro NMPOAYKTA JII00ble NMpeaMeThl, KaK Hampumep,
JIe3BHSI HOKEH H T.1....,

16. sampemieHo  QYHKIMOHHPOBaHHE ¢  He3a0JOKMPOBAHHBIMH WJIH  CHATBIMH  3aIMUTHBIMH
NPHCIOCOOJIeHHSIMH;

17.  3ampenieHo YacTHYHOe CHATHE 3AIUTHBIX IPUCTIOCOOICHUIT M CUTHAIM3AIINHY;

18. zampemeHo (yHKIHOHMpOBaHHME O€3 TPUMEHEHHMS CO CTOPOHBI MOJB30BAaTENs BCeX Mep IO
Npe0TBPALIEHHI0 OCTATOYHBIX PHCKOB;

19. zanpemeHo KypHThb HJIM HCIO0JIb30BATh NPHOOPbI € OTKPBHITHIM ILJIAMEHeM M HCHOIb30BaTh
BOCILIAMEHSIOLINECS MATEPHAIIBI, €CIIH TOJIBKO HE TIPUHSATHI BCE COOTBETCTBYIOLINE MEPBI

20. 3anpemieHo HaXKMMATh HAa KHONKY 3amycka “I”, korga pyKosiTka NPH:KHMHOIO YCTpoiicTBa
NOAHSTA

[ N

el

ITonb3oBaTe b B JHOOOM cJiy4yae HeCeT OTBETCTBEHHOCTH 32 IMOBPEXKCHUSA, BBI3BAHHBIC HECO6JT}0]Z[CH]/ICM
YKa3aHHBIX YCJIOBHH KOPPEKTHOTO MCIOJb30BaHMs. B ciydae BO3MOXKHBIX COMHEHHMH oOpaiatecs B
YnonHOMOYEHHBIE HCH’I‘DBI OGCHV)KI/IBaHI/Iﬂ.

I'JTABA. 3. HHCTPYKIIMU 11O TEXHUKE BE3OITACHOCTH
BCTYIUVIEHUE

HeBbinoineHne HOPM M NpPOUEAYP TEXHHKH 0e30IIACHOCTH MOXET ObITh MCTOYHMKOM OMACHOCTH M

TIOBPEKICHUH.

Mamuna 10/1KHA HCHOJIb30BATLCA NPU COOJIIOIEHHH OKOHYATEIBHBIM MOJIb30BATENIEM CIIEyIOMIEro:

1. BCEX MNPABUJI PACIONOKEHHsI 0OOPY/NOBaHHS B TOMEIICHWM M TIOBEJICHUs JIFOJEH, YCTAaHOBIECHHBIX
JeHCTBYIOIMMY 3aKOHAMU U TIPHMEHSEMBIMU HOPMaMM, C OCOOBIM BHMMAHMEM I10 OTHOLIEHHIO K
YCTPOHCTBY, yCAaHOBICHHOMY B BEPXHEl 4aCTH IOCTaBICHHOTO 000PY/IOBAHHS U K €T0 MOJIKITIOYCHHIO
U (pyHKIMOHUPOBAHHUIO;
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2. BCEX JOIOJHUTECIbHBIX I/IHCprKHl/lI‘/'I u HpCﬂOCTCpC)KeHI/Iﬁ, coAgpxKaluxcs B TEXHUYECKOH
JOKYMEHTAllMHU U YE€PTEkKaX, IMpUIara€MbIX K MallluHE.

y ; 3a HMCKIIIOYEHHEM CIlydaeB B KOTOPBIX HPETyCMOTPEHO HHOE, NePCOHAJ, BBINOJIHAIONIMI YCTAHOBKY,

NOJKJII0YeHHe, TeXHHYecKoe 00C/TyKHBAHHE, NIOBTOPHYI0 YCTAHOBKY W NOBTOPHOE MCIO/Ib30BAHHE,

y BbISIBJIEHHE TOJIOMOK HMJIM _ABAPWii, JEMOHTAXK, [OKCH ObITh ONBITHBIM, OOYYCHHBIM TEXHHKE

0e30macHOCTH 1 OTIOBECIIICHHBIM 00 OCTATOYHBIX PpHUCKaxX, Ha YPOBHE OTBETCTBCHHBIX 3a TEXHHYICCKOC
o0cIy)KUBaHHUE.

HOMEIIEHHWE U PABOYUE MECTA
PaGoune momerneHnst JODKHBI COOTBETCTBOBaTh TpeGoBaHusM aupektuBbl 89/654/CEE. B paboumii 30He He IOKHBI
NPHCYTCTBOBATh IMOCTOPOHHUE TpeaMeThl. PaGoromarenb, B cooTBercTBuH ¢ aupektuBoil 89/391/CEE, kacarormeiics
HPUHSTHS. MEp, HAIPABJICHHBIX HA MOBBINICHHE TEXHUKH OC30IIACHOCTH M OXPAHBI 3[0POBbS TPYIAILINXCS BO BpeMsi paboOTHL,
JIOJDKEH 1103a00TUThCS 00 YHHYTOKCHUHU HITH TTOHIKCHUN OCTATOYHBIX PHCKOB, yKa3aHHBIX a JAHHOM PyKOBOJICTBE

OPEJOCTOPEXEHMUS, KACAIOINUECSH OCTATOYHbBIX PUCKOB.

OCTATOYHBIN PUCK, BLI3BAHHBIN CHATUEM ®UKCUPOBAHHBIX 3AIIUTHBIX NPUCIIOCOBJIEHWIA
U PABOTOM C NOJOMAHHBIMW/ U3HOLIEHHBIMU JETAJISIMUA
Hu B xoem clrydae onegarog He J10JIKEH NbITATHCH OTKPLITH MM CHATh !l@l/lKC“l!OBaHHble 3alMTHBIC
NpHUCNocod1eHusl HIH NPHOOPHI.
B MOMEHTBI COOPKH, TEXHHYECKOT0 00CTYKHBAHUS  YHCTKH, a TAKKe BO BpeMsl BeeX AaMbHenx
PYYHBIX onega!!uﬁ, TIPU KOTOPBIX PYKHU U APYTUE YaCTH TE€JIA HAXOAATCA B OIIACHBIX 30HAX, MPUCYTCTBYIOT
OCTaTOYHBIC PUCKH, COCTOSIINE B OCHOBHOM B:

1. yaapax 00 JeTajau MalluHbI

2. HapanuHax u/van CCAAUHAX, MOJIYYEHHBIX IPH KOHTAKTE C IEPOX0OBATHIMH AeTaJIAMHU MAIIIUHBI,
3. yKoJ1ax 06 ocTpble 1eTaju,

4. nope3ax 00 0CTpbIe 1eTaau MAIHHbIL.

KPOMC TOTO, pa60THl/lK W CIICHHATNACT IO TEXHUYCCKOMY O6CIIy)Kl/lBaHI/IIO JOJIZKHBI OBbITH MOAroTOBJIEHbI K
PYYHBIM ON€pANUsAM, BBINOJHAEMbIM INPH OTKPBITHBIX NPeAO0XPAHUTEIbHBIX HpPlCHOCOﬁJIeHHﬂX, u
JOJIKHBI OBITH OITOBEIICHBI O CBA3AaHHBIX C OTHM PHCKAX, & TAKXKE YIOJIHOMOYCHBI OTBETCTBEHHBIM JIMIIOM.

SAHIUTHBIE YCTPOUCTBA MAHIHUHbBI
3amuTHBIE YCTPOHCTBA U IIPHCIIOCOOICHHS MAIIMHEL HE CIIEYeT CHUMATh.
Ecnu xe onn JOJKHBI OBITh CHSTBI B CBSI3U C PEMOHTOM MAlIUHBI, neoﬁxonumo HEMEeJICHHO IPUMEHUTh BCe
Mepbl 110 NPUBJICYEHHIO K 9 TOMY BHUMAHHUA U 10 MAKCHMAJIBHO BO3MOKHOMY COKPAIlIEeHUIO CBSI3AHHOI ¢
3THM ONACHOCTBIO.
3aluTHbIE YCTPOHCTBA M MPUCTIOCOOIEHHS MALIMHbI JI0JKHBI OBITH YCTAHOBJICHBI HA MECTO KaK TOJIBKO
3aBCpIIHIIaCh HCOGXOJIHMOCTB B X BPEMEHHOM OTCYTCTBHH

IepenaTounble MeXaHM3Mbl MALIMHBI TTOJHOCTBIO M30JMPOBAHbI (DHKCHPOBAHHBIMH 3alUTHBIMU TIPUCIIOCOOJICHUSAMH,
KOTOpbI€ NPEOTBPALIAIOT AOCTYI K TI00BIM KHHEMATHUECKHM LIETISIM.

Jlns BceX  yCTPOiicTB 0€30NMaCHOCTH, BKIIOYAIOIIMX JETAM CHCTEMBI YIPABICHUS M KOHTPOJS, OTBEYAIOIIHME 3a
6€30MaCHOCTb, HCTIONb30BAHBI IPOBEPEHHBIC KOMIIOHEHTBI H IPHMEHEHBI IPOBEPEHHBIE TIPUHIIUIIBL.

Haruparoomuii y3en:
1. VYuuteiBas To, KaKUM 00pa30M MCIOJb3yeTCss MAlIMHA M JUI 4Yero OHa Ipe/Ha3HauYeHa, ee IMOJBWKHBIC YacTH He

H30JIMPOBaHbI dJ]/IKCI/IpOBaHHLIMI/I 3alIUTHBIMHA HpI/ICHOCOGHeHI/IﬂMl/I, CBEMHBIMH  3ALIUTHBIMHU HpI/ICl’lOCO6J’IeHI/I5{Ml/l HIn
JIPYTUMH 3aIIUTHBIMA YCTPOHCTBAMH.

2. Ha y3ne pydukd M NpPHKMMHOTO YCTPOMCTBAa YCTAHOBJICH MHKPOBBIKJIIOUYATENb, KOTOPHIH OCTHABIMBAET BpAIlCHHE
GapabaHa TepKH, KOTJ1a €CTh JOCTYII Yepe3 ee OTBEpCTHE.
3. B HWKHEH YacTH HATHMPAIONIETo y37la, Ha BBIXOAE HATEPTOTO NMPOAYKTA, PACHOJIOKEHO 3aIUTHOE MPHUCIIOCOONICHHE B
(opme penreTkH, KOTopasi He NpeA0TBpalliaeT MPOHHMKHOBEHHE MaNblieB B 6apabaH TepKH.
4. MarmHa OCHaIIeHa YCTPOHCTBOM JIEKTPOHHOTO OCTAaHOBA MOTOPA, MO3BOJISIIOIMM OapabaHy TepKH OCTaHABINBATHCS B
TEueHHue 2 cek.
3amuTHOE Pyuxa
npucmnoco- TPHKHM.
OeHne B ycrpoiicTac
dopme MHKPOBBIK-
peleTKku Jioyarejiem
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TJIABA. 4. IIEPEBO3KA, YCTAHOBKA U UCIIOJIb3OBAHUE
MamuHOii MOKeT YNpPaBJIATh HCKIIOYMTETBHO YIOJHOMOYEHHBIN, JOIDKHBIM 00pa3oM 00y4eHHbIH
MEPCOHAI, UIMEIOIIUH JOCTATOYHBIH TEXHUYECKUI! OMBIT.

l'lelge I BKIIOYEHHEM MAMIMHBI ITPOU3BECTHU CIEAYIOIINE ONIEpAllnu:
> BHUMATEJIbHO U3YYUTh TEXHUYECKYIO TOKYMEHTAUIO,

r HU3YYUTH BCC 3AIIUTHBIC U aBapHﬁHBIC HpHCHOCO6HeHHﬂ, HUMCIOIHUECA Ha MAIIMHE, UX PACIIOJIOKEHNUE N
(yHKIMOHMpPOBaHHUE.

HeynojiHoMO4eHHOE HCIIOIb30BAHHE OCHOBHBIX U JOMOIHHTENIBHBIX 3AIIUTHBIX YCTPOHCTB, MOXKET IIPHBECTH
K III0XOMY QYHKIIMOHUPOBAHHMIO H BOSHUKHOBEHHIO OIACHBIX JUIS TIEPCOHAIIA CHTYAIMH.
Kpome Toro, oneparop 10/1:keH MPOITH COOTBETCTBYIONIYIO MOATOTOBKY.

PABOYUE MECTA U OBA3AHHOCTHU OIIEPATOPOB
Kak yka3aHO B PYKOBOJICTBE IO HCIOJB30BAHHMIO, MAlIMHA TPEMYCMOTPEHa JUIsl YIPABIEHHS eil OJHMM ONepaTopoM,
OGY4EHHBIM M OMOBEIIEHHOM 00 OCTATOYHBIX PUCKAX, U MMEIOIIMM 3HAHUS B OGJNACTH TEXHMKM OE30NMACHOCTH HA YPOBHE
OTBETCTBEHHBIX 32 TEXHHUECKOE 0GCITY)KHBAHNE.

OO0bIuHOIT paboyeii 30HOIT onepaTopa SBISETCS:
1. nepeaHss 4acTb MAIlIMHBI BOIM3U OT OTBEPCTHUSA TEPKHU (onpeueﬂeHa KakK 30Ha Sal"pySKI/I) IIpU HOPMAJIBHBIX YCIIOBUSAX

(bYHKIIMOHMPOBAHMS JUIS ONEpaluii PyYHOH 3arpy3Kd NHUIIEBOTO NPOAYKTA, C 3aKPHITBIMH M 3a0JOKHPOBAHHBIMHI
(UKCHPOBAHHBIMU 3AIUTHBIMH IPHCIIOCOOICHISIMHE;

2. HepelHsAs YacTh MAIIWHBI _BONHM3M _OT HIDKHEH 4YacTH HATHPAIONIEro y371a, NP HOPMAlbHBIX YCIOBHAX
(GyHKIMOHUPOBAHHYS UISL OTIEPaLHii PyYHOro IpUeMa IHIIEBOro IPOAYKTa, TOMEIICHHOTO B CHELHAIbHBIN KOHTEHHED, C
3aKPBITHIMH U 320JI0KHPOBAHHBIMU (PMKCHPOBAHHBIMHU 3aIIHTHBIMH TIPHCIOCOOICHIAMH.

HEPEBO3KA, HEPEMEINEHUE U XPAHEHUE
Bce orepaiuu 1o nepeBo3Ke H MepeMeleHUI0 JIOKHBI BBITOIHATECS COOTBETCTBYIONMM 06pPA30M MOArOTOBJIEHHBLIM U
00Y4eHHLIM NePCOHANOM, KOTOPbIil 10/1:KeH NPOYUTATL W NMOHSATEL YKA3aHNS N0 TEXHUKE GE30MaCHOCTH, PUBEICHHBIE B
JIAHHOM PYKOBOJICTBE IO HCTIOJB30BAHHIO.

Heob6xoaumo:
1. BCET/1a BBIIIOJIHATH NEPEMEIICHUE U TPAHCIIOPTUPOBKY MAIIMHBI KOTZ1a OHA HE 3arpyKEHa,
2. yHOCTOBEPATHCS, YTO MOABEMHBIE CPEICTBA B COCTOSHUM HAJIC)KHO BBUICDKHBATH BEC U rabapyThl rpy3a

1 YTO OHHU ABJIAIOTCS YTBEPKIACHHOTO 06pa3ua U PETYISAPHO MPOXOAAT TEeXHUYECKUH 0OCMOTp,

3. TPUMCHUTH BCE HE0OXO0AUMbIE MEpBI LI obecrieueHuns] MaKCUMAaJIbHOM CTaOMIbHOCTH CPCJICTB U Tpy3a
TI0 OTHOIICHHIO K UX MAacCC€ U LIEHTPaM TKECTH,

4. n3beraTh Pe3KHX TOTYKOB WM YJapOB MAIIMHBI [IPH NIEPEMEIIEHUN U BLITPY3Ke,
5. TepeMeIaTh HenpepbIBHBIMU JABIKECHUSMH, HE TOJKAs M HE TPSACS MAIIHHY..

PACITAKOBKA - OTKPBITHE

OINMNCAHUE YITAKOBKH — KAK U3EABUTHCSH OT YITAKOBOYHOI'O MATEPHUAJIA

ManiiHel yrakoBaHbl TAKUM 00pa3oM, 4TOObI B HUX HE IONaIali XKHAKOCTH, OPraHNYeCKHe MAaTePHH H JKUBBIC CYIIIECTBA: IS
9TOTO OHH TOKPBITH NOJHITHIICHOBOH YNIAKOBKOW M MOMEIIEHH B KAPTOHHYIO KOPOOKY COOTBETCTBYIOLIUX Pa3MEpOB.
CB0OOIHEIC TPOCTPAHCTBA B KOPOOKE 3aII0THEHBI 3ANOTHAIONIAM MATePHAJIOM.

He BbIOpachIBaTh yIAKOBOYHBIA MaTepHad B OKpPYKAIOIIYI0 CPeIy, COXPAaHATh €ro JUIs BO3MOXKHBIX IEPEBO30OK WM
OTIpABIIATh €ro Ha TepepabaTriBatonue GpabpUKH.

OLleHKa OHOJIOIrHYECKOM COBMECTUMOCTH MaTepuanaoB, HCIIOJIb30BaHHBIX [JIs YINAKOBKH, BXOAUT B OTBETCTBEHHOCTH
MOJTB30BATEIS.

PaGoTonarens 00s13aH 3HATH COOTBETCTBYIOLIHNE !el‘/‘lCTByl{)!!!He 3aKOHBI COOCTBEHHOI CTpPaHbI U €00.110, 1aTh UX.

3anpeieno 1 Hakazyemo BEIGPACHIBATE MAIIMHY U JIEKTPHYECKOE OCHAIICHHE B OKPYIKAIOIILYHO CPESTY.
HNPEJABAPUTEJIGHBIE OIIEPAIINU 110 ITIOATOTOBKE

CTABUJIBHOCTD

MairHa CIpOeKTHPOBaHA TakUM 00pa3oM, YTOOBI, MPH MPEIYCMOTPEHHBIX YCIOBUSX (YHKIHOHHPOBAHHUS M C YYETOM
KIIMMaTU4Y€CKHUX yCJ‘lOBMﬁ, €€ MOXKHO 6B]J'IO HCTIOJB30BaTh 0€3 p“CKa nepenopaqunannﬁ, nauenuﬁ HJIH Hecnoenpemennblx
CMeleHu .

VyuteBas CTPyKTYpy M MOJOXKEHHE MAIIMHBI, OHA JIOJDKHA OBITH yCTONUMBOI 63 HEOOXOIMMOCTH KpETUICHHS K pabodeMy
CTOJy.
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DJEKTPUYECKOE IUTAHUE

INonkmodyeHne K 2EKTPUYECKON CETH JOKHO COOTBETCTBOBAThH OTHOCALIMMCH K 3TOMY 3aKOHAM CTPAHbI, B KOTOPOi
Oyaer Mcnoib3oBaThesi 00opyaoBanue. B cBA3M ¢ 5TUM  DJeKTPHYECKOe NMHTAHME BCErja JO/KHO COOTBETCTBOBATH
CIIETYIOLIIMM TEXHUUYECKHM MPENUCAHUAM:

1. THI ¥ HAaOPSDKEHHE HJIEKTPUYECKOro MUTAHHUS JODKHBI COOTBETCTBOBATH JAHHBIM, YKa3aHHBIM Ha TaOINYKE MAIIMHEL.
anMCHCHl/IC CJIMIIKOM CHJIBHOTO HANpPsKEHHUE BEACT K HEBOCIIOJTHUMOMY MOBPEKACHUIO KOMITOHEHTOB,

2. J0JKeH ObITh NMpeaycMoTpeH auddepeHnnal B KOOpAUHALMU C 3aIMUTHON LIENbIO, B COOTBETCTBUU C 3aKOHAMH U
TNIpEaAnCaHuAMU, I[CﬁCTBy}OU_lMMPl B CTpaHE, B KOTOpOﬁ GyﬂeT YCTaHOBJICHA MAIlIUHA;

3. KabeIb JJIeKTPHYECKOr0 NMUTAHHS BHE KOPIYCa MaIlMHBI JOJDKEH ObITh NPOBEJCH B MOJTOTOBJICHHBIX BaMH U
JAOJKHBIM OGPaSOM 3alIAIICHHBIX MECTaX;

4. MPU HAJIWYUK HyJeBoro nposoaa (N) nmepea MOIKIOUCHHEM K MHUTAHHIO JIEKTPUUECKOTO OCHAIICHUS, BaMH JOJDKHA
ObITH OOEcredeHa ero HeNpepbIBHOCTD (TTOAKIIOYEH H CBOOOJICH).

5. nepen MOAKIKYECHUEM K MUTAHUK DJIEKTPUYECKOTO OCHAICHWSA, BaMHU IOJIKHA OBITE ObecreueHa HEMPEPBIBHOCTH

(HOHKH}O‘ISH u CBO6OZICH) JKEJITO-3€JICHOI0 NPOBOJIHUKA 3aIIUTHOH SKBUITOTEHIINAIBHON IeTIH.

YCTPOWCTBO CEKIIMOHUPOBAHUA DJEKTPHYECKOI'O MUTAHUSA

VCeTpoiCTBO CeKIMOHUPOBAHNUS HIEKTPHUECKOTO MUTAHNUS, KaK BUAHO M3 OIHCAHHS CXEMbI CHJIOBBIX LIETeil, HepeaHHoM ¢
DJIEKTPHYECKHM OCHAILEHHUEM, TIPEelyCMOTPEHO JUISl €IMHOTO HCTOYHHMKA IMHTAHNS MAIIHHBI.

B cityuae HECOBMECTHMOCTH MEX/Ly PO3ETKOIl CETH M BUIIKO# pHOOpa 3aMeHHTh PO3ETKY HA MOAXOASINIT THII NPH
MOMOIIH NePCOHAIA, 3AHUMAIOLIET0¢sl TEXHHYECKUM 00¢/1Y:KHBAHUEM.

YCTpoHCTBO CEKIIMOHMPOBAHUS AJIEKTPHYECKOTO MMUTAHUS TO3BOJISET OTAIATH (M30JIMPOBATH) TEXHHYECKOE OCHAIIICHHE
MALIMHBI OT CETH MUTAHUS, YTOObI MOXKHO OBLIO OCYLIECTBIIATH PEMOHT 6€3 PUCKa ITOTy4eHHs Y1apOB TOKOM.

YCTpoHCTBO CEKIIMOHMPOBAHUS MOKET HAXOAUThCS B JBYX MOJIOKEHHUIX:

OFF nnu “oTKITIOYEH”, IeKTPHYECKOE OCHAIICHHE OT/ENCHO ON i “HOoAKITIOUeH”, HIEKTPUIECKOE OCHAIICHHE
OT DJIEKTPUYECKOro MUTaHUA TOJKIIFOYEHO K JJIEKTPUYECKOMY MUTAHUIO

BPAINIEHUE BAPAFAHA TEPKH

HPI/IBCHEHHLIQ HWKE ONEparnuu JIOJKHBI BBINOJHATECS MacTEpPOM MO TEXHUYCCKOMY 06CJ'Iy)l<PIBaHI’I}O MalIuHbl (HCPCOHaJ’lOM,

' cneuua:m;mponannmm no TBXHH‘IECKOMy oﬁcnymunanmo 3J'leK'Tpl/l‘lecK0ﬁ HacTH l'll)OMl:ll.l.l.I'leHHle Mal.l.ll/lll).
M Jl1si MammH, nuTaomuxcs Ha Tpexdasnom nanpsixenuu (3 PE AC 400V 50Hz), npu Brirodenun yoexaarbes, 9to 6apaban
TEPKU BP TCSl IPOTHB if cTpenkn.

B cJiyyae BpaleHus no 4acoBoii CTpeJIKe, BBIKIOYUTE MAIIMHY, OTKJIFOYMB €€ OT PO3CTKH, pa306paT1> €€, OTCCOC/IMHUTH JIBA
(a30BBIX MPOBOJHUKA H HHBEPTHPOBATh HX MOIOKCHHS.

YCTpOﬁCTBa YHOpaBJICHUS CHPOCKTHPOBAHBI W BBIMTOJIHEHBI Tak, 4TOOBI OBITH HaJACKHBIMH W TIPOYHBIMH K HOPMaJIbHBIM
p3.60‘ll/lM BO3£[€I>’ICTBI/I9{M, K IPEAYCMOTPEHHBIM YCHUIIUAM W BHEIIHUM BEIIECTBAM. KpOMC TOT0, OHA XOPOIIO BUJIHBI, JIETKO
OTJIMYMMBI ¥ TOMCUYCHbBI COOTBCTCTBYIOIHCﬁ MapKHpOBKOﬁ. Hmxe TIPUBEACHBI OCHOBHBIC YCTpoOiicTBa ynpaBJIeHMsT:

THIT/ IBET CCBUIKA / OMUCAHUE
Knonka / uepublit “0” / KHOITKa OCTaHOBA MAaLIMHBI
KHornka / Genblii “I” / KHoliKa 3aItycka MallHHbl
CaeroBoii curnan / Genblii O3Hayaer, B KAKOM COCTOSIHHH HaXOJIMTCSl MALIMHA, IYCK/BKJIIOYEHA OCTAHOB/BBIKIIIOUCHA
3AIIYCK

3amycK MallMHBI BO3MOXKEH TOJBKO ITIPH CHEIHAJbHOM BO3/IeiiCTBUH HAa COOTBETCTBYIOIeE YCTPOICTBO yNpaBJIeHHs:
Geuyro KHOTIKY “I”, TIpe/iHa3HAYEHHYIO JUIs 3aITyCKa MAIIMHBI (CBETOBOI CHrHAMN BKIIOUCH).

OCTAHOB

Jlyist ocTaHOBa HAKMMATh Ha YEPHYIO KHOIKY “0”. B ciyuyae IINTeIbLHOI0 WM KPATKOBPEMEHHOI0 0CTAHOBA, IIPEX/IE YeM
CHOBA BKJIIOYaTh MAIMHY, HEOOXOIMMO BBIHYTh M3 HeEE BCE IHIIEBBIC IPOJIYKTHI: CIIEJ0BATh YKAa3aHUAM IO JICMOHTAXKY
M3MENBYAIOLIETO Y31 (CBETOBO CHIHAM BLIKIIOUEH).

HAJEXHOCTb ®YHKINOHUPOBAHUSA

Ecnu mammna HaXOJUTCS MOJ YCHIIMEM, TTOABEPTacTCs CIUIIKOM ITPOAOJDKUTEIBHOMY q)yHKL[MOHMpOBaHH}O I
(YHKIMOHUPOBAHHIO [0]] YPE3MEPHOIi HArPY3KOM, OHA HEMEJIEHHO OCTHABIIMBACTCS OJIaroiapsi BCTYIUICHUIO TePMHYIECKO
3aIUTEL B 3TOM ciTydae 10:KAaThCsi MOJTHOTO e OXJIaKIeHHs], IPEK/IE YEM 3aITyCKaTh ee.

TEPEBO/I OPUTUHAJIA MHCTPYKIA Pag. di
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OTCYTCTBUE HANIPSKEHUSA

B citydae npepbIBaHHs SIEKTPUYECKOrO MUTAHMUS MIIH OTKJIIOYEHHUS MAIIMHBI OT SJIEKTPUYECKON CETH, MOKHO IPOU3BOIUTH €€
3aIyCK, CIeXys COOTBETCTBYIOWIEH mpoLeaype, TOJbKO MOC/]e BOCCTAHOBJIECHHS! JJeKTPHYECKOr0 NHTAHHS HIIH
TOAKJIIOYEHHs] K CeTH.

OTKPBITHUE ITPM)KUMHOT'O YCTPOMCTBA

Ipu noxHATHH PYKOATKU NPHKMMHOTO YCTPOIHCTBA y3/1a TEPKH MAIIHHA HEMEIIEHHO OCTAHABIMBAETCS B CBSI3U C
TOJIKJIFOYEHHH 3aIlIMTHOTO YCTPOICTBA, yCTPOMCTBA OCTAHOBA MOTOPA M MHKPOBBIK/IIOUaTeNs. MaliHy MOXKHO BHOBb
3aITyCTUTh OITyCTHB MPIKUMHOE YCTPOICTBO O YPOBHS, HE TO3BOJISIOIIETO TOMalaHKe nanbleB B 6apaban Tepku. Ecim
PYKOSITKA IIPIKMMHOT'O YCTPOHCTBA OCTACTCS B MOJHATOM IIOJIOKEHHH B TedeHHe 6oiee 30-TH CEKyH]I, MAlllMHA aBTOMATUYECKH
OTKJTIOYAETCS ¥ CBETOBOH CHIHAN BBIKIIOYaeTcs. UToObI IPOAOIKUT PabOTy ClIE0BATh IIPOLEAYPE BKIFOUEHHS MAIIHHbL.

KOHTPOJIb 1 NPOBEPKHW MEPEJITYCKOM B XOJI

MMPOBEPKA / KOHTPOJIb NIEPE/] TYCKOM B

CIIOCOBbI BBIITOJIHEHU S
Xona

Yo6enurnes, uro: BusyanbHbli KOHTPOJIb YKA3aHHBIX YaCTEH IS BLIABICHUS OTCYTCBHS IIOCTOPOHHUX
> HA MaIUHHe, B OTBEPCTHH TEPKH M HA BbIX0/E | IPEIMETOB, TAKHX KaK, HAIPUMED, PA3IMUHbIE HHCTPYMEHTbI, TPSNKH U T.J1.

HATEPTOro MPOIXYKTa OTCYTCTBYIOT OTCYTCTBHS TTHIIEBBIX NPOYKTOB

TMOCTOPOHHHME NMPeAMEThI. B cnyyae HaiMuus yanuTh ux.

Heo6xo0aumo BU3yanbHO IPOBEPHTH BCE MIOBEPXHOCTH YKA3aHHBIX ACTAJICH mepes

VOenuThes B 4HCTOTE: HUCI10JIb30BAHUEM MAllIUHBI, 4TOObI yGeLll’lTbC}i B UX YUCTOTE.
> 0TBepCTHS, NPHKUMHOIO YCTPOICTBA H Yro KacaeTcsi BHYTPEHHEH 4aCTH U3MEbYAIOIEro y3/1a, Ul OCYLIECTBIICHUS

Gapabana TepkwH, BH3YaJIbHOTO KOHTPOJIS HEOOXOIMMO €ro pa3odpaTh.
> BHeIIHel MOBEPXHOCTH MANIHHBI B ciyuae HanMuums MIECEHH WM JAPYTUX 3arPsi3HEHHI, IPOM3BECTH OUUCTKY CIIeays

YKa3aHMsIM TJIaBbl 5.
Bcee GukcupoBaHHbIE | [ THE 3aLIUTHBIC PHCIIOCOOICHUS JIOJDKHBI BBITIOIHATH
Ybepurses B nenoCTHOCTH: i) l?unn ;1()115{ KOTO] le?}-:/n bl eLLMCMOT ex-n]i *
> X 3QIUT. P JICHH I yH ? P . DenyS P . .
- * N npOVBBO}lMTL BHU3YyaJIbHBIM KOHTPOJIb YKa3aHHBIX JICTAJICH IS TIPOBECPKHA
> Kopmyca orBepcTHs, ‘0 .
. UEJIOCTHOCTH X BHEIIHEH ITOBEPXHOCTH.
ycrpoiicTBa i 6apabana TepkH,
le/l TIEPBLIX MMTPU3HAKAX 3PO3UHU MK [TOJIOMKH JIETAJIN lleOGXO).lMMO €€ 3aMCHUTb.
Bce ycTpolicTBa IOMKHBI BBITOMHATE (QYHKIH, JUIsl KOTOPBIX OHH TIPEITYCMOTPEHBIL.
ynpaBHﬂTL HETIOCPCACTBCHHO yCTpOﬁCTBaMH JUISA BBITIOJTHCHUS UMH HCOﬁXOﬂI/IMLlX

Y6enurbes B pyHKIUMOHUPOBAHUM:

> JleTajieil CHCTeMbI YIPaBJIeHHsl / KOHTPOJIs -

cHcTeMbl 6e3011aCHOCTH 4 .

N . HWcnonHuTenbHble MEXaHH3MBI U BCE JApyrue Aetainu J10JIKHbBI 3aMEHATHLCS TIPU
> YCTPOJiCcTB ynpaBjieHust

MEePBBIX NPU3HAKAX PO3MM UJIU TIOIOMKU

Bo Bpems npoBepkH GYHKIMOHMPOBAHUS YCTPOHCTB YNPABIICHHUS, B CITyJac HaJTHUHs
HEOOBIYHBIX IIMOB, BBI3BAHHbIX, HAIPUMED, 3a6AAHUSIMHU HIH MEXaHUYECKUMH
10JIOMKAMH, HEMEJIJIEHHO OCTAHOBUTh MAILMHY M 00PaTHThCS B PEMOHTHBIH OTJIEN.
Kax Bo Bpems paboThI TaK H 110 3aBEPIICHUIO KaX/I0i OIIEpaIiH, a TaKKe NPpH
MOHTaXe H3METbYAIONICTO y3/1a, yOeKIaThCA B OTCYTCTBUH CIIC/IOB Macyla Ha
yKasaHHX Aetassx. [Ipy Hanuuuy Kanenb sKUIKOCTH HEMEIIEHHO OCTAHOBHTh
MalNHY ¥ 00paTHThCS B PEMOHTHBIH OT/1eI.

Y6enurbes B OTCYTCTBUM:
> HeoObIYHbIX IIYMOB IIPH IyCKe B X0/

V6eauthes B OTCYTCTBHH:
> CJIeI0B MACJIA KAK HA ONOPHOM CTOJIe
MAUIHHBI TAK U B LIIHEKE

JUnst moOOoro peMOHTA HITH 3aMEHBI TIOBPEXK/ICHHBIX JIeTajlel 00pamaThest B peMOHTHBIH 0Taes. J[Jis 3aMEeHBI IOJKHBI
HCIIOJIb30BaThCsl (PUPMEHHBIE IeTaIN NPOU3BOUTENS MM, IO KpaiHel Mepe, JieTall, PABHbIE 110 Ka4eCTBY, HAJIGKHOCTH U
XapakTepucTukam. st yrouneHuit oopamarsces B YonHoMoueHHbli [lentp O6cnyKuBaHus.

3ANYCK
Ornepatop MaIIuHBI MOXET IPOU3BECTH 3aITyCK, CIICIys IIPUBCACHHBIM HIDKE YKA3aHUSIM:
TTo0XHUTENBHBIN Pe3yIbTaT MPOBEPOK, OITMCAHHBIX B IIPEIBAPUTEILHBIX 0T OTOBHTEIBHBIX ONEPAIIHsIX,
TToI0XKHUTEIBHBIN Pe3yIbTaT MPOBEPOK, OMMCAHHBIX B DICKTPUICCKOM IUTAHNUN,
TloaKimoYeHne BUIKH K COOTBETCTBYIOIIEH po3eTKe,
Jna cbyHKuPIOHHpOBaHHst HATHPAIOHIEI'O Y3JIA Heo0X0auMO creyiomee:
TonoXuTeNbHBIHA Pe3yIbTaT IPOBEPOK, ONMCAHHBIX B KOPPEKTHOM BPAIICHUN 0apabaHa TepKH,
6 TToI0KUTENBHBII Pe3yIbTaT KOHTPOJIS/ MPOBEPOK, MPOBOISIIMXCS TIEPET 3aIyCKOM,
B IlomoxurtenbHelil pe3yibTaT NPOBEPOK, HANPABICHHBIX HA BBIABJICHME COOTBETCTBUS BCEM YCIIOBHSAM
6e3omacHoOCTH
YcTaHOBHTE BAHHOUKY J1Ist cOOpa B TIepe/IHeif YacT! MANIMHBI Ha BBIXOJE HATEPTOIO IPOAYKTa,
I Bcrath ¢ 1eBOiT CTOPOHBI MAIIMHEI M 3aITyCTUTh €€ MOCPECTBOM BKIIOYAIONIEr0 YCTPoHcTBa ynpasneHus “17,
BioxuTh Bpy4HYIO HMINEBOH MPOJAYKT B OTBEPCTUE TEPKH U MPOTOJKHYThH €ro 10 HanpapieHuIo kK 6apabaHy
TEPKH OICTHB PYUKY NMPHXHMHOTO yCTPOHTBA,
sk  [lo 3aBepIICHMIO 3aKIAJKH IHIIEBOr0 MPOAYKTa B TOPIOBHHY MAIIMHBI, TO €CThb IOCIE TOTO, HPOXYKT
nepecTaeT IMOCTYNaTh B COOPHMK, OCTAaHOBUTH MAIIMHY MOCPEJICTBOM BBIKIIFOYAONIETO YCTPOHCTBA
ynpasnenus “0”.

LN

—

o

MammnHa He JO0JIZKHA EaﬁOTaTb BX0JIOCTYIO, 0e3 NuIIeBoro IPOAYKTa.
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BBLIKJIIOYEHUE

Onepanus 1o BBIKITIOYEHHIO JOJKHBI BBITIOIHATHCS B YKa3aHHOM HIKE MTOCIE0BATEIEHOCTH:

1. nepe;] BHIKIIOUEHHEM J0XK/IaThCsl OKOHYATEIbHOTO BBIX0/1a MUIIEBOTO IPOJIYKTA U3 HIKHEH 30HBI OTBEPCTHS TEPKH;
2 OCTaHOBHTh MAIIMHY OCPEICTBOM BBIKIIIOUAOIIET0 YCTPOiicTBa ynpasnenus “0”,

3. OTCOEIMHUTD BHJIKY MAIlMHBI OT PO3ETKH DIEKTPUYECKOTO IIUTAHHSI,

4 IPOM3BECTH YHCTKY MAIIHHBL.

PA3BJIOKMPOBAHUE B CJIYYAE BOSHUKHOBEHHWS ITOMEX

Bo Bpemst 06paboTKH, TO €CTh, BO BpeMs BPALEHUS HATHPAIOLIETO y3/1a,

B ClTy4ae, 3aKIaJKHA CIIMIIKOM TBEPABIX U CyXHX IPOAYKTOB, MalllHHA MOXET 3a6IIOKI/IpoBaTBCﬂ.

Takas xe CHUTYyalYsl MOXKET BO3BHUKHYTH B CJIy4ae HEIOJIAA0K DJIICKTPUYECKOTO MUTAHUSA, TO €CTh, KOTJa MallluHA
OCTaHABJIMBAETCS C ITHIIEBBIM MPOITYKTOM BHYTPH.

YT0OBI IPOIOIKUTE PAGOTY HEOOXOAMMO, YIATHTh BPYYHYIO 3aCTPSBIINH IPOTYKT.

I'TABA. 5. TEXHUYECKOE OBCJ1YKUBAHHUE, BBISABJIEHUE HETIOJIAJOK U
YUCTKA

TPEFOBAHUA K CIENUAJIUCTY IO TEXHUYECKOMY OBCJAYXUBAHUIO
Ilog TepMHHOM “TeXHM4YecKoe OOCIY:KMBAaHMe” He [O/DKEH IOAPAa3yMeBaThCs TOJIbKO HEPUOANYECKUH KOHTpPOJIb
HOPMAJIBHOTO d)yHKL[I/IOHI/IpOBaHI/IH MaIlIWHBI, HO TAaKXXE M aHAJIN3 W NOCICAYIOMIES YCTPAHCHUE BCEX MPHUYHH, ITO KOTOPBIM
MallMHa BBIXOAUT U3 JedctBus. KpaiiHe HeoOXoaumo, 4ToObl Bce BHBI TEXHHYECKOT0 00C/IY:KHBAHMS, YHCTKA, 3aMeHa
ueTaneﬁ U BBISIBJICHUE HEMOJIA0K, BBINIOJHACMBIC ITOJIB30BATCIICM, nopyqam/lcb ONBITHBIM CIIENMAJIMCTAM, 3HAKOIIUM U
YIOJIHOMOYE€HHBIM pa60T0/:[aTeneM. Bce a0 e[[PlHOﬁ onepanuu Mo TeXHUYECKOMY 06(3.]1!)!(]/[53]{“]0, YUCTKE MU 3aMeHe
Jerajieil JIOJDKHBI BBITIONHATHCS HEMPEMEHHO Ha TOJHOCTHIO OCTAHOBJICHHOW M M30JMPOBAHHON OT MCTOYHHKOB MHUTAHUS
MalllhuHEe.

YKA3AHUSA IO TEXHUYECKOMY OBCJIYXUBAHUWIO

CHATHE 3AIATHBIX NPUCIIOCOBJIEHUIA W/ WA YCTPONUCTB
JUisi BBITIOJIHEHUSI ONPE/ICNEHHBIX OMepalyii, 0 KOTOPBIX MAET peub B JAHHOI IiaBe, HEOOXOAMMO CHHMATH HEKOTOPBIE
MKCHPOBAHHBIE 3AIIMTHLIE MPHCIOCOOJIEHHUS. CHl/lMaTL 3alIUTHBIC le/lCHOCO6HeHI/Iﬂ MOKET TOJIBKO CHEHHAJIUCT II0
TeXHHYECKOMY oOcmyxkuBanuio. I10 3aBEepIICHHIO JAHHBIX ONEPAlMii, BBINICYKAa3aHHbIC MPUCIOCOOICHHS JIOJDKHBI OBITh
YCTaHOBJICHBI Ha MECTO U 3&6HOKI/I]JOB&HLI B HCPBOH&H&HLHOﬁ TMO3ULIMN TIOCPEICTBOM CHUCTEM d)PIKCI/IpOBaHI/Iﬂ, KOTOpBIE
NPUMEHSUTHCH Tepejl orepauueii. OTBETCTBEHHBI 32 TeXHHYECKOe 00CTY:KMBAHME JIOJIKEH MOJHOCTHIO BHIKJIIOYATH
Mal.l.llrlH!, Kak, BIIpo4YeM, 6yI[CT YKasaHo B uaaneﬁmeM, TIPEXKAC YeM CHUMATh d)HKCI/IpOBaHHOC 3alIATHOC Hp"cnOCO6HCHHC
W/WJIM 3aMEHSTh IeTalu.

OTKJIIOYEHUE OT BHEINHUX UCTOYHUKOB 3JIEKTPUYECKOT'O TUTAHUSA
IMepen BeIMOIHEHHEM JIOOOH ONEPAlUK IO MO TEXHHYECKOMY 00CJIYKHBAHMIO, YHCTKE M 3aMeHe JeTajeil He0OXOANMO
OTCOEIMHUTB U U30JMPOBATH BCE BHEIIHNE HCTOYHHKH DJIEKTPHYECKOTO MUTAHHUSL.

VceraHoBuTh  Ha  “HONL”  3aLIMTHOE YCTPOMCTBO, PACHOIOKEHHOE B OTKIIIOYUTD YCTPOHCTBO OOLICTO CEKIMOHUPOBAHUS M 3AlUTUTH

BEPXHEi YACTH JIMHUM MUTAHUS HIEKTPHUECKOIO OCHAIIEHHUS . BUJIKY TP TOMOLIH CHELHAIBHBIX CUCTEM.
BBIABJEHUE HENOJAJOK WIN HOJOMOK W PA3BJIOKHPOBAHUE
HOJABWKHBIX YACTEN

Huxe TIEPEYUCIIEHBI OINEpalu IO BbIABJIEHUI0O HEMOJIAJ0K W/JIH IMOJIOMOK H pa36ﬂ0KﬂpoBaﬂﬂlﬁ MOJABHKHBIX qaCTeﬁ,
KOTOPBIE MOT'YT BBIIIOJHATHCH CHIEIHAJTHCTOM 10 TEXHHYECKOMY oﬁcnymnsal—lmo‘

THUIT TIPUYHUHBI CHOCOB BbISIBJIEHUSL
O6uwmii black out OG6paTHThCs Ha (hUPMY, TIOCTABIAIONLYIO HTCKTPOIHEPHIO.
OrcyreTBHE IMoaxmoueHue NpeOXpaHUTEICH UK .
Tlocne YCTpaHEHUs IPUYHH, KOTOPbBIE ITOBJIEKIIHN 3a coboit TIOJKJTFOYEHHUE
HANPSIKEHAsI B | TePMOMATHUTOB, PACIIOIOKCHHBIX B o
3aIIMTHOTO YCTPOHCTBA, BOCCTAHOBHTE €ro. B ciydae HeycTpaHeHus mpobiems,
ceTn BEPX. YACTH JIMHUHU JIEKTPHYECKOTO

0OPaTHTBCS K MEKTPHKY.
TIATAHWS MaIlIUHbI.

OOpaTHTHCS K HIEKTPHUKY: MOCIIE YCTPAHCHHS I, WYHH, KOTOPBIC TTOBJICKIIH 3a coboit
MpepbiBanne P! PHKY. YCTD: P! P

Feb—. Toaxkmniouenne BHyTpeHHETO MOJKJTIOYEHHE 3ALIUTHOTO YCTPOHCTBA, BOCCTAHOBUTD €rO.
HKIHOHHPO- 5 " o Y
B;’Hlllﬂ P 3aLIUTHOIO YCTPOHCTBA MAIIMHBI B cayuae nojkiiouenus npeoXpanuTeneil 3aMeHUTh UX HA TAaKOH THII TOM ke

MOJICJIH, TOTO K€ TapupOBaHHs U XapaKTepHCTMKUﬁ TIOJAKJIFOYCHHM .
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TlopusTe
ycTpoiicTa

PYYKH  HATHPAIOLIEro

le/l TIOJIHATHH PYYKH IIPUKHUMHOTO ympoﬁcma HaTHUPAIOLICTO y3J1a MalllnHa
HEMEJICHHO OCTAHABJIMBACTCA 611a1‘01_lap;1 TIOJKJTHOYEHH IO 3AIIIUTHOIO
MukpoBbikitodarens. OMYCTHTh NPHKMMHOE yCTPOICTBO J10 BHICOTI, HE
MO3BOJISIIOLIEHT TOMAaaHKe MaIbLEB B 6apabaH TEPKH, YTOObI 3aIyCTUTh MAILIMHY.
Ecimu PYKOATKA IIPUKHUMHOTO yc*rpoiflc*rBa OCTACTCs B IOJAHATOM I10JIOKEHUHU B
Teuenue 6onee 30-TH CeKyHJI, MallIMHA aBTOMATHYECKH OTK/IF0uaeTcs. s
TIPOJIOJIKCHUS pabOTHI OMYCTHTB PYKOATKY M HaXaTh Oeiyto KHonky “I” i
BKJIFOYCHHS MAIIIUHbI.

He BbIsiBIICHHDBIE IPHYUHBI

OO6paTHThCs HENOCPEACTBEHHO B YoaHoMoueH bl [entp OOciyKuBanusi.

Mammnna ne
Gynxkunonn-
pyer: mHeK
niu 6apadan
TepKH He
BpamaioTest

OTCyTCTBHE HAMPSIKCHUS.

VYerpoiicTBa CEKLIMOHHPOBAHHS
ycTtanoBiieHsl Ha “OFF

ToxxroueHne npeIoXpaHUTENICH HITH
uepa60‘1‘alou.me TEPMOMAarHuThl.

He dyskumonnpyromas KHOMKa mycka

TloxkiroyeHne TepMUYECKOM 3aLUThL
B CBSI3H C TIEPETPEBOM.

TloBpesxeHHBII MUKPOBBIKIIOYATEIb

BHOKI/IPOBKa 3JICKTPOHHOT'O

ITpoBepuTE U BOCCTAaHOBMTH MOIady ICKTPHUCCKO IHEPTHH.

TlocraBuTh ycTpoicTBa CEKIIMOHMPOBaHHs B nojiokenue “ON”

3aMEHHUTH NPENAOXPAHUTEIH, IPOBEPHTH COCTOSHHE TEPMOMATHUTHBIX
NEepeKIIIoYaTeNeH.

ITposeputs padoty kHonkn START u ipu HE06X0MMOCTH 0OPaTUTHCS

HETIOCPEICTBEHHO B YnonHomoueHHbli [lentp O6cnyxuBanus.

,HO)KHGTLCX TIOJTHOTO OXJIAX/ICHHUS, MPEXK/IC YEM BHOBb 3aIlyCKaTh MallIMHY

OOpaTHTbCs HEOCPEACTBEHHO B Y HoaHOMOo4eHHEII [lenTp O6caykuBanus

OrcoenMHuTh MalIuHY OT CETH HA HECKOJIBKO MHHYT

YCTPOHCTBA yNpaBJICHUS

BHEQYEPE/JHOI PEMOHT

Hﬂﬂ OCYIIIECTBJICHHUSI BHEOYEPETHOI0 PEMOHTa BCIECACTBUE IMOJIOMOK, MEXaHUYECKUX WM JJIEKTPUICCKUX l'[OBpC)KI[CHHﬁ,
HEeo0X0AMMO 00paIlaThCs HEMOCPEACTBEHHO B Y nosHoMoueHbli [lenTp O6cmyskuBaHus.

HHCprKI[Irll/l 10 BHEOYEPEAHOMY PEMOHTY He NMPEeAYCMOTPEHbI B JaHHOM PYKOBO/ACTBE IO HCIOJIb30BAHUIO, [IOCKOJIBKY
JOJDKHBI CIIEUHAJIBHO 3alIpaliuBaThCA HEIOCPEICTBEHHO Yy MPOU3BOAUTENISA.

YUCTKA

321126!!!6H0 YUCTUTH BPYYHYIO OPraHbl ¥ 1€TAJIH B IBUKEHHH.

Bce omepanuu M0 YHCTKE JODKHBI BBIMOIHSATHCS HEMPEMEHHO TONBKO NOCAE BBITPY3KH M3 MAIIHHBI
00pabdaThIBAEMOro IHIIEBOr0 MNPOAYKTa M MocAe H30JSALIHH ee OT BHEIIHHX HCTOYHHKOB
JJIEKTPHYECKOr0 NMUTAHUA M JHEPIrUH.
MammHy, 7eKTpidecKoe 060pynoBaHIe B NPUOOPHI MAIIHHBI HeJIb3sl MBITh BOJIOM, TeM Gojiee HCHOIb3Ys
CTPYH JIIO60r0 THIIA W KOJUYeCTBa, CleJoBaTe]bHO, 0e3 “Benpa”, “pesuHbl” u “ryoku”. Hukorna He
CTaBHUThH MAIIMHY HEMOCPEICTBEHHO B PAKOBUHY UM TIOJI KPaH.
Yro KacaeTcsi THTHEHDbI, MAIIHHA H COOTBETCTBYIONIee 000py/10BaHNHe KJIacCH(OUIMPOBAHEI B OTHOIICHHH
NpeIycMOTPEHHOT0 HCNO0Ib30BAHMS KAK YPOBeHb 2 (1Ba): MalIiHa, B Pe3yJIbTaTe OICHKH I'MTHEHIYECKOro PHCKa,
MPU3HAHA OTBEYAIOIIEH COOTBETCTBYIOLINM MEXKIYHAPOAHBIM TpeOOBaHMUIM, HO TPpeOyeT MepHoAnIecKoi pa3bopKu st

YHUCTKH.
YACTOTA MEPCOHAJ CIIOCOB
B KoHue kaxmoii Orneparop Bce moBepXHOCTH U J(eTaiy MAINHbI, CONPHKACAIOLIMECS C MHILEBBIM IIPOIYKTOM, TO €CTb,

nHUIeBbie 30HbI (IIPHKMMHOE YCTPOKHCTBO, OTBEpCTHE M 6apaban TepKu) H 30HbI NONaJaHus GPBI3T
(BHEIIHAS TOBEPXHOCTh MANIMHBI), HEOOXOMMO YHCTHTh H IM3CH(EIMPOBATh IPUBEICHHBIM HHKE

paboueii cMeHBI 1,
B JII000OM ciy4ae,

nepen €rocoboM.
esKeTHeBHbIM » VaaluTh ¢ I0BEPXHOCTH BO3MOKHBIE OCTATKH IUILEBOr0 MPOAYKTA (HAIIPUMED, [PH MOMOLIH
HCNOJIb30BAHHEM ILIACTMACCOBBIX CKPEOKOB);

» Ou4HMCTHTH BCe IOBEPXHOCTH MULIEBOI 30HBI M 30HbI HONAJAHUsI OPBI3T MSITKOH BJIAKHON
TPSANKO# (C TPANKH HE JO/DKHO KAIlaTh) BOAOI ¢ PACTBOPEHHBIM B Heil MOIOIIMM CPeICTBOM
(mpexpacHO moaoiineT o6bIMHOe MBLIO [tst mocyasl). He 3amaunBats. 'yOKkoit 0unCTHTD BHYTpH
OTBEPCTHUS TEPKHU. Hcnonb3oBaTh CrnenralibHbIC CPECTBA VIS CTAlIU, OHU JIOJIKHbI OBITH JKUJIKUMHA
(He B BUJIE KpeMa MJIH TTACThI U, B JIFOOOM ClTyyae, He JT0JDKHBI ObITh aOpasHBHBIMH) H, TIPSk
BCCT0, HC JIOJKHBI COACPKATH XJI0P. jlrm YAAQINCHUA KUPHBIX BCUICCTB MOKHO HCITOJI30BATH
JICHATYPUPOBAHHBIN CIIUPT..

CnoJI0CHYTB TeNUI0ii YHCTOl BOJIOH, 3aTeM BBITEPETh BCe MOBEPXHOCTH MHIEBOI 30HBI H
30HBI TONAAAHHUS OPBI3T MATKOH TPANKOH, He OCTaBIAONIEH BOPCHHOK.

%

HEPUO/IBI JVIMTEJIBHOI'O BE3JAENCTBUSA

»> Bo Bpems IepHOIOB INTEILHOTO Ge31eiiCTBUS MAIINHbI CIIEYeT SHEPrHYHO POTHPATH BCE
TIOBEPXHOCTH M3 CTAIIH (0COGCHHO HEpIKaBeroIeit) TPATIKO#, IPONUTAHHOH Ba3eIMHOBBIM MaCcIIOM,
JUTs 0GPA30BAHMS 3AIIUTHOTO CIIOS.

TEPEBO/I OPUTUHAJIA MHCTPYKIA di
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YTO HEJIB3A JEJATH 10 UJIHA BO BPEMS YHCTKM:

» JloTparuBathCsi 10 HOJBIKHBIX JICTaICH, He YOCMBIINCH NIPEBAPUTENLHO B X OCTAHOBE;

> JloTparuBarbcs JI0 MOJBHKHBIX JIeTaJICH, He YCTAHOBHMB MANIMHY B 6€30MaCHOE MOJI0KEHHE
(61101(”[303'(3 B IMOJIOKCHUH «HOJIb» yCTpOﬁCTB CCKIITMOHUPOBAHMSA 3JICKTPHICCKOTO ﬂHTaHHS{).

BELIECTBA, KOTOPBIE HEJIb351 UCITIOJIb3OBATb:

> CxaTblif BO3JyX CO CTpyeii, HANPABJICHHO# B CTOPOHY PE3ePBYAPOB ¢ MYKOii H BOOOIIE B CTOPOHY
MalInHbI |

» Iapossie npubopsr;

» Morouwe cpescrsa, conepxkane XJIOP (naxe pa3baBiaeHHbIH) WK €r0 COSAMHEHHS, TAKUE KaK:

XJIOpKa, COJIsIHAsl KMCIIOTa, BENIECTBA ISl TIPOUMCTKU CTOKOB, BEIIECTBA [Vl YHCTKH Mpamopa,

JTK)6HC ):lckanbundmuupyromuc BCIICCTBA U T.J. OHPI MOT'YT HCIONIPABUMO pa3beCTh CTAllb,

BbI3BATh IOSABJICHUC MATCH U OKHUCIICHUE. I[ax«: UCMapCHUs JaHHbIX BELICCTB MOT'YT BbI3BaTh

OKHCJICHHE U JIaKe PHKABEHHE CTAIIN;

Meraunyeckne ryOKH, METKH WM YUCTSIINC JUCKH a0Pa3UBHbIC, BBITIOJIHEHHBIE U3 IPYTHX

METAaJIJIOB ¥ CTUIABOB (HANPUMEP M3 OOBIYHOM CTANH, AJTFOMUHHUS, ME/IH, U T.J1.) WIH

MHCTPYMEHTBI, KOTOPBIE PAHEE UCIIONIB30BAIUCH /1 YUCTKHU JIPYTUX METAILJIOB U CILIABOB;

[IOPOLIKOBbIE a0 DA3UBHBIC YUCTAILIUEC CPE/ICTBA;

OCH3MH, PACTBOPHTEIIH, BOCILIAMCHSIONINECS W/HIIM KOPPO3HBHBIC KHJIKOCTH;

BCIICCTBA, TPUMCHAKOIIMCCS U YHCTKH ccpcﬁpa

v

Y VYV

I'JIABA. 6. YHUYTOXEHHUE

[@ CHMBOJI IEPEUEPKHYTOr0 KOHTEIHEepa, HAHECEHHbIH Ha MalIMHY, 03HAYAET, 4TO [0
3aBEPIICHNN CPOKA IKCIITyaTaIlMH H3JIETHeE JIOJKHO OBITh yTUIN3UPOBAHO OTAETBHO OT
OCTaJIbHBIX OTXO/I0B. _

Ecmu 6su10 TIPUHATO PEIICHUE O HaﬂLHCI‘//ILUCM HEHUCIIOJIb30BAHUN MAIIWHBI B Clly4ae €€ yCTapeBaHWs, MOJIOMKH WJIM U3HOCA,
BBIBO/I €€ U3 BKCIUTyaTalluu JOJDKCH OBITH TIOpY4YCH KBaﬂH@HHHpOBaHHHM clienyanicTam, 001aIalonmm COOTBETCTBYIOILIMMHU
TEXHUYECKUMU CPEACTBAMMU. Ilo 3aBEPUICHUN YTUIM3AllUU BCE I/IHCHTI/Iq)l/lKaHI/IOHHI)IB TaOIMUYKH U JOKYMCEHTBI JOJIKHBI OBITH
YHHUYTOKCHBI. Hﬂﬂ YTUIA3alUUUA HET HCOGXOZ[HMOCTM JCIATH MallluHYy Ha Oonee Menkue KOMIIOHCHTBI, AOCTAaTOYHO
OTCOCIMHUTH OCHOBHBIC, COCTABJIAIOIIMNE €€ Y3JIbl U OTIIPABUTh X Ha METAJIJIOJIOM.

He JIOITYCKaCeTCs YTHIIW3AIUsl MAlllMHBI B KaU€CTBE CMCIIaHHBIX OBITOBBIX OTXO/IOB, HCO6XO}1HMO OCYHIECTBIATH pa311en5m,n7r
c6op 0TX0/0B.

CucTeMbl BBIBO3a WITH C60p3. ciaenyromue:

© BEIBO3 COBMECTHO C PpacupoCTpaHUTEIEM
© BO3MOXXHOCTb OIIPaBKH PACIPOCTPAHHUTEIIO PABHOIICHHON MAIIMHEI C JOTOBOPOM O IIPHOOPETEHHH HOBOIA.

B MalimHe OTCYTCTBYIOT ONACHBIC BEIIECTBA, HOTCHIMAIBHO CIIOCOOHBIC HAHECTH BPeJ OKPYXKAIOLIel cpele U 3I0pPOBBIO
yenoBeka. OdeHb BaXKHO, YTOOBI TOKYIATeIN BHOCHIM CBOH BKJIaJ B NMOBTOPHOE HCIONB30BaHHE, IIEPEPabOTKYy M ApyrHe
(bopMbI pereHeparii MaliMHbL. 3HAHHE HOPM 3aKOHa, JACHCTBYIOIIMX B CTPaHe, ¥ BHIIOJIHEHHE PaboT ¢ COONIIOIEHHEM TaKUX
HOPM SIBJISIETCS 00SI3aHHOCTBIO paboTOIaTes.

3anpeniaercss W Bieder 3a  co0oii npuMeHenue mTpadHbIX CcaHKUMIE OpocaTth MAalIMHY M
JIeKTPUYECKHe KOMIIOHEHTHI B OKPY/KAIOLIYIO CPELY

I'JIABA. 7. UCI10JIb30BAHHBIE MATEPUAJIbI

B 3aBucumocTt ot HOTpC6HOCTeﬁ Cl)yHKHHOHPlpOBaH]/Iﬂ W TIPOU3BOJCTBA, MAalllMHA MOXET OBITH BBIMIOJIHEHA W3 Pa3sTHIHBIX
MaTepHanoB.

THUII MATEPHAJIA
AJutioMu-HUH © Craisb ¢ 06paboTkoit
Y3EJ Hepixa-Beromias Hepixage-omras 006paGoTKoii /st JUISL HCTIONTb30-BaHHs
crans 18/8 crans AISI 304 HCIIO/IB30-BaHHSI JUIS st TIMILL. IPOZYKTOB
UL TPOAYKTOB
Koprnyc mammHst °
Bapaban Tepku ¢ TpoOOHUKOM ° °
bapaban Tepku ¢ ppe3soit °
IpmxuMHOE ycTpoiicTBO, pyUKa, °

OTBEPCTUE TEPKU

TMEPEBOJ] OPUTMHAJIA HHCTPYKIH Pag. di
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SCHEDE ELETTRONICHE
ELECTRONIC CARDS
FICHAS ELECTRONICAS
FICHES ELECTRONIQUES
LEITERPLATTEN
SJIEKTPOHHBIE CXEMbI

GS— GSD — GSM — GD (1 N PE AC 230V 50Hz)

PE = conduttore di terra
PDC = protezione termica
SQ1 = micro interruttore
S2 = pulsante di stop

S1= pulsante di start

C = condensatore

2-3 = motore

1-4 =2 AC 230V 50Hz
Ul-VI1 = motore
L1-N1=2 AC 230V 50Hz

PE = ground conductor
PDC = thermal protection
SQI1 = micro switch

S2 = stop button

S1= start button

C = condenser

2-3 = motor

1-4 =2 AC 230V 50Hz
Ul-VI = motor
L1-N1=2 AC 230V 50Hz

PE = conductor de tierra
PDC = proteccion térmica
SQ1 = micro interruptor
S2 = botodn de stop

S1= boton de start

C = condensador

2-3 = motor

1-4 =2 AC 230V 50Hz
U1-V1 = motor
L1-N1=2 AC 230V 50Hz

PE = conducteur de terre
PDC = protection thermique
SQI = micro- interrupteur
S2 = poussoir de stop

S1= poussoir de start

C = condensateur

2-3 = moteur

1-4 =2 AC 230V 50Hz
Ul-VI = moteur

L1-N1=2 AC 230V 50Hz

PE = erdungsleiter

PDC= thermoschutzschalter
SQI = mikroschalter

S2 = stopp-taste

S1= start-taste

C = kondensator

2-3 = motor

1-4 =2 AC 230V 50Hz
Ul-VI = motor

L1-N1 =2 AC 230V 50Hz

PE = 3azemuistionuii nposox
PDC = tepmuueckas 3amura
SQI = MHKPOBBIKITIOUATETH
S2 = KHOIKa CTOI
S1=KkHomKa cTapT

C = konyiencarop

2-3 = motop

1-4 =2 AC 230V 50Hz
U1-V1 = motop

L1-N1=2 AC 230V 50Hz
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GS —GSD - GSM - GD (3 PE AC 400V 50Hz)

U -V-W = motore

PE = conduttore di terra

S1= pulsante di start

S2 = pulsante di stop

SQI = micro interruttore
PDC = protezione termica
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = alimentazione 400V

1-2 = alimentazione 230V

U -V-W = motor

PE = ground conductor

S1= start button

S2 = stop button

SQI1 = micro switch

PDC = thermal protection
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = feeding 400V

1-2 = feeding 230V

U -V-W = motor

PE = conductor de tierra
S1=boton de start

S2 = boton de stop

SQ1 = micro interruptor

PDC = proteccion térmica
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = alimentacion 400V

1-2 = alimentacion 230V

U -V-W = moteur

PE = conducteur de terre

S1= poussoir de start

S2 = poussoir de stop

SQ1 = micro-interrupteur
PDC = protection thermique
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = alimentation 400V

1-2 = alimentation 230V

U -V-W = motor

PE = erdungsleiter

S1= start-Taste

S2 = stopp-taste

SQI1 = mikroschalter

PDC = thermoschutzschalter
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = speisung 400V

1-2 = speisung 230V

U -V-W = motop

PE = 3asemnsioniuii mpoBoJ
S1= kHOMKa cTapT

S2 = KHOIIKa CToI

SQI = MUKPOBBIKJIFOYATEIb
PDC = tepmuueckas 3aiura
L1-L2-L3 =3 AC 400V 50Hz
1-3 = nuranue 400V

1-2 = nuranue 230V
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